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- Scusi, mi favorisce un passaporto per la Russia? 


Come vedi, siccome tutto finisce 
a questo mondo, anche l'inverno sta 
per finire. E verrà Ma primavera. 
Come dici? Già! Ogni anno ne pas- 
sa uno: e ogni primavera che pus- 
sa te la risenti di più sul groppone. 
Di primavera in primavera siamv 
arrivati a questa: la quale non sara 
un giorno, anche lei, che una pri- 
mavera lontana lontana. 

Hai scoperto qualche filo bianco 
nei capelli? E che c'è di strano? che 
ti credevi di essere un uomo speciaia 
al quale non accadeva quello che 
accade a tutti? Che ti credevi di 
essere l’unico esempio umano di un 
tale che rimane eternamente giova- 
notto? 

Di la verità, che se proprio non lo 
dicevi, in certi momenti ti parevu 
pure di sperare che la cosa fosse 
possibile: un'eccezione... per una 
volta tanto, poteva anche accadere! 
Non e vero? 

E la politica? Vedi che alla fine, îl 
buon senso finisce sempre per 
trionfare? Vuoi scommettere che 
piano piano tutto sì aggiusta onche 
per gli inglesi e finalmente un bel 
giorno questi benedetti europei îa 
pianteranno di guardarsi in cagne- 
sco? Vuoi vedere che un bel giorno 
anche i francesi finiranno per ca- 
pire? Sarà tardi? Ma no sai! Non 
è mai troppo tardîì per rimediare 
alle fesserie: vedrai che ci saranno 
un po’ di lagne: « potevamo pen- 
sarci primu... » « se l’avessimo fatto 
quando ce lo dicevano i ‘fascisti! » 
etc. etc.. ma che vuoi fare? Per 
certi uomini non c’è altro sistema di 


fargli venire un po’ di ragione che’ 


fargli toccare con il dito e farli 
scornare ben bene. 

Siamo sicuri che capiranno! Vedi 
che in Spagna già cominciano a ca- 
pire che c’è poco da mandare uo- 
mint e cannoni che tanto se li pi- 
gliano i nazionali, che i russi 
sono amici che se non stai at- 
tento ti pigliano il dito e il brac- 
cio; se gli riesce ti si mangiano 
pure, e che non vuol dire che perchè 
un popolo sia capace di assassinare 
ferocemente, sia anche capace di 
combattere duro. Anzi! Ragione di 
più per pensare che gente di quel- 
la risma, per la quale la pelle e il 
diritto del prossimo non valgono 


| 


È insuPERABILE PRODOTTO ITALIANO 


niente, è l'ultima capace di fare una 
guerra. 

Sicchè abbi un po’ di pazienza e 
vedrai che questo mondo tornera 
alla ragione: piano... ma ci torne- 
rà. E saremo noi, in definitiva, noi 
italiani, che ce lo avremo ricondotto. 

Ciao caro e tanti saluti 


i duri Tiavasalorn 


— E lui, che fa, che fa, adesso? 

— Mah; si riposa, pare! E poi, di- 
ce che vuol fondare un nuovo par - 
tito... 

— Bene bene; ottima idea! L’im- 
portante, per ora. è che il « partito » 
sia lui 

+++ 


fazione; 
venti 


+++ 


Nei recenti dibattiti alla Camera 
francese, nei quali si è discussa la 
situazione politica in rapperto agli 
avvenimenti internazionali, alcune 
sedute parlamentari sono state pre- 
siedute dal vice-presidente on. 
Candace, che è un negro. 

Non fa, dunque, meraviglia se — 
come molti giornali rilevano — al- 
cuni deputati hanno giudicato che 
la situazione francese è .« di colore 
OSCuro » 

Guardavano la faccia del presi- 
dente!.... 

n» 


ai nsto che carneralel 
Si furopà he Le 


+++ 


Due giovani inglesi dellr «gentry» 
sono stati recentemente condannati 
alla pena corporale di 20 colpi di 
staftile (il famoso «gatto a nove 
code ») per avere depredato un gio- 
ielliere dopo averlo ferito gravemen- 
te con una mazzata in testa. 

Gli avvocati difensori dei due in- 
traprendenti gentlemen sì dànno da 
fare per evitare loro la condanna, 
asserendo con certificati medici 
compiacenti, che non sono in condi- 
zioni fisiche da sopportare la pena. 

Già:*ma come mai i due bravi 
giovani non ebbero la stessa preoc- 
cupazione per il povero ficiolirere, 
quando gli ruppero la testa- senz: 
certificato medico? 

Speriamo che la Corte inglese ri- 
solva salomonicamente la questio- 
ne così. a rate; due staffilate la set- 
timana per dieci settimane 

E gl’interessi, al termine del pa- 
gamento. 


+++ 

I recenti mutamenti ministeriali 
in Inghilterra sembra che abbiano 
soddisfatto anche gli Stati Uniti di 
America; tanto che il « New York 
Times » ritiene che « mutata la si- 
tuazione, si potrà ora concludere il 
progettato trattato commerciale an- 
glo-americano, che era stato stu- 
diato personalmente dallo stesso 
Chamberlain ». 

Avete visto? E c'era — ricordate? 
— chi voleva andare a sbattere in 
Alaska, pur di non perdere l'appog- 
gio americano. 

Ma il Premier, politico saggio, 

oprando con senno e coraggio, 

risparmia la spesa del viaggio 

e oltiene lo stesso il vantaggio. 

+++ 

Il Ministero delle Comunicazioni 
tedesco concorre alla realizzazione 
del piano autarchico nazionale, 
provvedendo ad una graduale pro- 
gressiva sostituzione del rame con 
l'alluminio in tutti gli impianti di 
cavi telefonici del Reich. 

Così, oltre ad una sensibile econo- 
mia di spese, : 

col nuovo materiale adoperato 
anche il seryizio vien perfezionato: 
le parole e legfrasi più severe 
giungeranno a destino assai leggére. 


+++ 


Luigi Chiarelli sta per dare alle 
scene il suo attesissimo nuovo lavo- 
To: « Enea, come oggi », nel cui se- 
condo atto sarà esaltata la schiac- 
ciante vittoria riportata da Enea 
contro Turno. 

Siamo curiosi di sentire come giu- 
dicherà quest’atto l'illustre critico 
Renato Simoni. 

+++ 

Dopo l’assegnazione del premic 
San Remo di scultura, l'accademico 
Attilio- Selva ha ritenuto necessario 
presentare le proprie dimissioni 
dalla giuria del Concorso, riservan- 
dosì di difendere i giovani e la sua 
moralita alla prossima assemblea 
del Sindacato Belle Arti. 

Al Casino è successo un mezzo 
putiferio per queste dimissioni, ma 
Selva è stato irremovibile, dicendo: 
— Sarò ancora della giuria, se d'ora 
in avanti il premio verrà regolato 
con la sorte della roulette! 


Ma. insomma, questo Maestro 
Mascagni la musicherà, si o no, que- 
sta nuova opera <«/ Bianchi e i 
Neri »? 

DM «Corriere della Sera» e la 
«Tribuna» affermano di sì; il 
« Messaggero » dice di no, S. E Ma- 
scagni sembra che dica sì e no.. 

Ma pare che abbiano ragione tut- 
ti quanti: si è parlato effettiva- 
mente, di « bianchi e neri», ma si 
trattava, anzichè della nuova ope- 
ra, dei famosi capelli dell’illustre 
Maestro, che prima erano neri, poi 
diventarono bianchi; ma, prima che 
fossero bianchi, ritornarono neri. 

Ora — per tagliar corto « / Bian- 
chi e è Neri» — anche i capelli sc- 
no diventati... biondi. 


+t+ 


+++ 


A Bologna, ha fatto molto chiasso 
l'arresto del noto «digiunatore » 
Cadranel, che rinchiuso in un'urna 
sigillata, asseriva di vivere circa 
venti giorni senza prender cibo. 

La polizia ha scoperto che il Ca- 
dranel veniva nutrito di notte, at- 
traverso una tavoletta mobile simu- 
iata nell’urna stessa: sono state se- 
questrate circa 25.000 lire che il «di- 
giunatore » aveva guadagnato nel- 
l’esibire al pubblico la sua sensazio- 
nale « attrazione ». 


Ma speriam che il disgraziato 
si potrà giustificare 
dimostrando — al magistrato 
che lo deve giudicare — 

che non compie alcun reato 
chi digiuna.. per mangiare! 


tr. 


iunalore 
j mango. put 


‘GOMMINA 
VALENTINO 


IL PERFETTO FISSATORE che lucida e fissa la capigliatura sen- i 


za ingrassarla evitando la formazione della po! 
perchè contiene la famosa mosa PILOCARPINE BR BRE 


edella forfora 
— L. $ il tubetto 


LO SHAMPOO alla PLOGARPINE fx. sia 
pere i Dre Rel che diven. 
tano morbidi come la seta — L. bustina. 

_ln vendita ovanquo o inviando vaglia ad: A. MARINI - v, Alessandria, 173-a (Rep B) ROMA 
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Ecco merzo, qualche cosa 
già si sente e si risente, 

al di fuori sembra niente 
ma di dentro, chi lo sa? 
V’è nell’aria freddolosa 

un principio di tepore, 
tasta, assaggia con timore 
sta mezz'ora e se ne va. 

Se ne va senza dir nulla 
com® avviene all’inquilino 
«che ha fissato il quartierino 
e domani c’entrerà. 

La natura è ancora brulla 
però sotto si ridesta 

e già pensa a quale vesta 
tra non molto metterà. 
Quest'eSempio vien seguito 
dalle donne d'ogni classe, 
che, sian belle brutte o grasse 
vecchie o giovani d'età. 

al primissimo vagito 

del buon tempo han nel cervelio 
solo l’abito o il cappello 
che la moda lancerà. 

Ma che mandorli gemmati! * 
Ma che peschi. che susini 
con annessi fiorellini 

v boccioli in quantita! 

I fascicoli illustrati 

da modelli di Parigi 

questi sì che son prodigi 
per il sesso femminil! 
Marzo, il tempo si fa mite. 
il termometro risale, 

la natura in generale 

torna ad essere gentil. 

St compone qualche lite, 
qualche accordo giù s'inizia. 
c’è un sentore d'amicizia 

e un desìo di distension. 

Se sì va di questo passo 
troveremo un po” di pace 
alla barba d’un tenace 
Jeutor delle sanzion. 

Quanto al solito gradasso 
che vuol rivoltare l'Orbe 
prenderà dovunque sorbe 
dall'Europa e dal Giappon. 
Marzo, il ciclo ricomincia 
delle splendide giornate, 
con le ruote ben gonfiate 

il ciclismo torna fuor. 

sulle strade di provincia 

si rivedono i campioni 

che con tanto di cerchioni 
danno prove di valor. 
Dentro i parchi delle ville 

e nei pubblici giardini 

già ritornano i bambini 

a gridare e a sgambettar. 

E pacifiche tranquille 
serve e balie prosperose 
vanno in giro fiduciose 

con accanto il militar. 
Quando è sera nelle zone 
semibuie ed appartate 
trovi coppie innamorate 


MARZO 


ehe si‘stringono così. 

Tra l’idillio e la passione 
non conviene porte il dito 
ed è un vero scimunitg 

chi disturba quel ci-ci. 
Marzo, è quasi primavera, 

si sta tanto bene al sole, 
spunta l'erba nelle aiuole 
ed il verde appare già. 

Qui è opportuna una preghiera 
da rivolgersi al Signore: 

« Metti il verde. o Creatore, 
dappertutto e in quantità. 
però trova la maniera 

e fa si che non rinasca 
questo verde nella tasca 

del poeta e del lettor ». 


ESOPONE 


A Parig: sono costernatissimi 

Che cos'è avvenuto? Sono sparit: 
altri sette od otto generali russi? E' 
imminente un dietro-front-populai- 
re? Il Carosello si è messo a girare 
vorticosamente sul suo pernio? 

Niente di tutto questo. A Parigi 
sono costernatissimi perchè la Moda 
prevede che, nel prossimo Estate, le 
donne parigine abbandoneranno del 
tutto l’uso delle calze. 

Una nuova rivoluzione è, dunque. 
alle viste: dopo quella delle sans-cu- 
lottes, avremo probabilmente la ri 
voluzione delle sans-bas. 

Così, attraverso i lunghi anni 
della Storia, la donna parigina com- 
pie, come una missione, graziosa. 
mente e pigramente, questo delizio- 
so atto di spogliarsi: prima i cal. 


Politica femminile 
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Mio marito è come Eden. Quando si sta per arrivare ad 
un accordo. lui si ritira. 


* lo Stato ebraico ayrà un premio letterario ? 


MALI 


Pezza 


— E° istituito il premio letterario ebraico. Articolo primo 
del regolamento: « L’autore premiato riceverà un premio di li- 
re 20.000. In compenso egli si impegna di acquistare 50.000 co- 
pie a lire 20 il volume, edito a cura di questo Comitato ». 


Costernazione 


zoncini... un iungo sbadiglio di un 
secolo e mezzo... ora le calze.. 

Fra qualche altro cinquantennio 
si deciderà a mettersi a letto, per 
regalare finalmente al proprio pae- 
se quella figliolanza di cui ha tan- 
to, ma tanto bisogno. 

Intanto, dicono i giornali e le 
riviste di moda, Parigi è costerna- 
ta: i grandi couturiers, in preda al- 
l'orrore, si mettono le mani net 
capelli. 

(Vorrei un po’ vedere come fa. 
a mettersi le mani nei capelli, il 
mio amico Mr. Worth, la cui testa 
sembra il ginocchio... d'una parigi- 
na elegante). 

Dicono quei giornali; per conso- 
larsi: «Poi, ad autunno inoltrato, 
quando l'ondata di caldo sarà pas: 
sata, le donne forse si deciderarino 
a ritornare « normali ». Resta que. 
sto filo di speranza ». 

E' un esile filo, veramente. Ma 
c'è da giurare che le donne pari- 
gine aspetteranno, aspetteranno 
ancora: che quel filo si faccia più 
tenue. E poi si faranno tessere, con 
quel filo, delle calze così leggère- 
che, quando le indosseranno, non 
sembrerà neppure che le portino. 

E' furba, la parigina! C'è sem. 
pre, in ogni suo atto, una leggèra 
vena di malizia. 

Ma in quest'affare delle calze. pe- 
tò. ci ricordiamo l'estate scorsa 
quando, seduti in qualche terrazza 
di caffè ai Campi Elisi nell'ora dei 
passeggiv, oltre alla leggèra vena 
di malizia. potevamo facilmente 
scuoprire, nelle donne parigine, an. 
che parecchie vene varicose. s 

E non sempre leggère 


A manicomio 


INFERMIERE — C'è un pazzo furio- 
so che vuol parlare con lei. 

DIRETTORE -— Un pazzo furioso? 
Misericordia! 

INFERMIERE -- Allora? pi 

DIRETTORE — Be’, se ha la cami. 
cia di forza, se lo tenete stretto, 
fatelo entrare. 

PAZZO FURIOSO — Uh! Uuuuuh! 
Uuuwuuhi ! 

DIRETTORE — Misericordia! Cha 
volete? 

PAZZO FURIOSO — Voglio esser: 
dimesso, voglio andarmene, uscire 
da qui. Basta col manicomio! 

DIRETTORE — Ma dico, siete 
matto? 

PAZZO FURIOSO —- Si. 

DIRETTORE -- Volevo dire... Im 
somma, come potete pensare che 
io vi dimetta dal manicomio? 

PAZZO FURIOSO — Eppure sì, in 
dovete. 

DIRETTORE — Ma voi vi credete 
la Regina di Saba. Voi avete pro. 
messo di regalare un quintale di 
oro ad ogni infermiere. E' vero 
sì o no che sragionate? 

PAZZO FURIOSO -- Non lo nego. 

DIRETTORE — Non più tardi di ie. 
ri, avete preso a morsi un infer. 
miere, vi siete rotto un dito, mor. 
sicata una mano... 

PAZZO FURIOSO — E' vero. 

DIRETTORE — E dovrei lasciarvi ll. 
‘bero in queste condizioni? 

PAZZO 'RIOSO — E allora, scu- 
si, Lord Cecil perchè lo lasciano 
circolare? 

DIRETTORE (colpito). — Avete ra. 
gione. Infermiere, scioglietelo, 
Aiete libero! 

PAZZO FURIOSO — Grazie, sapevo 
che lei è giusto. 

Uscito che fu, il pazzo fi 
iscrisse 


loso an. 
Unione 
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Interpretazioni 


-- Sono stufa di tutte queste automobili, di tutti questi abiti, 
di queste pellicce, di questi gioielli... 


Vuoi che ci ritiriamo in campagna a lavorare? 


Cretino, dico che roglio cambiarli! Voglio altre automo- 


bali. ‘altri abiti. altri gioielli! 


Porco qui f 


Porco la! 


Contronovella 


— Io non capisco — disse il fango. 
so edenista inglese profondamentz 
pi eroso — perchè Chamberiuin 
ha voiuto cambiure la politica  se- 
guita fino ad oggi dall'Inghiiterra, 
visto che andava così male! 

- Gia! disse perplesso li cela. 
bre signor Attlee. — E' una cosa 
darvero incomprensibile! 

— Si! — idò fieramente alzan- 
dosi in piedi il famoso edenisia 
ma adesso, in nome della salve:.u 
della patria non ci rimane che ur 
dovere. ostacolare in tuttì î modi 
l'opera del nuovo governo, che ten. 

e a cancellare tutte le fesserie che 
abbiamo fatto prima! 

— Certamente! — incalzò il fa- 
moso signor Attlee — perchè mai è 
stato dato un colpo piu grave «1 
conservatorismo inglese: se sì cerca 
di rimediare agli agli fatti. che 
razza di conservatorismo è mai que- 
sto! L'Inghilterra è conservatrice, » 
come tale doveva accuratamente 
conservare sia quelli che hanno jat- 
to le fesserie, sia le fesserie! 

— Glielo vada un po' a far capire 
lei a Chamberlain e ui suoi amici! 
— disse con amarezza il famoso ede. 
nista — quello invece... — riprese 
con sempre più amarezza è roba 
chie quasi quasi si metterebbe a jare 
il rivoluzionario! 

— Il rivoluzionario? — domandò 
inorridito il famoso signor Attlee. 

— Mi pare! — disse il  “elebre 
edenista. — Quando in Inghilterra 


NOBLESSE OBLIGE 
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LA MARCHESA DECADUTA — Caro Conte, vi preoccupate per il maggiordomo?!... Ma 
non ci è di peso. Tanto, dove non si mangia in due non si mangia in tre! 
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ci si appiglia ul buon senso e aila 
realtu dei fattì. ‘non è fare il rivu? 
luzionario? 

— Certo/... certo!.... — d 
sierosa@@fgllando la testa it 
signor Attlee — ...ma guarda 
cosa devevo vedere alla mia età 
Senza pensare poi che lei lo su co- 
me succede in queste cose... può dar. 
si anche benissimo che con la poi. 
tica del signor Chamberlain te cove 
vadino meglio e sì possa persino ri. 
stabilire la pace in Europa! 

- Ci mancherebbe anche questa! 

.. @ poî siamo fritti! -- fece con un 
gesto il celebre edenista — la pace! 

- aggiunse con un brivido «da 
pace senza far scoppiare urna quer 
ru! Cie rovina per noi nacifisti 


*I DRAMMI DELLA VITA 


Al Kremlino 


‘Nella stanza di iavoro di 
Staliîn - Il Dittatore rosso 
passeggia nervosamente;, 

FIDATISSIMO SERVO -—- Piccolissi. 
mo padre, il tovariscio Litwinoff 
vuol parlarti. 

STALIN — L'avete perquisito? 

FIDAT. SERVO — Si, piccolissimo 
padre 

STALIN — Che aveva in tasca? 

FIDAT. SERVO — Il Governo fran. 
cese 

STALIN -— Questo lo so. Che altra? 

FIDAT SERVO — Niente armi, 

STALIN — Allora fatelo passare. 

FIBAT. SERVO — Per le armi? 

STALIN .- Non ancora Per adesso, 
fatelo entrare 

LITWINOFF — Buon giorno, piece. 
lissimo padre di tutte le Russie, lc 
Cine. le Cecoslovacchie, le Fra... 
cie e le Spagne rosse. 

STALIN — Iddio ti protegga, tovsa. 
riscio Litwinoff... Presto sapra: 
perchè Che novità mi rechi? 

LITWINOFF -- Eden sì è dimesso 

STALIN — L'hanno fucilato? 

LITWINOFF -— Ma che dici? E' suc 
cesso in Inghilterra. mica: in Rus. 
sia. Si è dimesso, cioè se ne è an- 
dato. 

STALIN — Per tutti i tovarisci che 
ho fatto fucilare, impiccare, de. 
portare.... 

LITWINOFF -- Sono molti! 

STALIN —, Be', per tutti quelb... 
Che dici mai? 

LITWINOFF -— Una volta tante. 4 
vero. . 

STALIN — Ma allora siaimo hugge- 
rati! 

LITWINOFF — Parmi. 

STALIN -—. Allora, la guerra mun- 
diale si allontana...! (piange). 
LITWINOFF — E' terribile: si parla 

di avvicinamento, di accordi... - - 

STALIN — Vigliacchi! Hanno pau- 
ra di fare una piccola guerra per 
uso e consumo nostro! E così, du 
vremmo. contentarci della guer- 
ruccia cinese e della guerricciola 
spagnola...? Tutto qui? Niente più 
guerra tra i grossi calibri? 

LITWINOFF -- Non è più tanto 
probabile. Chamberlain dice che 
vorrebbe assicurare la pace. agli 
uomini di questa generazione 

SIALIN -- E io che faccio? Fors= 
non ho assicurato l'eterna .pace 
a tanti milioni di russi? Sono o 
non sono un pacifista?! Non c'è 
più religione! i si. 

LITWINOFF' — Gli dei se ne vanno 

STALIN — Dà ordine a Parigi di te. 
ner duro, SAI 

LITWINOFF -— Già fatto, piccolissi. 
mo padre. 

STALIN -- Che almenu vadano alio 
sbaraglio quei quattro, fessì. 

LITWINOFF —- Me ne vado, piccolo 
padre. Spero di rivederti. 

STALIN — Non jo so... non assumo 
impegni. Ma un giorno o l'altro, 
ti epuro. Parola di Stalin. 

Lo calze elastiche 0 fasce che veste per Vene Va: 

‘sce. Vi danno nola 7» Non Vi vanno bene 


ai 


Fabbre 


al buon senso e gia 
ti, non è fare il rivu: 


certo!.... — disse pen. 
ndo la testa it i@moso 
— .. ma guarda 
edere alla mia età 
e poi che lei lo sa co 
queste cose... può dar. 
isimo che con la poii. 
° Chamberlain te cose 
e si possa persino ri. 
ce in Europa! 
rerebbe anche questa! 
fritti! — fece con un 
e edenista la pace 
pn un brivido da 
r scoppiure una quer 
u per noi pacifisti 


AMMI DELLA VITA 


remlino 


stanza di iavoro di 
in - Il Dittatore rosso 
eggia nervosamente;. 
i SERVO — Piccolissi. 
| tovariscio Litwinoff 


‘ete perquisito? 
O — Si, piccolissimo 


e aveva in n? 
) — Il Governo fran. 


esto lo so. Che altro? 
O — Niente armi. 
ora fatelo passare. 

O — Per le armi? 

n ancora Per adesso, 
e 

- Buon giorno, picco. 
> di tutte le Russie, lu 
oslovacchie, le Fra: 
ne rosse. 

lio ti protegga, tova. 
\oft.. Presto sapra 
novità mi rechi? 

- Eden sì è dimesso 
anno fucilato? 

- Ma che dici? E' suc 
lilterra. mica: in Rus. 
esso, cioè se ne è an. 


: tutti i tovarisci che 
‘ilare, impiccare, de. 


- Sono molti! 
e, per tutti quelb... 
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- Una volta tante. < 
| allora siaino hugge. 


- Parmi 
lora, la guerra mun- 
ntana...! (piange) 
- E' terribile: si parla 
ento, di accordi... - - 
fliacchi! Hanno pau- 
1a piccola guerra per 
0 nostro! E così, du 
tentarci della guer. 
+ e della guerricciola 
lutto qui? Niente più 
grossi calibri? 
- Non è più tanto 
ramberlain dice che 
icurare la pace. agli 
lesta generazione 
io che faccio? Fors® 
urato l'eterna .pace 
mi di russi? Sono 0 
pacifista?! Non c'è 
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‘Gili dei se ne vanno 
ordine a Parigi di te. 


Già fatto, piccolissi. 


+ almenu vadano alia 
quattro. fessi 

Me ne vado, 
di rivederti. 
ì jo so... non assumo 
un giorno o l'altro, 
ola di Stalin. 


ce che usate per Vene Ver 
ia 7 » NonVivanne bene 
rativa 7 - Non hanno durata ? 
ampio ci N. 8 (con 


e 1: tempo bbonos 


Una giornata come stammatina, (. 2a 
Senti, è un gran pezzo che nun z’è più datà. 
Ah bbene-mio! te senti arifiatata: ; 
Te s’opre er-core a nun stà più in cantina! 


Tutta la vorta der celo turchina: | 
L’aria odora che pare imbarzimata: 
Che delizzia! che bella matinata! 
Propio te dice: cammina-cammina.. 


N’avem’avute de giornate ‘tetre, 
Ma oggi se po’ dì una primavera. 
Varda che sole, va’: spacca le pietre. 


Ammalappena ch’ho cacciato er viso 
Da la finestra, ho fatto stammatina: 
Hah! cche tempo! è un cristallo; è un 


paradiso. 
5 


SPORTRAVASATURE 


I successori del “Bologna, 


Ecco il formidabile « squadrone » che vincerà il campionato 
di calcio 1937-38. (N. B. La statura degli atleti corrisponde alla 


statura tecnica della squadra) 


Achi lo diamo? 


Un giorno il Bologna disse: 

— Chi lo vuole, questo scudetto? 

Rispose un coro dì voci: 

— Ioooo0! 

L'Ambrosiana, fattasi largo, riuscì 
a prenotarsi per prima. Poi la Ro- 
ma, poi la Lazio, il Milan, il Genova, 
il Torino, la Juventus. Mordendosi 
le mani, Atalanta, Livorno e pochis- 
sime altre squadre imprecavano al 
ta cattiva. sorte che le condannava 
a rinunziare allo scudetto. Per pochi 
purki, ma non c’era niente da fare 
Il campionato doveva decidersi tra 
non più di dieci o undici squadre. 
Cicè squadroni. Fortissimi squadre 
ni; ma bene educati. E complimen- 
tosi. Tant'è vero che, ad un certo 
punto, si son messi a tare le ceri- 
monie 

— Prego, dopo di le.. 

— No, passi lei. 

— La prego: mi prec»da. 

— Stiamo qui fino a domani 

Educatissima la Roma si tolse dal- 
la prima fila. Ogni tanto, le altre 
cercavano di spingerla innanzi, ma 
sei trovava sempre il modo di con- 
fondersi nella ressa. Educatissima, 
ta Lazio faceva lo stesso, forse per 
tener d'occhio la Roma. Il Torino fu 
di una correttezza esemplare: d'un 
salto, sparì addirittura. E sparì il 
Bologna e la Juventus la lasciarono 
li, nel folto del gruppo, per il ri- 
spetto dovuto alla vecchiaia. Le d!- 
cevano: venga, venga in prima fila. 
E lei: grazie, ragazzi, ma all’età 
mia!.. E sorrideva la buona vec- 
chietta. 

Infine. si sono squagliate quasi 
iutte. Allora, quelle rimaste non 
hanno osato approfittare della si- 
tuazione. Anzi, si son fatte serupolo 


CURA DELLA LUE 


La Chemioterapia moderna uova 
nel SIGMARGYL un farmaco poliva- 
lente ‘in compresse per il trattamento 
della sifilide per via orale. 

Questo trattamento è illustrato nel- 
Ja monografia « Sifilide e sua cura per 
via orale» che si spedisce gratis ed 
in busta chiusa dalla S. A. Specialità 
Farmacoterapiche, via Napo Torriani 
3 - Milano. 


‘Aut. Pref. Milano n. 64983 - 1935) 


di approtittarne E hanno continua- 
to ad invocare le assenti, ad aspet- 
tarle. Ma quelle, appena affacciatesi 
sulla soglia, scappano via intimori- 
te. Sono squadre timidette 

Così, son rimaste in quattro. 
Quattro squadroni. C'è il Genova, 
come no, c’è l’Ambrosiana, come no, 
c'è la Juventus, olà, e c'è il Milan, 
perbacco baccone! Ognuna di que- 
ste squadre è degnissima di succe- 
dere al Bologna. Ognuna ai queste 
squadre fa onore al calcio italiano. 

Ognuna di queste squadre, se 
tornasse per un momento la Juven- 
tus di quattro anni fa o il Bologna 
di due anni fa, o l'Ambrosianha o la 
Roma di quel periode o anche la 
Fiorentina o magari i. Napoli, mo- 
rirebbe di sincope, tanta la paura. 

Ma noi speriamo che il campiona- 
to lo vinca l'Atalanta. Visto che ha 
ha essere uno scherzo, che sia 4l- 
m spiritoso! 


Calci di rigore 


Perche la Roma ha perduto? 
Semplicissimo: perchè le hanno 
detto che poteva ancora aspirare al 
titolo 

+++ 

Lo scudetto è il suo incubo. Ogni 
volta che ne sente parlare, diventa 
biance come un panno lavato. E 
perde. 

+++ 

Ora dice: vediamo un po’ se mi 
lasceranno in pace o se, putacaso, 
fra tre o quattro domeniche, mi 
toccherà di sentire il solito discor- 
setto: forza Roma, che puoi ancora 
vincere il Campionato! 

+++ 

Gli pesu a tutti, di sapere che lo 
possono ancora vincere. Vedi il Bo- 
logna? Appena s’uccorge di essere 
fuori combattimento. torna alla vit- 
toria. 

+++ 

E il Torino? Lo stesso 

+4 

A Roma, ci ha messo io zampino 
anche l'arbitro: Mazza. 


+++ 
E finalmente, anche Piola ha pa- 
gato il pedaggio. 


+++ 
Sorprese alle Capannelle. E anche 
a San Siro. 


++. 
Coro degli scommettitori: oh che 
bella sorpresa! 


+++ 

Hanno chiesto all'arbitro Mazza: 

— Che ha visto di bello a Roma? 

— Ho visto lu cupola di San 
Pietro. 

— Benone. E poi? 

— Ho visto il Colosseo. 

— E ancora? 

— Il Foro. E via dell'Impero. 

— Magnifico. E che altro? 

— Il Campidoglio, lo Stadio der 
Marmi, le Catacombe... 

— E° sorprendente. E, scusi, non 
avrebbe mica visto per c anche il 
punto segnato dalla Roma al Bo- 
logna? 

— No, sono sincero: quello non 
l'ho visto proprio. Ma se torno a Ro- 
ma, non mancherò. 

— Grazie. Arrivederla, 

+++ 

Siamo giusti: uno può vedere 
to quellò che c'è da vedere in 
città come Roma? 


Appuntamenti 


ir 


“nnt 


Non si parla del Giro di Francia 
Vuol dire che siamo d'accordo con 
Desgrange. 

+++ 

Il disaccordo verrà poi: al mu- 
mento di correre. 

+++ 

Quando cominceranno le furi- 
bonde battaglie. 


ISS 290, e 
E le graziose bottiglie. 
+++ 
— Chi si rivede... Camusso! 
+++ 


Burral tentò di vincere lui la Niz4 
za-Mont Angel. Disse: abbonato! 


+++ 
Ma stavolta non l'hanno lasciato 
passare. 
+++ 
Ma a che serve l'Opzionale! Una 
volta che lo vinca un tre anni in 
gamba! 
++ 
O forse serve come indicazione: 
perchè un puledro che corre l’Up- 
zionale è certamente tra i broccht 
della sua generazione. 


+++ 
Il signor Federico Tesio, da Dor- 
mello, ha l'onore di annunziare at 
suoi amici il vittorioso debutto del 
treenne Nearco in quel di Pisa. 


+++ 
Il sig. Federico Tesio aggiunge 
che tra non yuari farà respirare a 
Nearco l'aria dì Roma. 
+++ 
I signori proprietari romani osa- 
no affermare che è un’indecenza. 
+ 


++ 
Gli allibratori studiano le frazio- 
nî: per trovare quella adatta a 
esprimere la quota di Nearco. Dicia- 
mo un centesimo. 


+++ 
O un millesimo. 


+++ 
Perchè Tesio è fatto così: non dà 
commercio. 


+++ 
O meglio commercia lui solo. im- 
portazione. 


TEATRI 


Giacomo Lauri 
Volpi, addobbato e 
truccato per la 
Luisa Miller è 
esattamente come 
lo vedete qui a 
fianco. Le sue po- 
tenti note le avre- 
te certo udite per 
radio. In quanto 


agli altri magnifi- 
ci interpreti, Ma- 
ria Caniglia, Ar- Sp ORE 


mando Borgioli e 
Giacomo Vaghi che sotto la guida 
di Tullio Serafin hanno rievocato 
con gran successo la vecchia opera 
verdiana, se volete vederli andate 
al Teatro Reale dell'Opera, magari 
a nome del « Travaso »: vi faranno 
pagare ugualmente. 
Austero e im- 
portante, 
Gualtiero 
miati che dal- 
l'alto di queste 
pagine v’invita 
al Teatro Argen- 
tina ove la sua 
bella compagnia 
debutta con Ci- 
rgno di Berge- 
rac. _Debuttare 
col  Cirano si- 
gnifica che Tu- 
miati ha naso. 
Lunedì scorso 
il calendario se- 
gnava San Ma- 
cario, quindi per 
festeggiare il dît= 
vertente comico 
Macario gli pub- 
blichiamo l’ef- 
fige con tanti 
auguri. Chi vuol 
unirsi ai nostri 
auguri vada 
personalmente a 
farglieli al Quat- 
tro Fontane si- 
curo di trascor- 
rere due ore di- 
vertenti. 


mascherata per l'o 
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del delfino persegi 
legge coi premi d 
secondo il s 


La sorte ahimè qu 
in modo disumano 
del povero cetaceo 
che chiamasi delfar 


dove, nel mentre 7 
pel mare lui s’aggir. 
il Minister promuòv 
non solo la cattira, 


ma appena il buon 
del pescatore è pred( 
la legge inesorabile 
impone che s’ucced 


e quindi poi, eseg: 
l'orribile condunna, 
distruggerne la test 
e la codale panna. 


Questo a verbale 1 
il bravo pescatore 
s1 becca come premi 
50 o 100 lore, 


secondo che la vit 
per cul s'è corso il 1 
è di natura femmina 
© di genere mischio. 


Or, per aver tal p 
dopo il mortal trapa 
vccorre almeno un 7 
per stabilire il sasso. 


Non basta sul ver, 
far circolar la voce, 
ma vuolci la certific 
d'un abil levatroce. 


la quale il delfin 7 
e inutil preghi e alli 
essendo egli colpevol 
dt mangiar troppi pi 


di modo che quei m 
pér esser più sicuri 
dai nostri lidi emigr 
e vanno in altri mur 

Per questo i nostri 
tegislatori esimi 
voglion secondo il ge: 
parlar puranco i pri? 

ACCIO 


in funzion 
di «Can 


Vendi 


— Venti vedute 
has Ma se non si 
— E nemmeno 


arla del Giro di Francia 
che siamo d'accordo con 


+++ 
‘ordo verrà poi: al mu- 
orrere. 
+++ 
cominceranno le furi- 
aglie. 
bibi 
ose bottiglie. 
+++ 
rivede... Camusso! 
+++ 
ntò di vincere lui la Niz> 
rgel. Disse: abbonato! 


+++ 
Ita non l'hanno lasciato 


+++ 
? serve l'Opzionale! Una 
o vinca un tre anni in 


++. 
serve come indicazione: 
puledro che corre l’Up- 
ertamente tra i broccht 
enerazione. 


+++ 
Federico Tesio, da Dor- 
‘onore di annunziare at 
il vittorioso debutto del 
Irco în quel di Pisa. 
+++ 
derico Tesio aggiunge 
 guari farà respirare a 
a di Roma. 
+++ 
proprietari romani vsu- 
"e che è un’indecenza. 
+++ 
tori studiano le frazio- 
vare quella adatta a 
i quota di Nearco. Dicia- 
esimo. 
+++ 
esimo. 


+++ 
sio è fatto così: non dà 


+++ 
commercia lui solo. im- 


gnifi- 7” 
, Ma- 
Ar- &S ORE 


ghi che sotto la guida 
rafin hanno rievocato 
cesso la vecchia opera 
volete vederli andate 
ale dell'Opera, magari 
‘ Travaso »: vi faranno 
mente. 


mascherata per l’occasione da 


Storiella 
peschereccia 


del delfino perseguitato dalla 
legge coi premi di mortalità 
secondo il sesso 


La sorte ahimè qui narrasi 
in modo disumano 
del povero cetaceo 
che chiamasi delfano. 


dove, nel mentre placido 
pel mare lui s’aggira, 
il Minister promuòvene 
non solo la cattira, 


ma appena il buon mammifero 
del pescatore è preda, 
la legge înesorabile 
impone che s’ucceda, 


e quindi poi, eseguitasi 
l'orribile condunna; 
distruggerne la testa 
e la codale panna. 


Questo a verbale méssolo, 
il bravo pescatore 
s1 becca come premio 
50 o 100 lore, 


secondo che la vittima 
per cut s'è corso il rischio 
è di natura femmina 
© di genere mischio. 


Or, per aver tal premio 
dopo il mortal trapasso, 
vccorre almeno un rògito 
per stabilire il sasso. 


Non basta sul ver genere 
far circolar la voce, 
ma vuolci la certifica 
d'un abil levatroce. 


la quale il delfin misero 
e inutil preghi e allisci, 
essendo egli colpevole 
di mangiar troppi pisci. 


di modo che quei miseri 
per esser più sicuri 
dai nostri lidi emigrano 
e vanno in altri muri. 

Per questo i nostri emeriti 
legislatori esimi 
voglion secondo il genere 
parlar puranco i primi. 

ACCIO D'EMPOLI 


in funzione provvisoria 
di «Can Tastorie ». 


Venditori 


Venti vedute del de. 


— Ma se non si vede niente 
— E nemmeno nel deserto si 


verto, 


chi uccide un delfino 


Non vi vergognate grande e grosso come siete a chieder 
l'elemosina?!... Andate ad uccidere un delfino e vi guadagnerete 


cinquanta lire! 


La moda 
dei cani 


C'è una moda anche per i cani. 

il cane è l’amico dell’uomo: e ap- 
punto per questo non è mai acca- 
duto che un cane abbia chiesto cin- 
que lire in prestito ad un uomo: 
prova massima che è un amico vero 
e provato. 

Adesso per esempio, è il periodo 
in cui vanno di moda i cani picci- 
ni, coperti completamente di lunghi 
peli, in modo da non poterne scorge- 
re neppure i connotati. Cioè, i fa- 
mosi « pechinesi », 

Questi cani rappresentano i « ga- 
gà » della razza dei cani, e, ve lo 
possiamo garantire, sono disprezza- 
tissimi dagli altri cani. Li vedrete 
intatti, sempre soli e per i fatti lo- 
ro, mai avvicinati dai loro simili. Un 
cane barbone che fu una voita visto 


ambulanti 


due lire!... 


vede niente! 


parlottare con uno di questi pechi- 
Nesi, si ebbe tolto il saluto da tutti 
gli aitri cani, e fu visto gironZolare 
tristo e avvilito. in preda ad una 
malinconia che metteva compas- 
sione. 

Non trovò più un cane che lo an- 
nusasse setto la coda, cosa che lo 
colpì fin nel più profondo dell’ani- 
ma. Persino quando si rivolse al ca- 
ne barbone più intimo che aveva, 
un amico con il quale aveva diviso 
il canile e gli ossi, e gentilmente lo 
pregò di annusarlo sotto la coda, s! 
accorse che questi lo faceva con un 
certo imbarazzo e con molta rilut- 
tanza. 

Capi che ormai era finita per lui 
e si andò più tardi a costituire alla 
Società Protettrice degii animali 

Serpeggiava fra i cani, ultima- 
mente, un certo malcontento, la cui 
causa era più che giustificata. e 
traeva origine dallo stupido scherzo 
di certi individui di stringersi i mi- 
gnoli quando vedevano qualche po- 
Vero cane che stava per fare i suoi 
bisogni. 

— Vedi — osservò un lupetto ad 
un terranova — non sarà vero... mo 
intanto quando vedi qualche stupl- 
do che che ti sta a guardare con i 
mignoli stretti... sarà l'impressione, 
ma non sono più capace di far 
niente. 


EN! lo so!.... — rispose il terrano- 
va — anche io devo piantare ed an 
darmene. 

Un proverbio che non sl capisce 
come sia venuto fuori è quello sul 
quale i cani ci fanno matte risaie. 

— Ah! Ah! — rideva a crepa- 
pelle un vecchio barbone — lascia - 
teli pure ragionare così! se ne ar- 
corgeranno... ne ho fregati un bel 
po' io con questa storia! E mio non- 
no, ogni volta che doveva mordere 
Qualcuno abbaiava prima, sem- 
pre: si divertiva un mondo, po- 
vero vecchio! 


fl CONSIGLI 
Dai MEDICO 


Siamo nella sta. 
gione in cui chi ha 
passato la ottanti. 
na si avvia verso la 
vecchiaia. Nulla è 

= nocivo alla salute, 
come la vecchiaia. 
\ Come viene la vec? 
chiaia? Come si 
cura? La vecchiaia 
è una malatia conosciuta fin daile 
più antiche civiltà, non viene mai 
improvvisa, ma è sempre annuncia. 
ta dal passare degli anni. D'altra 
parte, se la vecchiaia non viene, son 
guai seri e può essere indice di un 
grave disturbo: la morte. I sintomi 
più importanti della vecchiaia, sono 
l'assoluta mancanza di interesse per 
la partecipazione alle corse a pie- 
di e in bicicletta, stanchezza nei 
giuochi come il cerchio, la palla e 
simili: e sovratutto ‘quel grave di. 
sturbo, così antipatico a tutti, che 
và comunemente sotto il nome di 
saggezza. 

L'alimentazione, portata sul pia- 
no delle pappe e dei semolini deve 
essere rigorosamente in rapporto 
ai denti rimasti: ognuno può fab. 
bricarsi comodamente delle tabelle 
di calcoli in cui questi rapporti fra 
la'densità dei cibi e il numero dei 
denti siano strettamente calcolati. 

La vecchiaia non è una malattia 
a tipo cosidetto passaggio: si può 
anzi dire che in quasi tutti i sog. 
getti tende ad avanzare continua. 
mente. 

I ragazzi di cinque e anche dieci 
anni e anche i giovani sulla venti. 
na, aifficilmente ne sono colpiti. La 
vecchiaia ha questo di bello: che 
non è contagiosa. Si può dare la ma. 
no ad uno affetto di vecchiaia an. 
che la più progredita, senza correre 
alcun rischio. 

La vecchiaia produce quel carat. 
teristico disturbo dell’imbiancamen. 
to dei capelli, al quale si può facil- 
mente rimediare con una buona 
tintura: il rilasciamento di tutti i 
i KM , di Klok, di Pot e di Pit, 
dei fascicolari destri e sinistri, e 
specialmente del buco del cuore è 
generale. 

In tutti i modi, aria, moto, luce, 
non fanno mai male. Nei casi più 
gravi, quando la malattia tocca gli 
ottanta, e anche i novanta gradi dj 
intensità (un grado per anno in ge. 
nere) astenersi da stravizi, da not. 
tate di bagordi, da escursioni in 
montagna e limitarsi con gli amori. 

Prima di dormire, in questi casi, 
una buona fasciatura al piede de. 
stro sulla quale farete scrivere il 
vostro nome e cognome può essere 


utilissima in caso non vi ricordiate 
più chi siete. 


Il frescologo 


Tre libri divertenti: 
i CC SERCOMEMERUI 


IL DUE DI BRISCOLA 
SERATE D'ONORE 
IL MOSCHETTIERE DI RE SOLE 


di UGO CHIARELLI 
Ciascuno 


DEL SIGNOR 
BUONAFEDE 


Il signor Buo. 

nafede imboccò 

via del Tritone e, 

come una furia, si 

diresse verso 

Piazza Barberini, 

investendo nume- 

rosi passanti sen. 

za chiedere scusa 

Giunto che Ju 

dinanzi al pataz- 

zo dove, in un 

sontuoso primo 

piano, ha sede 

l'A. S. Roma, salt 

le scale, entrò difilato e si fece an- 
nunziare al presidente. 

— Ditegli che c’è il signor Buona. 
fede. 

Un’ ora dopo, un usciere in livrea 
lo introdusse nel severo studio del 
fortunato dirigente. 

-. Buonafede. 

— Betti. Dica pure. 

-— Venticinque lire, compreso il 
tram e l'autobus 

— Come dice? 

— Venticinque lire: quello che ho 
speso l'altra domenxca. per assistere 
alla purtita Roma-Atalanta. 

— Ma che le passa per la mente? 
To dovrei... 

-- Lei deve restitutrmi îl mal tot. 
to. Lei, anche lei ha ingannato 
l'eterna buonafede del signor Buo. 
nafede, eterno fanciullo. Iv ci ho 
creduto. 

-- Ma a che? 


— Che Roma-Atalanta fosse una- 


partita di calcio, un gioco, un diver. 
timento, una gara di abilità. Mi so. 
no laseiato attirare come un cre. 
tino. Ma rivoglio il mio denaro, sa? 

-- Lei è matto! Se dovessimu re 
stituirèil'denaro ad ognuno che.. 

— Mi chiumo Buonafede, non 
Oynuno: Lei deve renderlo a me. Ma 
vuole scommettere che se scendo in 
campo i», gioco meglio? Vuole scom. 
mettere che fo e leì facciamo una 
partita più interessante, più tec. 
nica? —.. 

— Lei crede...? 

— Ma senza dubbio. Qualunque 
commendatore gioca meglio di quei 
pecioni! Me lo chiama calcio quello? 
Calci, caro signore,calci. Quello non è 
un giocare al pallone, ma piuttosto 
un giocare col pallone. Ho un amico, 
per esempio, che gioca benissimo 
con gli scacchi. Sa.come? Mette in 
fila i pezzi, uno dietro l’altro, e poi 
si diverte a tirare uma pallina, cer. 
cando di spostarne uno si e l'altro 
no. E’ un altro gioco. Le pare? Allo. 
ra, siccome loro avevano promesso 
una purtita di calcio e invece hanno 
offerto una partita di calci, vengo 
con questa mia a distintamente rei 
terarle il categorico invito a render. 
mi le venticinque lire. 

— Ma lei scherza! 


UFFICIOo: CONSULENZA 
ARALDICA _.: 
FIRENZE : 


VIA BENEDETTO CASTELLI 21 TI 20355 

[Ricerche per qualsiasi famigli 
Schedario araldico: . 

Un milione di schede ;- 


Favorite ifidicarci se _ioscete notizie sto- 
riche e stemma della nostra Casata. 


Cognome e nome 


Città 


Luogo d'origine dellù famiglia 


(Inviarcelo incollato su cartolina 


--- Ah, st? Let crede che io faccia 
per ridere? E allora, tanto peggio 
per lei 

Così "aicendo il signor Buonafede 
saltò addosso al favorevolmente noto 
dirigente e con un meraviglioso 
colpo di lotta giapponese imparato 
da un amico che aveva soggiornato 
lungamente a Tokio, lo immobilizzò 
netto. Esercitando, quindi, una cre- 
scente pressione sulla caroide del. 
l'avversario, lo indusse a miti consi. 
gli. Infine, con un secco pugno al. 
l’epigastro, lo indusse a tirar fuori il 
portafogli, poichè ripugnava alla 
sua coscienza di galantuomo di met- 
tere le mani nella tasca d’un altro. 
Prese he 25 lire, il signor Buonafede 
si rimise a posto la cravatta e uscì 
dignitosamente, ossequiato dal. 
l’usciere in livrea. Scese le scale a 
precipizio, e si diresse a casa. Meno 
di venti minuti dopo, l'Inafferrabile 
circolava disinvolto per le vie del 
centro, travestito da deputato labu. 
rista. E siccome era Carnevale, nes. 
suno ci fece caso. 


Li sfoghi de la sora Tuta 


Carissimo signor Travaso, 


Iermattina andando a fare la spe. 
sa con quella donnetta che mi fa i 
mezzi servizzi, mi venne l’idea di 
passare da zio Pasquale che da 
qualche giorno non lo vedevo, e lo 
trovai vicino alle buche delle lette. 
re dell’inquilini sopra un banchettu 
che glie lo teneva fermo Ines, con 
un foglietto in mano stampato do. 
ve c’era scritto l'avvertenza a tutt! 
di stare attenti a non spregare 
niente, e lui come portiere lo stava 
attaccando lì in vista delle perzone 
tanto padrone come domestiche ab- 
bitanti nel palazzo. 

Perchè pare impossibile ma an- 
cora c’è della gente che non la 
vuole capire che lo sciupo è sem. 
pre un delitto, un inzulto alla mi- 
seria, e in ogni modo non sta be. 


Dialli al cumulista 


I giornali quotidiani che hanno 
intrapresa la santa campagna. con. 
tro i «cumulisti » e gagliardamente 
la continuano, cumulano ogni gior. 
no, sui tavoli di, redazione, numero. 
sa corrispondenza di assidui che, 
plaudenti alla geniale iniziativa la 
incoraggiano coi loro preziosi con. 
sigli, suggerendo idee atte a raffor 
zarne gli effetti, denunziando nuovi 
gravissimi casi di «cumulismo ». 

Le Direzioni di quei giornali non 
sanno più dove mettersi le mani per 
sbrigare questa numerosa corrispon- 
denza. 

Ma il bello si è che — venuti a 
conoscenza di questa eccezionale 
circostanza — molti «cumulisti» 
fra i più impenitenti, si son rivolti 
ai direttori dei giornali suddetti, 
muniti di poderose raccomandazio. 
ni di autorevolissimi personaggi, per 
ottenere degli impieghi straordinari 
— maturalmente, ben retribuiti — 
allo scopo di prestare la loro opera 
nel disbrigo di questo nuovo lavoro, 
sorto dalla campagna contro il « cu. 
mulismo ». 

+++ 


Anche il « Travaso » ha preso, neì 
suo numero scorso, netta posizione 
in .matéria, con una magistrale 
«tiritera anticumulista » del nostro 
Accio d’Empoli che, per essere un 
menestrello disoccupato, coi cumu. 
listi ce l'ha a morte per fatto perso. 
nale. 

Ed anche sul nostro massiccio ta. 
volone redazionale, la posta scarica 
di ora in ora quintali di corrispon. 
denza. 

Una delle tante lettere, ad esem. 
pio, ci denunzia circostanziatamen. 
te un caso, veramente scandaloso di 
«cumulismo », tanto più sfacciato, 
in quanto si verifica — possiamo 
ben dire — in-piazza, alla vistà di 
tutti. 

Per ora non facciamo nomi,- né in. 
dichiamo recapiti; ma speriamo che 
il presente accenno giunga, severo 
mònito, all'interessato; e lo induca, 
prima che sia tfoppo tardi, ad un 
salutare ravvedimento. 

+++ 

Trattasi di quel messere, « cumu 
lista » di tre cotte, che tutti posso. 
no osservare dall'angolo più solatìu 
di una delle centralissime piazze 
dell’Urbe. 

Egli, impudentemente, non si pèri. 
ta di accumulare agli occhi del pub 
Îico, ben tre (diciamo: tre!) svaria. 
‘te cariche contemporaneamente — 
e tutte lautamente retribuite -- con 
quanto vantaggio de} buon rendi. 


mento-del suo lavoro, è facile imma. 
ginare. 

A parte ogni altra considerazione 
di carattere etico. e. sociale, questo 
è il punctum dolens della questio. 
ne: si può assommare in un solo 
uomo la capacità, la competenza, la 
specializzazione tecnica. occorrenti 

er ciascuna delle tre, così diverse 

id eterogenee, mansioni? 

Per venire ai fatti: intendiamo ri. 
ferirct a quel tale signore che, eser 
cendo uno dei più frequentati ban. 
chetti di « lustrascarpe » del centro, 
ha inalberato, con tanto di cartello’ 
«si affittano camere mubiliate » 
una nuova attività e, non contento 
ancora di ciò, hd innalzato una ter- 
2a insegna: « si tosano cani >, cumu. 
lando così una nuova carica alle al- 
tre due già coperte. 

Tutto ciò, diciamolo, è scandalo. 
so! Deve finire! Nell’interesse stesso 
del buon andamento del lavoro! 

Perchè è impossibile che un co. 
mune mortale, anche se dotato di 
eccezionali doti fisiche ed intellet 
tuali, possa far fronte da solo «id 
una tal mole d’incarichi, senza che 
ne soffrano le stesse opere che egli 
forrisce. 

E non ci sarebbe da meravigliarsi 
se, un-giorno o l’altro, gli capitasse 
di* confondersi nelle sue molteplici 
e complicate prestazioni, sbagliando 
fino al punto di affittare un cane 
mobiliato, di lucidare una camera 
sfitta, e di tosare irreparabilmente, 
con le forbici, un bel paio di stivali 
nuovi di zecca, sotto gli occhi ester. 
refatti del cliente che, allettato dal. 
la sfacciata réclame, si era affidato 
alle sue aziende a catena. 


ne perchè quello che a te non ti 
serve oggi mi puole abbisognare dp- 
mani a me o a qualcunaltro, e tutti 
inzieme si fanno l'interessi della 
Nazzione che saressimo noi italiani, 
omni, donne, vecchi, regazzini ec. 
cetera dicendo 

Io, dico la sincera verità salvan- 
do la modestia, questo è un dovere 
che finu da ragazza me lo sono sen. 
tito come inculcare dentro natural. 
mente da per me, oltre che da mia 
madre, e l’ho portato sempre indi. 
visibbile nell'interno pizzicologgico 
dell'anima, vuoi da fidanzata che 
da maritata. 

Mi scusi questo stralcio di spro- 
lochio poetico che m'è venuto fuori 
senza accorgermene, ma io sone 
fatta così, che se mi si coglie nel 
debbole non mi so trattenere; e così 
gdesso nel leggere il foglietto che 
Stava attaccando zio Pasquale colle 
puntine da disegno ho fatto mente 
locale per vedere anche iò di re. 
golarmi nel mio fuocolaio domestico 
di ‘casa, e bottega pure, onde evil. 
tare qualsisiasi sprego tanto da 
parte mia che di mio marito e di 
Giggetto come è il dovere di tutti. 

E lei non dubbiti, caro sig. « Tra. 
vaso >, che la sottoscritta Tuta Mon. 
ti in Carrozza non lo piglia mai per 
scherzo. e quando ci si mette sa 
andare fino in fondo a occhi chiusi. 

Adesso non gli starò a tirar fuori 
tutte le piccolezze intime di casa 
mia, ma tanto per modesempio vede 
l’affare del scaldabagno? Dice: per. 
chè non lo fai elettrico. ‘Oh bella. 
perchè conzuma di più, mentre con 
un paro di caldari d’acqua bollente 
nella vasca di marmo finto mi pos- 
so arrangiare lo stesso, o tuttalpiù 
metterne uno col gas (o gaz come 
scrivono le donne intellettuali) ohe 
lo lo proferisco all'elettricità. anche 
per via del pericolo de] contatto 
quando succede qualche circuito 
troppo corto 

Economia bisogna fare, spectal. 
mente a casa, amici e amiche! Non 
buttare via niente di quelle che 
non ci serve più, magari fosse una 
sciocchezza come la robba usata o 
giù di moda che s! può sempre ri. 
modernare, la carta dei giornali, 1 
libbri vecchi scolastici di Giggetto 
che si possono dare alla Crocerossa 
a via di questo passo, fino a fare 
come sto facendo io da qualche 
tempo ossia risparmio di caffè, che 
adesso sì e no ne piglio uno ogni 
ricorrenza straordinaria se mio ma. 
rito ci penza, se no non ci faccio 
più caso, mentre mi ricordo che 
una volta m’ero abbituata a piglia. 
ne due e anche tre ìn fila eppoi mi 
guastavano lo stommaco. - 

‘Tutto cambia, sie sa; laonde io 
chiudo qui il mie gsozo che forze a 
lei e anche al sig” Ibas gli parerà 
un po' troppo éerto, ma creda che 
lo faccio per non sprecare do }a car. 
ta, la penna e l'inchiostro, e nor 
rubbare lo spazzio al suo giornale di 
cuj sono la dev.ma 

TUTA MONTI IN CARROZZA 
con casa fondata nel 69. 


P O S T A 


GEDEONE T.. Savona. 
Mattacchione, mattacchione 
leî si chiama Gedeone 
e vorrebbe che 1a Musa 
lo baciasse sulla fronte 
ma la Musa antma illusa 
mai baciò rinnoceronte.‘ 
Lasci star la poesia 
mangi, beva, tirì via 
e tra un anno certamente 
guarirà completamente. 

TRE FISSO, Vomero — Dato quel. 
lo che ci scrive, visto e considerato 
i suoi apprezzamenti a mostro ri- 
&uardo le consigliamo una leggera 
#apdificazione allo pseadonimo. Si 
firmi Tri Fesso Vedrà come suona 
meglio! 


ROBERTO IL DIAVOLO. Verona. 
-- Lei cì serrve quattro faeciate per 
dimostrarci di essere miotligente. E 
noi le rispondiamo così: Carnevale, 
ogni scherzo vale! 

UN PIEMONTEIS . Roma. — Ma 
che ci vuol far passare dei guai, 
curgace? 

FIERAMOSCA, Chieti. — La sua 
poesia-piena di fuoco l'abbiamo pas- 
sata al pompieri 

GIOVANNI Q., Arezzo — Perchè 
ci promette nespole quando la sua 
terra dà Gttime ciliege? 

GIULIETTA, Treviso. Una vera 
dama non pedina il proprio fi. 
danzato. 


— Trentotto! .. M 


L'ultimo gio 


IL CAPORALE D 


martedì. Grasso! x 


CRITEI 


LA. BUONA TERRA 


quello che a te non ti 
ni puole abbisognare dop. 
o a qualeunaltro, e tutti 
fanno l’interessi della 
le saressimo noi italiani, 
ne, vecchi, regazzini ec. 
ndo 

a sincera verità salvan. 
stia, questo è un dovere 
ragazza me lo sono sen. 
nculcare dentro natural. 
er me, oltre che da mia 
ho portato sempre indi. 
l'interno pizzicologgico 
vuoi da fidanzata che 
a 


questo stralcio di spro. 
co che m'è venuto fuor! 
rgermene, ma io sone 
che se mi si coglie nel 
| mi so trattenere; e così 
leggere il foglietto che 
cando zio Pasquale colle 
disegno ho fatto mente 
vedere anche iò di re. 
mio fuocolaio domestico 
bottega pure, onde evil. 
siasi sprego tanto da 
che di mio marito e di 
me è il dovere di tutti. 
dubbiti, caro sig. « Tra. 
la sottoscritta Tuta Mon. 
za non lo piglia mai per 
quando ci si mette sa 
in fondo a occhi chiusi. 
n gli starò a tirar fuori 
ecolezze intime di casa 
to per modesempio vede 
scaldabagno? Dice: per. 
fai elettrico. ‘Oh bella. 
smuma di più, mentre con 
caldari d’acqua bollente 
di marmo finto mi pos- 
re lo stesso, o tuttalpiù 
no col gas (o gaz come 
donne intellettuali) oche 
isco all'elettricità. anche 
1 pericolo de] contatto 
‘cede qualche circuito 
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bisogna fare, spectal. 
sa, amici e amiche! Non 
j niente di quello che 
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D IL DIAVOLO. Verona. 
rrve quattro faeciate per 
di essere motligente. E 
ndiamo così: Carnevale, 
o vale! 

ONTEIS . Roma. — Ma 
1 far passare dei guai, 


)\SCA, Chieti. — La sua 

i di fuoco l’abbiamo pas. 

piéri 

II Q.,, Arezzo — Perchè 

e nespole quando la sua 

ime ciliege? 

TA, Treviso._— Una vera 
pedina il proprio fi- 


- Lo vedi come sei?!... Dici che ti piacciono tanto i miei cas . 


pelli d’oro e quando ne trovi uno nella minestra fai il finimondo! 


DI î n 
— Trentotto Va ne dimostra venticinque al massimo! 


L'ultimo giorno di Carnevale in caserma 


IL CAPORALE DI GIORNATA — Ricordatevi che oggi è 


martedì. Grasso! x — Sai. è vietato il cumulo delle cariche! 


Come mai non vai più a caccia con la doppietta? 


CRITICHE CINEMATOGRAFICHE 


CIC Ì DIECI BIEL'ETONI, 
sPosi Oi SPES! ' 
x TA 


(E 


dC 


NOTTE DI NOZZE 


LA. BUONA TERRA MILIONARIO SU MISURA 


cavalieri 


Se siete in un autobus affollato 
cercate, miei cari, di essere cavalie. 
ri: e la finisca leì di fare lo spirito. 
#80, osservando che è un commenda 
tore. 

Una bella e giovane donna, ele- 
gante ha sempre il diritto su! vo. 
stro posto, se voi siete seduto e lei 
in piedi Alzatevi quindi e fatela ac 
comodare, in modo che il vostro vi. 
cino che non si è mosso di un cen 
timetro, possa goderne la p'acevole 
vicinanza. 

Così che sarete due volte cavalie. 
ri: con la ragazza e col vostro vi. 
cino 

E tutti diranno: ma come è edu. 
cato quel giovanotto! 

Se invece, vicino a voi sotfia e 
sbuffa una brutta goffa donna, la. 
sciatela pure in piedi, Je brutte, got. 
fe donne, devono soffrire, e possi 
bilmente essere cacciate a pedate 
nel sedere. 

Si può dimostrare uno spirito è 
vato montando sulla piattaforma in 
attesa di vecchi signori e di vecchie 
signore che non riescono a salire 
agevolmente. per dargli una mance 
© afferrare i voluminos: e nu 
pacchi che tentanc !ssare 
tobus. Ricacciare indietro qu 
veretti, che sì affannano ad arram 
picarsi, con una spinta nel ventre 
mentre il veicolo è in partenza. è 
cosa che non è bello fare. 

Bisogna saper comandare at pro 
pr! istinti 

Quando c’è la ressa per Ja discesa 
e voi vi trovate în coda alla fila 
smaniante di far presto, non dat: 
un morso sul colle dei vostro com 
pagno che è davanti a voi E° vero 
che guesto vi mette in condizione di 
avere via ribera all'istante... ma pol, 
che cosa direbbero i vostri genitori 
se Jo venissero a sapere? 

Certo che la cavalleria oftre dei 
duveri moltu strani: mi è accaduto 
una volta di vedere un mio amico, 
un povero caro ragazzo che non rie 
sce a reggersi sulle proprie gambe 
per un chilometro di seguito, cedere 
i) posto alla campionessa di lotta, 
una ragazza sui settanta chili capa 
se con un pugno di stordire un bove 
© Un'altra volta ho potuto constata. 


TECLA - 


tare come vi siano temperamenti 
‘he diventano cavalieri perfetti: un 
tale che era sedute in ‘n autobus 
affollato. scorse una ragazza în pie. 
di S. alzò, le cedette il suo poste 
Poi le pagò il biglietto. e alla ferma. 
ta volle precipitarsi prima per dar 
le la mano: la prese sotto il braccio 
ver aiutarla a percorrere il breve 
tratto 4i strada a piedi: giunti in 
manzi ad una gioielleria eredette 
suo dovere farle un piccolo omaggio 
‘a: un anello di brillanti. L'accom. 
nagnò ancora sul portone, la sorres. 
se per le scale e la lasciò alla porta 
fi casa: ma sì ritrovò pronto per 
quando essa dovette uscire e la con. 
dusse, da perfetto cavaliere, in alcu. 
ni locali e a teatro. TI giorno dopo 
seppe di certe difficoltà finanziarie 
di lei e si fece un dovere di fare 
fronte a tutto: quella sera stessa 
mentre l’accompagnava, uno screan. 
zato le toccò col gomito un fembo 
de! mantello, e lui gli dette uno 
schiaffo. L'altro lo sfidò al duello e 
morì con un colpo di pistola nella 
fronte 

Questo sì chiama essere cavalieri 


Il piccolo signore della grande casa 


— Sono vittima di uno sconto ferroviario!... 
— Come mai? 
— Con lo sconto ferroviario del 50. per cento mi sono arri- 
vati tutti parenti dal paese. 


Carino questo bambino!... E° 


mio? 


Il profumo 
autarchico 


Se il sole. l'aria pura, il cielo se- 
reno d'Italia fossero altrettanti ge. 
neri di facile esportazione, scommet. 
tiamo che da tempo gli speculatori 
stranieri ne avrebbero fatta incetta 
per loro uso e consumo, e magari 
poscia — manipolati come &ssi san. 
no fare con le stoffe, i felt, le 
uve, ecc — ce li avrebbero rimanda. 
ti con tanto di marca di fabbrica 
estera, sotto forma di aure fresche 
in iscatole, di bombole di ossigeno e 
di surrogati di pioggia o tuhetti di 
celeste. 

In passato l'Italia ha sempre ab. 

bondantemente e disinteressata. 
mente forse, ma non certo patriotti. 
camente, fornito di materie prime 
gli stabilimenti industriali delle al. 
tre nazioni, pagando poi il doppio ì 
prodotti di seconda mano inviatile 
d’oltr’alpe. Era un giocondo sistema 
di sfruttamento che oggi, ha detto 
il Fascismo, è tempo che cessi! 
i: cessi (pare strano, ma 
è così) anche pei profumi, gli aromi, 
le essenze, per produrre le quali noi 
possediamo le suddette materiè pri. 
me consistenti in erbe, piante, fio- 
ri, radici e via botanicamente dicen- 
do, ci lasciavamo trapiantare e sra- 
dicare dai nostri giardini a totaie 
vantaggio dei fabbricatori esteri di 
generì medicinali e profumi da to- 
letta 

Oggi, autarchicamente, le cose 
stanno cambiando: le cose d’Italia 
son fatte per noi; anche il problema 
delle essenze è d'importanza essen. 
ziale, come pure quello degli aromi, 
se non altro in omaggio al detto sto. 
rico: « Aroma ci siamo e ci reste. 
remo! » 

Di belledonne, valeriane, artemi. 
sle, rose. margherite (le violette le 
lasciamo a chi ie vuole) in Italia ne 
abbiamo a iosa, teniamncele per noi 
e difendiamo altresi 11 fior di giag 
giolo, chè « bello come lui ce n'è uno 
solo » per farne ] estratto 

Nello stesso modo coltiviamo il 
giuoco del Lotto coi suoi 40 estratti, 
magari estraendone qualche buon 
terno secco o fresca che sla; .e infi. 
ne teniamoci, quando ci vengono. i 
dolori aromatici senza farceli impor. 
tare dall'estero che ce li fafebbe pa. 
gare troppo... profumatamente! 


. *Cromes* — RINO 
(MILANO) 
RIVENDITORI 


La più viva e vibrante documenta 
zione della conquista etiopica 
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DEE | ILTRAVASO DELLE IDEE 


RITARDATARI 


CORSA RICO ERE IMPE RO 


TR RAGUARBO 


Chi non ha-buona testa abbia buone gambe. 


 Comeci nare econtro chi ci pate 


Il Poeta non è più: è come se 
fosse stato sepolto un grosso pezzo 
della tua giovinezza, se non tutta la 
tua giovinezza: come se avessero 
preso trenta, a dir poco, dei tuoi 
anni e il destino li avesse chiusi 
con un colpo solo del suo martello 
gigantesco nella lucida bara. Ad 
ogni sua tappa, corrisponde, come 
una eco enorme che rimbalza dal 
tuo cuore al tuo cervello, una tappa 
della tua vita: segno chiarissimo 
che l’esìstenza di un grand'uomo è 
la somma di pezzetti d’esistenza ai 
ognuno, che a quella maggiore si 
informa e quasî da lei prende ori- 
gine. 

La tua adolescenza, lu tua scuole, 
la vita, le donne, î romanzi, hanno 
il suo nome: il suo nome hanno î 
sacri fremiti di guerra che assalgono 
i tuoi venti anni di futuro guerrie- 
ro: le tue sofferenze politiche han- 
no una speranza; il suo nome pian - 
tato come una bandiera altissima 
in quell’'angoletto delle carte geo- 
grafiche, in quel puntino rosso e 
tondo che si chiama Fiume: lo hai 
sempre sentito il realizzatore di tut- 
to quello che era il tuo più audace 
sognare, la vivente forma dei tuoi 
sogni più meravigliosi di soldato 
italiano. 

Ora non è più nel suo piccolo cor- 
po asciutto e teso: non è più in 
quella carne che egli temeva invec- 
chiasse: ora è nello spirito eterna- 
mente giovine e bello che anima 
tutto un popolo per sempre a com- 
piere le cose belle della vita. Ora 
nen morirà più, non invecchiera 
più! 

Hai notato che quando muore un 
grand'uomo, che senso di solitudine 
e di tristezza, di ansioso smarrimen- 
to ci pervade? Comé bambini a cui 
sia sparito il padre, sembra di sen- 
tirci soli sulla vasta crosta della 
terra, come se un nostro sostegno, 
una nostra guida ci avesse lasciati 
abbandonati in un angoletto dei co- 
smo dicendoci: « aspettami qui, ora 
ritorno », e si fosse allontanato di 
corsa perdendosi nella folla dei mi- 
liardi di pianeti che popolano l’inji- 
niio. 

Ora goditi il suo dono spirituN2 
che il «Magnifico Italiano» ha 
lasciato a te e ai tuoi figli, e cerco 
di mostrartene degno perché questa 
civiltà ‘italiana è l’unica che può 


OZIONE 


salvare it mondo !utto. 

A proposito: hai vìsto in Russia? 
Un pazzo criminale che assassina 
pazzi criminal: rvendosi di giudici 
criminali! Vuoi‘scommetteré che 
non può durare? Vuoi scommettere 
che finîsce? Pensa: che persino quei 
fessi dei comunisti e dei socialisti 
francesi si sono un po' impressio- 
nati. 

Basta, non appestiamo la nostra 
aria pura con queste infamie da 
barbari delle seppe e salutaci tutti 
ti i tuoi. 


i duei Thowasalon 
+++ 

La Francia è molto soddisfatta 
del discorso del capo del governo... 
ceoslovacco: la signora Tabouis ne 
è rimasta addirittura entusiasmata, 
al punto da scrivere che « il disccr- 
so conferma l'opinione generale che 
il popolo ceko è il più ‘coraggioso 
che esista ora in Europa ». 

Sì, ma quanto a coraggio, la si- 
gnora Tabouis lo frega: ce ne vuo- 
le, del coraggio, per scrivere tutte 
le fesserie che scrive ogni giorno 
la nostra illustre collega! 


\ 


Il «Populaire » l'organo di Lèon 
Blum. occupandosi del processo di 
Mosca, pubblica una lunga nota po- 
polemica a proposito det compagno 
Teodoro Dan, coinvolto in quel pro- 
cesso, terminando, scandalizzato, col 
deplorare «i singolari metodi im- 
piegati a Mosca ». 

Singolari??? A giudicare dal nu- 
mero degli « epurati » si potrebbero 
chiamare anche « plurali», no? 

+++ 

Comunicano da Brisbane che nel 
Queensland si è manifestata una 
pericolosa invasione di rospi giganti 
che danneggia gravemente le pian- 
tagioni di zucchero: le autorità in- 
glesi sono impensierite del fenome- 
no e non sanno come prendervi ri - 
paro. 

E pensare che, a Londra, c'è qual- 
cuno, attualmente disoccupato, che 
a mandarlo laggiù, farebbe miracoli 
in un batter d'occhio! 

Gli abbiamo visto ingoiare certi 
rospi... Altro che quelli del Queen- 
sland! 


BREBER 
ANTIFORFORALE 


Distrugge iniallibilmente Ja forfora, arresta la caduta dei capelli ed 
evita.il prurito alla.cute, perchè contiene il CLORIDRATO DI 
PILOCARPINA, garentito da certificato di analisi chimica 


* In vendita 
Uli Ditta.A. MARINI — Via 


Lavate i vostri 
ot soffici. come 


++ 

Nei confronti della politica attiva 
intrapresa dall'Inghilterra ad opera 
di Chamberlain, quella del Governo 
francese viene, in Francia stessa, 
definita come la politica del « wait 
and see »: attendere e vedere. 

Vedere che cosa 

Attendere, chi? 


In tal modo continuando, 
questo è sempre più evidente: 
Chamberlain tiene il comando 
e Chautemps è... l’attendente!! 


+++ 

Una dichiarazione di Roosevelt -a 
proposito del programma navale 
annunziato, afferma che tale pro- 
gramma — per il quale è stato stan- 
ziato un fondo di un miliardo -— 
tende soltanto a proteggere il com- 
mercio ed i cittadini americani al- 
l’estero. 

E va bene! Allora prepariamoci, 
‘un giorno o l’altro, ad incontrare 
giù per il Colosseo qualche comiti- 
va di turisti americani, scortata da 
‘una flottiglia di cacciatorpediniere... 

++ 

— Hai sentito? Pare che Maisky 
abbia comunicato al Comitato di 
non intervento una mezza adesione 
del governo sovietico alla formula 
britannica per il ritiro dei volontari 
dalla Spagna. È 

— Eh, lo so! Basta, però, che per 
«mezza adesione », Maisky non in- 
tenda di ritirare soltanto tutti i vo- 
lontari che combattono nelle file di 
Franco, lasciando l’altra metà che 
combatte coi: rossi. Sai; con certa 
gente non c’è mai da fidarsi... 

— Hai ragione, porca miseria! 


+++ 


+++ 

Nel Belgio, sette persone sono sta- 
te arrestate per essersi fregati una 
ventina di milioni. 

Le sette persone, fra cui è il diret- 
tore di una Banca, sono accusate di 
appropriazione indebita e falsifica- 
zione di contabilità. 

Dev'essere gente che ha continua- 
to.ad.applicare con incrollabile con- 
winzione i principi del famoso « pia- 
no» van Zeeland. 

Ammàppale, però! Venti milioni 
in sette: ci vanno piano, nell’appli- 
cazione del medesimo!.... 


Nelle recenti inondazioni di Los 
Angeles e di Holliwood, molte attrici 
ed attori cinematografici, sono ri- 
masti bloccati nelle loro ville dalia 
improvvisa alluvione, che ha invasc 
è locali terreni ed ha costretto i divi 
a rifugiarsi d’urgenza nelle stanze 
superiori. 

Figuriamoci come saranno siate 
contente quelle attrici che, anche 
quando lavorano, pretenderebbero 
sempre di figurare nei «primi 
piani »! 

+t+t+t 

Le associazioni combattentistiche 
e nazionaliste di Parigi hanno pr9o- 
testato presso il Ministero dell’In- 
terno contro le continue collette or- 
ganizzate dal Fronte Popolare a fa- 
vore dei marxisti spagnoli: basta 
uscire di casa, a Parigi, per essere 
sicuri di vedersi capitare davanti il 
solito ceffo di comunista, a chiedere 
prepotentemente l’obolo per i rossi 
di Spagna. 

E, poichè i francesi ci tengono, 
questa si può chiamare « la sicurez 
za collettiva »! 

+++ 


Mercoledì, 9 marzo: Santa Fran- 
cesca Romana. 

Sul piazzale del Colosseo ha luo- 
go la solenhe benedizione delle au- 
tomobili, impartita dalla terrazza 
centrale del tempio della Dea 
Roma. 

(Per le automobili, siamo a po- 
sto: le benedizioni agli automobili- 
sti, ci pensano, ad impartirle, i pe- 
doni qualunque giorno dell’anno, 
agli incroci più affollati). 

+++ 

Per la morte di Gabriele d'An- 
nunzio, il presidente Lebrun non ha 
mandato — ahimè — nessun mes- 
saggio di condoglianza al Re Im- 
peratore. 

Non che non ci abbia pensato. 
Diamine! Ma non sapeva bene co- 
me scrivere l'indirizzo, ecco... 

E si trattava del Poeta Latino! 

Ma la latinità, in Francia, va im- 
pallidendo ogni dì più: da quando è 
in vigore il patto franco-sovietico, 
la latinità francese è piuttosto... 
slavata. 
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di comunista, a chiedere 
nente l’obolo per i rossi 


> i francesi ci tengono, 
lò chiamare «la sicurez 


, 9 marzo: Santa Fran- 
ina. 

ale del Colosseo ha luo- 
he benedizione delle au- 
mpartita dalla terrazza 
lel tempio della Dea 


nutomobili, siamo a po- 
edizioni agli automobili- 
ano, ad impartirle, i pe- 
inque giorno dell’anno, 
| più affollati). 
+++ 

rorte di Gabriele d’An- 
residente Lebrun non ha 
- ahimè — nessun mes- 
condoglianza al Re Im- 


non ci abbia pensato. 
fa non sapeva bene co- 
l’indirizzo, ecco... 
ava del Poeta Latino! 
inità, in Francia, va im- 
ogni dì più: da quando è 
1 patto franco-sovietico, 
francese è piuttosto... 


CONSULENZA 


LDIC 
NZE 


Lui 21 TEL 20398 
siasi famiglia 
raldico: 

di schede 


na della nostra Casata. 


rome 


Città 


dicarci se 1oscete notizie sto- | 
ine della famiglia | 


celo incollato su cartolina 


d'Annunzio che informarono la 
vita e la tetteratura della fine 

del secole scorso ed i) principio di 
questo ebbero naturalmente nel 
Travase una vastissima risonanza 
con settimanali commenti di scritti 
e di disegni nei quali, attraverso lo 
spirito dei primi « travasatori ?, il 
nostro pubblico ci iettori trovava 
largo motivo per surridere aile umo- 
ristiche versioni e interpretazioni 
della produzione ‘dannunziana Era 
uno spirito che sotto la sua appa- 
renza ironica € mordace improntato 
alla morale borghese d: quei tempi. 
svelava un'autentica ammirazione 
per il grande Pceta e condannava 
cor Lui tutti coloro che Egli stesso 
chiamò i «catoncelli stercorari ». 
Il Travaso ridicoleggiò i detrattori 
del genio dannunziano  esaspero le 
loro critiche, stemperò nel comico 
assoluto le famose battaglie lette- 
rarie e teatrali che ad ogni produ- 
zione del Poeta si scatenavano 

Dopo il clamoroso insticcesso dei- 
la prima rappresentazione di Più 
ch? l'amore \l nostro giornale seri - 
veva: « Una delle cause che contri- 
buirono alla damigiana di Piu che 
l'amore — oltre alla sordità del 
Costanzi. alla deficienza degli in- 
terpreti ed al basso livello intellet- 
tuale del pubblico — fu certamente 
la cassa del secondo att» che, secon- 
do le didascalie dannunziane, dove - 
va rispondere ai seguenti requisiti: 
«Una robusta cassa cerchiata in 
ferro, con maniglie di corda legata 
con le strambe sopra la bestia da 
soma. .portata attraverso  l’ardore 
delle terre incognite, deposta e ri- 
presa da accampamento in accam- 
pumento. rimessa sulla via del ri- 
torno con l'impronta dell'avventura 
lontana. con l'odore dell’indefinibi - 
le del Sud» Ma scherzando con 
questa didascalia poetica. il Travu- 
so denunciò le vere ragioni dell'in- 
felice esito del dramma dannunzia 
no al suo primo apparire 

Per la prima della Figlia di Jorio 
il « Travaso » uscì in edizione spe 
ciale in cui i! trionfo del Poeta era 
con lieto spirito esaltato, ed in un 
disegno che raffigurava l’Imaginili- 
co nel carro trionfale, spinto dalle 
muse e guidato dalla grande sua 
interprete Eleonora Duse, Tito Liv'o 
Cianchettini che simboleggiava 1 
«Travaso » vi apparve, aggiogato al 
carro del trionfatore 

Per tacere di ogni altra contin- 
genza in cui il a Travaso.» si mostrò 
sempre intelligentemente faucore 
della nobiltà di questo immortale 


L' figura e le opere di Gabriele 


Le donne 


frenetiche 


di Gabriele d' Annunzio 


e Oronzo E Marginati 


Averebbe la bon- 
ta, prendendo le re- 
lative precavuzzioni 
per la salute, di su- 
lutarmi Basigliola? 

Torno a dirci che 
10 non sono letiera- 
to, ma per mezzo 
della stampa quo- 
tidiana qualche 
schizzo di lettera 
tura t'entra sempre 
tra le parete dome- 
stiche: accosì du- 
gli oggi e persevera 

nel ridargli domani, su per giù tut- 
ti i personaggi del signor d’Annun- 
zio me te li aritrovo sempre per ca 

sa Laddovechè l'anno scorso il pu- 
po prima me te si era messo in te- 
sta di fare il Corrado Brando e 
tirava zampate al gatto da la matti- 
na a la sera. rubbava il zucchero 
dal barattolo e tirava pecette al si- 
gnor maestro per via che lui era un 
erce e dette perfino uno schiajio a 
la figlia del portiere con la scusa 
che era de la razza dei Cabotto; poi 
ci prese l'affare dell'ingegnere de lc 
acque come Virginio Vesta e non si 
vole immaginare come aridusse le 
cazzarole in cucina e altri strumenti 
domestici. 

Questo ce lo dico per dimostrarci 
che in casa l'influsso letterario ce si 
sente 

Per cui si lei non mi ti mette urì- 
puro in igmpo dicendolo al signor 
d'Annunzio, questa Basigliola mì 
ariduce in mezzo a un vicolo cieco. 

Ma, scusi, indove le pesca queste 
donne il signor d'Annunzio? 

O sono bone bone come Maria Ve- 
sta e allora si piangono sempre 
l’anîma dei loro migliori trapassati 
vestiti da festa, o si tanto tanto ti 
pusseno il Rubbicone, ti-pigliano la 
strada de le Angizzie Fure o de le 
Basigliole e allora me le saluta lei? 

Senta, io sono un omo, diremo co- 


STATO DI 


Da semplice mozzo 


Poeta, siamo orgogliosi oggi d: ri- 2 


produrre alcuni versi di una poesie 
che il nostro giornale dedico al Co- 
mandante nel tempo dell’epica ge- 
sta di Fiume. e precisamente nel 
numero 1014 del 28 settembre ‘919 


Tu non somigli ad altro 0 Vate-Miltic, 
che già il tuo nome è titolu di gloria, 
Tu sei diverso sei del nostro secolc, 
set Gabriele d'Annunzio. fuoco e lume, 
genio d'Italia tra : cervelli torpidi, 
n tuv gran nome cggi vuoi dir Fiume! 
Fiume, Passione nostra! Fiume, 
Ipincolo, 
ara d'Italia, forza, amor, virtù! 
Questo, 0 Poeta, è il tuo più grande 
{titolo 
questo, a Poeta, l'hai gridato tu! 


©Osgf che la gloria di Gabrieie 
d'Annunzio è consegnata alla Storia 
e dinanzi all'ombra del Grande Ita - 
liano s’inchinano tutte le fronti, se 
osiamo rammentare e ripubblicare 
Un disegno ed un brano che il 
< Travaso.» stampò in. occasione 
della indimenticabile prima rappre- 
sentazione della « Nave » nel dicem- 
bre del 1908, riproduciamo anche 
Una dedica che il Poeta volle conce- 
dere al fondatore del nostro giorna- 
le che setto l'aspetto piacevolmente 
Umoristico dimostrò sempre di 
pr © di'‘ammirarlo profonda- 


ll pic 


navanshi . 


LA NAVE. 


VAVOZZAD 


ta nell’urbe o ti 
arissegni a diven- 
tare una, ‘diremo 
accosì donna per- 
duta come tutte 
le altre donne 
perdute, o qui. 
fra sleppe. birole, 
colpi di piede nel 
Totus Mundus, 
schiaffi, ed altre 
forme di espres- 
sione ti ariduco 
come un onor di 
capitano. o vo- 
gliam dire, van- 
dierà vecchia. 

Ma già mi figu- 
ro che a bon con- 
to Marco Gròtico 
ci masticava s0- 
pra, come uno di 
questi apasci de 
la mala vita! 

E il peggio è 
contaggioso, per 
cui Terresina l’al- 
tro giorno me te 
se n'esce con la 
seguente frase 
che ancora si ci 
aripenso me te sì 
addirizzano în te- 
sta i consueti 3 


Ma . Il fu vau-l id sE ice N 


sì, altempatello e su certi fatti una 
certa esperienza cell’ho. 

Ho veduto donne oneste, donn 
accosì accosì, donne boglia e donne 
profumone assai! Ma questa Basi- 
gliola non è una donna, è uno spun- 
tasigari, che si ci accosti un dito te 
lo porta via! Capisco, non fo per di- 
re, un po’ mancipata, un po' oserei 
dire. magari zozzagliona, ma questa 
è un fagotto di panni sporchi coì 
microbbo del collera, una tigre in- 
velenita. una coccodrillessa che ha 
mangiato il peperoncino, non è più 
una donna, è una trebbiatrice d’om- 
mini che da una parte ci metti 
l'omo e dall’altra sorte fori un caso 
imprevisto e prosciugato, 0 acciden- 
ti a secco, come dice la plebbe. 

Ma scusi, Marco Gràtico non ci 
aveva le mano, per acchiapparla per 
qualche cosa ed esclamarci:.A Ba- 
silio’, mannaggia chi ti ha introdot 


ne fai del focota- 

glio domestico? 
Arma, piuttosto, se ci hai coraggio. 
la nave, e salpa come si fusse gnen- 
te verso il mondo!!.. 

Raggione per cui arimasi impres- 
sionatissimo e la notte me te sognai 
la fossa Fuglia e mi messi a strillare 
fra la veglia e il sogno. Aghuto, che 
vi casco dentro, per cui al piano di 
sopra sentirono e ieri matina il 
portiere ci ebbe il coraggio di dirmi 
si volevo che chiamasse la societa 
degli asfittici 

Coi quali lei tocca con mano che 
di questo passo il teatro educatore 
ti riva a un punto che se si salva 
l’oncre dì Madama Lugrezzia è pro- 
prio perché ce n'è un pezzo solo. co? 
quale ci stringo la mano e sono 

Suo dev.mo 
ORONZO E. MARGINATI 


Ufficiale di scrittura, 
Membro onorario, ex-candidaio, ecc 


SERVIZIO 


a capitano di lungo corso 


; 
Nn 
7 VAI 


d'ANNUNZIO e il TRAVASO. 
a Corto Io 
«pare da 


sE=xX=x=x=x. 
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QOuaresinale 


8 F' tornata qua 


parlar di penitenza e di digiuno. 
lo so che per colui che mar 


il discorso è sgra 
ma cosa posso farci 
più per 1 


ed è questa, sente 
la più brutta quares 


Laddove il comunismo intransigente 
ha preso piede ed ha realizzato 

di stato 
si beve poco e non si mangia niente. 
per siffatta ragion ch'è la centesima 
il comunismo è tutta una quaresima. 


ciò che si chiama economi: 


Chi corteggia una dama d'oggigiorno 
(che tra le righe sembra dire 
ma a conti fatti non combina un corno 


ima. conviene 


> ed importuno, 
CL] sermoneggi d 
essità che per dileggio. 
Del resto la quaresima nel nu 
è più forte di quello che 1 
se di un magno consesso stud 
vedrai che tali membri in fondo in fondo 
fan da tempo a Gmevra penitenza 

perchè digiuni son d’ogni potenza. 

Molte donne han paura d’'ingrassare 

e riducono il proprio matrimento. 

le vedi dalla fame »badigliare, 

diventano emaciate per lo stento 


1 quares 


a bene 


lo quare 
sembri. Codesti n 
membri 


Van prec 


cuno caf 


ne 
lo fanno certi 
che, carichi di b 
e ricchi di colonie e di contanti. 


ndo ai poveri (( 


alista suo malgrado 
sce. a vol d'uccello. 
che il digiuno forzato è il meno bello. 
Vi sono moralisti e purita 
che gridan « Temperanza ed astinenza. 
te il brago dei pe 

hate il corpo e la cose 

‘alisti su per giù 
tutti settant'anni e piu. 
o dei quaresimali 


ati benestanti 
materiali 


sealtri!) 


di non desiderar la roba d'altri. 


gare gli 


Cado... 


Ma se la per 


Da ciò si vede che nel mondo odierno 
esiste una q 


ma profana 


che diventa un rimedio ad uso esterno. 
una lozione equivoca e balzana 
con cui quale 


vorrebbe, nel complesso. 
ai fregar se stesso. 


tenza è doverosa 
dobbiamo tutti far la stessa cosa. 
ritiene provvido il digiuno 
no digiunar tutti 0 nessuno. 
perchè conviene, a scanso di sciagure. 
finirla con due pesi e due 


sure. 


ESOPONE 


INIT TTT TU TTTYTNOTTTTTTTTUTTTTITITIT/TATAAAAAAAAAAAAAAAA AAA 


PORCO QUI! 
PORCO LA! 


Contronovella 

— Mi voglio far proprio due risa- 
te! — disse ridendo il celebre ac- 
cusato russo quando l'avvisarono a: 
passare davanti al celebre giudice 
russo. 

— Allora! — disse il celebre giu- 
dice russo al celebre accusato rus 
so — sentiamo un po’. giuro... -- 

— Giuro 

— + di nion dire 

di non dire 

— «. la verita. neanche un per 
zetto di verità! 

— .neanche un pezzetto di ve- 
rità! — terminò solennemente il ce- 
lebre accusato russo mettendosi a 
sedere. 

— Lei lo sa che cosa le accade se 
dice la verita? — disse con un cen 
no della testa il famoso giudice 
russo 

— Eh!! -— fece ridendo con un 
pesto della mano il famoso accusato. 

-— Bene: dica pure. 

- Dunque -- cominciò il celebre 
accusato russo — ... io non ho Jittu 
niente! 

— E' una verità! — scattò indi- 
gnato il pubblico ministero. — Ab- 
twiamo mille prove sicure e garanti. 
te per stabilire che ciò che dice 
l'accusato è pura verità! 

— Avete sentito! — rimproverà 
acerbamente il giudice — e d'altra 
purle anche-a me risulta che voi 
non avete commesso nulla: perchè . 
- contimuò poi dolcemente — ... vî 
mettete sulla strada della verita? 
Non capite che ad essere sincero 
non ci guadagnate nulla ed intral- 
ciate la giustizia? Avanti su.. men- 
tite.. dite un sacco di bugie e il tri 
bunale sarà clemente con voi. 

—- Lo sapevo! — scattò ridendo 
come un matto. il celebre accusato 
russo — lo sapevo che ci sareste c2- 
scatil Ah! Ah!! Ma io ho detto una 
dugia! Una pura sacrosanta bu- 
giu!!! Ah!. Ma come, non sapete 
che i0 sono un agente provocatore? 


4—- 


— Davvero? --- disse il celebre 
accusato confuso quardando il 
giudice 

— Fate vedere la tessera! disse 
il celebre giudice al celebre accvsa- 
to russo. 

-— Ecco qua! -- disse il celebre 
accusato russo mostrando la tessera 
— Questa è la mia tessera di agente 
provocatore... 

— E' vero — annuì il celebre giu- 
dice perplesso — Perbacco! — gridò 
po: all'improvviso preso da una idea. 
Ma questa è una verità! Mi ave- 


— Mio marito è come la Francia: 


rimetterà mai! 


te giurato di dire solo e nient'altro 
che le bugie! Acchiappate e fucila - 
te quest'uomo -- gridò poi rivolto 
agli agenti della Ghepeù. 

— Porca miseria! — gridò il ce- 
lebre nccusato mi hanno frega- 
to... no! no!.. — gridò disperata- 
mente mentre lo trascinavano — 
non sono agente provocatore... 

— Per poco passavamo l'anima 
dei guai. — disse il celebre giudice 
russo al celebre accusato — ..qui 
se uno non sta attento! . 

A. G. ROSSI 


se non cambia regime non si 


1 DRAMMI DELLA VITA 


A I Dalazzo 
Borbone 


PRESIDENTE. Dichiaro aperta 
la seduta. (Viuvssimi com.nenti; 
interruzioni) Seguono le interpel- 
lanze sulla politica estera (Segni 
di viwissimo rammollimento) 

FLANDIN. - Chiedo di interpellare 
il Governo sulla politica della 
Francia in questo delicatissimo 
momento 

DELBOS .-. La Francia, signori, fe- 
dele al Patto, nel quadro della 
Lepa. 

FLANDIN 
continui, , 

DELBOS —- Non c’è altro. 

FLANDIN — Come? Ma che rispo- 
sta è questa? 

DELBOS —. Esauriente. Ho detto; la 
Francia, signori, fedele al Patto, 
nel quadro della Lega. 

FLANDIN — E il verbo? Che signi. 
fica? 

DELBOS .. Ma è chiaro. (ZHeve,; st 
asciuga il sudorè, siede tra gli 
applausi della maggioranza). 

DEPUTATO — Chiedo al Governo 
se e quando intende riconoscere la 
corquista italiana dell'Etiopia. 

DELBOS —- Vedrassi. 

DEPUTATO — Ma ora anche l'Inte- 
sa Balcanica, anche la Bulgaria, 
anche l'Olanda, anche i Paesi 
Scandinavi.. Non ci slamo che 
noi! 

DELBOS — V'ingannate: c'e il 
Licthtenstein! 

DEPUTATO -— Domando quando ci 
decideremo a mandare un amba- 
sciatore a Roma! 

DELBOS .— Ma molti paesi non 
hanno un ambasciatore a Roma! 
Guardi Andorra, per esempio; è 
San Marino. E anche l'Austria, la 
Jugoslavia, l'Ungheria, la Svizze 
ra... Nessuno di questi paesi ha un 
proprio ambasciatore a Roma. 

VOCI — E' scandaloso, è scandaloso! 

LELBOS — Nol stiamo a vedere. La 
Francia. signori, fedele ai Patto, 
nel quadro aella Lega. (Applausi 
vivissimi) 

VOCE - Arriveremo buoni ultimi! 

DELBOS .- Meglio tardi, che mai. 
La Francia, signori, fedele. (ap- 
plausi). La Francia, signori (ap- 
piausi). La Francia (applausi) 
La Fran (applausi). La Fr... (ap- 
plausi). La (applausi). 

VOCE —. Avanti! 

DELBOS -—- L... (applausi). Ho detto 
(siede asciugandosi la fronte po- 
polare). 

FLANDIN -. Io mi dichiaro insoddi- 
sfatto! 

©HAUTEMPS (segni di viva commi 
serazione) — Poichè qualcuno si è 
dichiarato insoddisfatto, credo op- 
portuno aggiungere alcuni chia- 
rimenti alle esaurientissime di- 
chiarazioni del collega Delbos. Si 
vuol sapere qual'è la politica della 
Francia in questo momento. Nien- 
te di più chiaro, di più netto. La 
Francia, signori, fedele al Patto, 
nel quadro della Leza. (Vivissimi 
generali approvazioni. Molti de - 
putati si congratulano cun l'ora- 
tore). 


CURA DELLA LUE 


La Chemioterapia moderna uova 
nel SIGMARGYL un farmaco poliva- 
lente in compresse per il trattamento 
della sifilide per via orale. 

Questo trattamento è illustrato nel- 
la monografia « Sifilide e sua cura per 
via orale» che si spedisce gratis ed 
in busta chiusa dalla S. A. Specialità 
Farmacoterapiche. via Napo Torriani 
‘3 - Milano. 

Aut, Pref Milano n 64983 - 10351 


Ebbene? Continui, 


1 DRAMMI DELLA VITA 


Palazzo 
orbone 


SNTE Dichiaro aperta 
uta. (Vivissimi conunenti; 
zioni) Seguono le interpel- 
julla politica estera (Segni 
ssimo rammollimento) 
N. - Chiedo di interpellare 
erno sulla politica della 
a in questo delicatissimo 
ito 

- La Francia, signori, te- 
1 Patto, nel quadro della 


i Ebbene? Continui, 
ti. 

- Non c’è altro. 
V — Come? Ma che rispo- 
nesta? 

-. Esauriente. Ho detto: la 
i. signori, fedele al Patto, 
idro della Lega. 

I E il verbo? Che signi. 


- Ma è chiaro. (eve, st 
1 il sudorè, siede tra gli 
si della maggioranza). 

TO — Chiedo al Governo 
ando intende riconoscere la 
ta italiana dell'Etiopia 

—- Vedrassi. 

TO — Ma ora anche l'Inte- 
‘anica, anche la Bulgaria, 
l'Olanda, anche i Paes 
navi... Non ci siamo che 


— V'ingannate: c'e il 
nstein! 
lO — Domando quando ci 
emo a mandare un amba- 
a Roma! 
— Ma molti paesi non 
un ambasciatore a Roma! 
Andorra, per esempio; è 
rino. E anche l'Austria, la 
via, l'Ungheria, la Svizze 
ssuno di questi paesi ha un 
ambasciatore a Roma. 
2" scandaloso, è scandaloso! 
No! stiamo a vedere. La 
signori, fedele ai Patto, 
dro della Lega. (Applausi 
i) 
Arriveremo buoni ultimi! 
- Meglio tardi, che mai. 
icia, signori, fedele. (ap- 
La Francia, signori (ap- 
La Francia (applausi) 
1 (applausi). La Fr... (ap- 
La (applausi). 
Avanti! 
-— L... (applausi). Ho detto 
sciugandosi la fronte po- 


‘Le rassomijanzeum 


—- Io mi dichiaro insoddi- 


Er Conte è arto e ’t mi’ padrone è basso: x 
Lui ha er capello griggio e ’r Conte è bionno: 
Uno tiè er viso ovato e l’antro tonno: - 
L’amico è smirzo e ’r sor Marchese è grasso. 


APS (segni di viva commi 
\e) — Poichè qualcuno si è 
to insoddisfatto, credo op- 
aggiungere alcuni chia- 
alle esaurientissime di- 
oni del collega Delbos. Si 
\ere qual'è la politica della 
in questo momento. Nien- 
ì chiaro, di più netto. La 
, signori, fedele al Patto, 
dro della Leza. (Vivissimii 

approvazioni. Molti de - 
î congratulano cun l'ora- 


, DELLA LUE 


nioterapia moderna uova 
\RGYL un farmaco pol: 
mpresse per il trattame: 
e per via orale. 

‘attamento è illustrato nel- 
fia « Sifilide e sua cura per 


, LI x . 
Pe’ via che la padrona, ch'è una quaja - 
che si spedisce gratis ed 
tliusa dalla S. A. Specialita 


Arisonata, ar praticà co’ quelli 4 
apiche. via N Porria ì . 

apiche. via Napo Porriani i a i «Li pija uno pell’antro e ce se sbaja. È 
Pref Milano nm 64983 - 1935) 4 


Er primo arriva ‘un daino, e ’r siconno 
Pija fiato e se sventola a ’gni passo: 
Uno se chiama Giorgio, uno Tomasso: 
Quello pare er nipote e questo er nonno... 


Eppuro, tutt'e dua, sora Francesca, 
3 S'hanno d’assomijà come gemelli, 
Come propio du’ gocce d’acqua fresca; 


o 


x 


C I 9° di C) = 
Un infbrtunio all'arbitro, in quel 
di Bergamo. Strappo muscolare. 


+++ 
Era il solo. infortunio che non 
fosse mai capitato ad un arbitro. 
+++ 


Ambrosiana 0-Genova 0. E° un 
risultato simbolico. 


+++ 
Ma che folla all'Arena! 


++t 
Può darsi che l’Ambrosiana non 
vinca il campionato, ma un terno 
al lotto quest'anno lo ha vinto di 
sicuro. 
+++ 
La Juventus ovvero: signori si 
dorme! 
+++ 
Squadra di difesa. 


+++ 
Ma chi difenderà lo spettatore 
pugante da queste squadre? 
ei 
Però, anche quelle di 
me le saluta lei. Vedi 
siana 


attacco, 
lAmbro- 


+t+tet 
Una sola squadra ha perduto: ta 
Roma 


+++ 
Distinguersi bisogna, in qualun- 
que modo. 
+++ 
De! resto, punto più punto meno, 
ormai che ce ne facciamo? Meglio 
regalarli. 
+++ 
Ne regaleremo a Qualche. soua 
tra pericolante; ne regaleremo 
pualche aspirante... 


+++ 
Infine, vogliamo divertirci. 
+++ 
Oh, quanto ci divertiamo! 
+++ 
Vedi com'è? Torino, Milano e 
Genova, cioè le città con due squ«- 
dre, ne hanno chi una e chi due 
in lizza per lo scudetto. Roma, no. 
+++ 


Le squadre romane, se Dio vuole. 


FCINODRONO DELLA RODINELLA 


MARTEDÌ" 15 MARZO 1938-XVi 
ORE 21,15 

inaugurazione della riunione | 

PRIMAVERA-ESTATE di 


CORSE” DI LEVRIERI 


GENOVA VALE ZERO 
BOLOGNA VALE ZERO 
MILAN VALE ZERO 
TORINO VALE ZERO 


LAZIO 


6- 


JUVENTUS VALE ZERO|[T 
AMBROSIANA VALE ZERO 


VALE ZERO 
TRIESTINA VALE 


affilano le armi in vista... del pros- 
simo incontro Roma-Lazio. 
++ 


Muscletone non sei più tu! (0 
non sei ancora tu). 


+++ 
De Sota, però. non è Muscletone. 
+++ 
Gallio ovvero il velocista messo a 
dura prova. 
+++ 
Corre voce che Gallio sia stato 
iscritte al Grande Steeple di Li- 
verpeol. 
+++ 
Perchè non provarlo sulle di- 
stanze di 5 o 6 chilometri. 


+++ 

Il bello è che la gente ci gioca su. 
+t+rtt 

Si riapre la Rondinelia. 


+++ t À 
Ma che fanno gli accalappiacani? 
+++ 
Invece che i canî, restano ‘cca 
lappiati i polli. 


+++ 
Favalli ha fatto faville 
+++ 


Cursa campestre: 1. Lippi. Final- 
mente, un nome nuovo. 
+4+ 
ll sorteggio degli azzurri. nella 
Coppa del Mondo, è favorevole. 
+++ 
Pozzo comincia a..funzionare. 
Vogliamo rivincere la Coppe 


+++ 
Certo, è più facile quest'anno vin- 
cere la Coppa. deb Mondo che non la 
Coppa Europa. 
+++ 
abbiamo 


Perchè certe 


drette... 


squa- 


Lphsas 
Chi mandiamo in giro? La Juven- 
tus? L'Ambrosiana? Il Milan? 


+++ 
Ma com'è che non si parla della 
partecipazione italiana al « Tour >? 
+++ 
Certo Desgrange ne prepara qual_ 
cuna delle sue. 
+++ 
L’Ambrosiana ha incassato lire 
290.000! Che bella squadra, no? 
+++ 
Il miglior uomo dell’Ambrosiana? 
Il cassiere. 
tt. 
Per noi, non c'è il campionato. 
Vogliamo lo scudetto a Roma! 


+++ 
Si, vogliamo lo scudetto a Roma, 
lo scudetto a Roma, lo scudetto a 
Romuvaaa! 
(Il coro si spegne, in lontananza). 


Grande:Fabbrica CRONOGRAFI C.1.R. - Via V. Pisani, 14-V,. MILANO 


— Chi è arrivato? 
- E° arrivata mia moglie! 
— E che ha dato? 
— Un sacco di botte perchè m'ha trovato. con una:maschietta! 
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riore a L. 260 sacrifichiamo 
pezzi scopo diffusione a 


n 
(4 
HH 


Porto € imballo in- 
le . L o 
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LA: CAEVIZIE VINTA 


,.« col ringraziarlo d'avermi fatto rinascere i ca- 
È pelli che mi mancavano da anni, la prego di me:- 
3 tere queste fotografie sui giornali e fare reclame 
per tutto il mondo. 
PERFIDO MATTEO di GIUSEPPE - TURI [Prov. Bari) 


qualsiasi malattia del capelli, jorfo- 
a 


Dot BARDERI — PIAZZA S. OLIVA, 9 - 


sia cronica che recente guarirete in soli 15 giorni con 

una sola bottiglia,di Ganoatdp. Inviare importo an- 
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rrecisa e consente svariati 
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d'avermi fatto rinascere i ca- 
‘ano da anni, la prego di me: 
ie sui giornali e fare reclame 
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Gonoatdp. Inviare importo an- 
TA alla depositaria Farmacia LUGLIO 
\APOLI. (A. P. 4490 M. 1) 
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‘olete divertirvi 
LEGGETE: 


JERI ALLO SPECCHIO 


Parodie di 

ANO FOLGORE 
L.s 

Ceschina — MILANO 


i ILLUSTRATA 


CRITICHE 
cinematografiche 


LA PORTA SEGRETA 
Maledetto albergo 


non nesco è 


CONFINI SELVAGGI 


ni mauno ) 
ha co 7, 


Perchè il 


PHONOPHOR Siemens 
ridona l'udito 
Prove senza impegno da per- 
sona specializzata. Scriveteci. 


4 ROMA ogni Lunedì e Martedì Albergo Torino 


AVVENTURE 
DEL SIGNOR 
BUONAFEDE 


Il signor Buo- 
nafede, appena 
giunto a Parigi, 
andò difiiato alla 
redazione del- 
l'Oeuvre. 

— Annunziate- 
mi alla signora 
Genoveffa Ta- 
bouîs. 

— È' cccupue 
tissima. signore: 
sta scrivendo il 
resoconto steno- 
grafico fel collo- 
Quio tra Perth e Halifax e un rias- 
sunto fedelissimo del colloquio 
Grandi-Chamberlain. 

Due ore e mezza dopo, il signor 


Buonafede era ammesso ullu pre» * 


senza della famosa scrittrice di po- 
litica estera. Baciatale gulantemen- 
te la mano, prese il borsellino e ne 
tirò fuori cinque franchi 

— Pour vous, Madame. 

La signora Tabouis gli domandò 
a che titolo le dava quel denaro. 

— E’ un regaluccio. Un piccolo 
omaggio. Accetti il pensiero. 

—- Ma perchè? 

— Perchè io l'ammiro, sìgnora. 
Perchè in Italia siamo in molti nd 
ammirarla. Mi consideri delegato di 
un comitato di suoi ammiratori, for- 
e di almeno un milione di membri. 
Le bastano? 

— Che cosa? 

— 1 cinque franchi. 

-—— Be’, io non rifiuto niente. Ma 
sono pochini. 

-- Lo so; mu io sono povero, ca- 
pisce? Però, voglio sapere quanto 
guadagna let. 

— Io? 

— Già, di stipendio, qui al- 
l’Oeuvre. 

— Quattromila franchi. Con gilt 
incerti, seimila. 

— E’ una vergogna, uno schifo, 
una turpitudine! 

-- Non è vero? 

—- Non ci credo. Lei deve guada- 
gnare almeno centomila franchi al 
mese 

— Macché: seimilu! 

— Me lo giura? 

-- Parola d’onore. 

— E allora, tanto peggio! 

Cost dicendo, il signor Buonafecie 
uscì di corsa e fece irruzione nella 
stanza dell'amministratore del gior- 
nale. 

—- E' vero — gridò — è vero che 
‘a Tabouis riceve solo seimila fran- 
*hi al mese? 

Data l'attitudine minacciosa del 
signor Buonafede, l’onesto amrzini- 
stratore credette opportuno rispon- 
dere. 

-- E' vero. 

-— Ah, perdio...! Questo si chiama 
sfruttare la gente! Questo è schiavi- 
smo! Ma che ra di negriero è lei? 

— Ma signore. 

— Stia zitto! E si vergogni, aîme- 
no! Seimila franchi a una signoru. 
a una giornalista come la Tabouts...! 
A una che se Hitler si apparta a 
Berchtesgaden col suo ministro de- 
gli Esteri e lo trattiene a colloquio 
per mezz'ora nel suo studio, tre ore 
dopo è in grado di stampare il testo 
esatto della conversazione?! Seimi- 
la lire a una che ha il cifrario di 
tutte le ambasciate, a una che il 
conte Grandi non può neanch: dire 
due parole ad Halifax, che lei lo su, 
a una che Mussolini non fa a tem- 
po a pensare una cosa, che lei lu 
spiattella papale papale sul suo 
giornale; a una che intercetta tutte 
le telefonate, assiste, di nascosto, u 
tutti i convegni di personaggi; che 
viaggia nei treni speciali riservati at 
Primi Ministri e ai Re, che si nu- 
sconde sotto i vagoni e riesce a sen- 

tire le ultime parole che si scambia- 
no i ministri degli esteri; che ha un. 
informatore prezioso e scrupoloso in 


Dopo la prima rappresentazione |. - 


“L 


=. 


—- Perchè adesso batti le mani? 
-- Voglio vedere se l’autore ha il coraggio di venir fuori! 


ogni ambasciata, e soprattutto in 
quelle-italiane e tedesche... Seimila 
Hai Ma è uno scandalo! Le dia su- 
bit. ‘omila lire! 

(eppoi 08 n 
— Centomila e una, e due, e tre! 
Ccsì dicendo, il signor Buonujede 
alzò il nodosv bastone, ruppe in due 
vosti la testa dell’amministratore, 
ferì gravemente tre uscieri e se la 
diede a gambe. 

Mezz'ora dopo, girava per i gran- 
di Boulevards travestito da spione 
bolscevico e tutti gli facevano di 
cappello. 


TEATRI 


Sara Scuderi, Benvenuto Franci e 
il maestro Persico: ossia i due prin. 
cipali interpreti e l’autore della Bi- 
sbetica domata. L’opera ha domato 
anche il bisbetico pubblico del Tea- 
tro Reale che ha lungamente ap- 
plaudito anche l’impeccabile con- 
certatore e direttore d'orchestra 
Oliviero De Fabritiis. 


Trenta secon-. 
di che durano 
due ore è il ti- 
tolo deila nuo- 
va fortunata 
commedia di 
Aldo de Bene- 
detti. Vi pre- 
sentiamo Ar- 
‘mando Falconi 
con baffi, E 
© w\/0 a come . vedete 

—— non c'è ombra 

di barba. Trenta secondi si recita 


all’Eliseo. 

ro usi panne 
TT orm: che la 
"NN Foresta pietrifi- 
cata di R. E. 
Sherwood ha 
segnato per il 
* Teatro delle 
Arti» il più 
grande successo 
della stagione e 
allora sapranno 
Sete anche che buo- 
na parte del 
successo spetta ad Anna Magnani. 
qui effigiata, ed a Marcacci che 

hanno recitato assai bene. 


La jella 


curata modernamente 


La scienza ufficiale americana ha 
riconosciuta l’esistenza degli jetta. 
tori: e da bravi americani hanno 
subito pensato, con molto sensu 
pratico, a costruire apparecchi anti- 
jettatori moderni, confacenti con ! 
tempi in corso e con 1 mezzi che of- 
fre la meccanica. 

Aì posto dei corni, sia in corallo 
che in argento. sarà ora costruito 
‘un piccolo ma pratico e preciso ap- 
parecchio antijettatorio a valvole 
dermojoniche, da mettersi nel ta- 
schino del panciotto: questo appa- 
recchio, fra l’altro, si mette a suo- 
nare non appena uno jettatore si 
trova nel raggio di dieci metri 

E intanto è in studio un apparec- 
chio elettrico, un po' complicato. ma 
addirittura in grado di cacciare la 
jettatura 

Potrebbe così accadere lo strano 
caso che un tale in possesso dell’ap- 
arecchio avvisatore. lo senta suon.a 
re disperatamente, si guardi in giro 
2 non veda nessuno: allora può sta- 
bilire che lo jettatore è lui € può 
correre ai ripari. 

Sono pure in progetto grandi e 
moderni luoghi di cura per gli jet- 
tatori, dove trattamenti speciali e 
applicazioni elettriche cercheranno 
di togliergli il malefico potere. Que- 
sti luoghi, simili a grandi e vasti 
‘ospedali, vere cliniche jettatondota- 
triche, si troveranno lontani dai 
centri abitati, e lo Stato vi vieterà 
il passaggio a meno di un chilome- 
tro di distanza, onde togliersi-ogni 
responsabilità per disgrazie che pu- 
tessero capitare a terzi 

L'uscita dei guariti darà certo 


luogo a commoventi scene fra pa-_ 


renti. 

Baci, abbracci, lacrime di gioia 

— E così eh? superbamente 
guarito caro fratello! 

— Sì — dice lo jettatore respi- 

rando a pieni polmoni l'aria pura — 
sono guarito se Dio vuole! Andiamo 
subito a festeggiare la mia guari- 
gione... Dove andiamo per bere tin 
buon bicchiere? 
. = Di qua! — dice il fratello fa- 
cendo un passo e andando a finire 
sotto un’automobile che lo schiac- 
cia come un pulcino 

Segno che non era guarito bene, 
© che aveva avuta una ricaduta. 


portotte: 


CALZE ELORTIGHE — 


— 1 


IL DIARIO 
DEL SUR 


PASQUALE 


Sinior « Travaso» gentilissimo, 


Qui unito ci compiego il primo 
fascicolo del mio Diario in carta 
prutocolo rigata per uso personale 
e dei posteri che verano, ai quali 
ci racomando di passarmi sopra 
se qualche fiato le mie idee sa. 
tano mica come le loro stile 900, 
ma ad onni modo credino al sota. 
scerito. 

3 marzo. — Ecoci vicini ala prl- 
mavera di quest'ano e io lo sento 
in modo particolare, ringalussan- 
domi tutto, non istante i miei 70 
e passa che non mi pesano: tanto 
vero che stamane matina ho vo- 
luto per due ore abandonare il 
servissio metendolo in mano ala 
Ines che ormai s'è impadronita de. 
la portineria e ci posso afidare le 
mie veci a occhi chiusi come me 
stesso medesimo 

Così, col sole che indorava le stra. 
de gi Roma Caputemundi, mi sono 
aviato bel belo a piedi a passo di 
strada lungh'esso il lungo Tevere 
per respirare le frescaurete e darci 
uno sguardo panoramico ale adia- 
cense d'una volta che adesso il pi. 
cone le ha mandate a carte 69 sen- 
sa badare al calore locale di certa 
gente che onni vicolo del Urbe ne 
vorebero fare un Monumento Nas. 
sionale, o Vespasiani che sarebe 
mellio. 

Caminando caminando son riva- 
to, lei non ci crederà, fino a San 
Pietro del Vaticano ispessionando i 
lavori che ci stano facendo postìci 
per mascarare la faciata dela chie. 
sa, dove dico la verità non ci ho 
capito un aca di quelo che verà fuo- 
ri quando che avrano finito l’inte- 
rompimento finto per meterci quelo 
vero; ma speriamo di no; laonde ur 
po’ stancheto ma sempre in gamba 
sono ritornato al mio dovere chia- 
mando a raporto la Ines che già 
aveva messo giù i spaghetti e tuto 
era al ordine, compreso la nuova 
domestica del interno 4 che ne cam. 
bia una onni mese. 

4 marzo. — Cola Primavera sono 
venute le Ceneri dela Quaresima 
tiei 40 giorni prima di Pasqua, e già 
sl comincia a vedere arivare i fore. 
stieri che vengono di fuori, ossia dai 
paest più indigeni del orbo teraquo 
ber visitare «il bel paese là capeli 
in parte il mar circonda » come di- 
ceva quel poeta che non mi ricordo 
i nome 

Viceverso, ii Comandatore Ben. 
Venuti padrone del mio palasso ieri 
Sera mi ha chiamato a racolta nel 
Bùo studio dopo cena e mi ha fave- 
lato come che ora ci vado a dire: 

« Caro sinior Pasquale — mi ha 
deto — jo so bene che lei siete un 
vuomo d'ordine tuto d’un pesso, os- 
sia che amate il bene indi visibile 
e la fede in concussa, avendo fate 
parte ativa nel balovardo dele isti. 
tussioni d'una volta, motivo per la 
quale mi rivolgo a voi anche come 
subordinato, overo portiere galona. 
to che in questo momento istante 
rapresentate l’avutorità dal basso 
al’alto dei miei quatro piani, notifi- 
candovi che sono contento del vo- 
stro servissio e di quelo dela sinio- 
rina Ines, laonde queste sono 20 li- 
Te di mancia pei vostri minuti pia- 
ceri di Pasqua, essendo che jo devo 
partire e vi lassio responsabile dei 
miei inquilini. 

« Nel contempo stesso medesimo 
però vi averto che il cane del in- 
terno 8 va molto sorvelliato per 
via del suo difeto di bestia maledu- 
cata contro l'igiene e 11 decoro, co- 
me che sta scrito nei cartelini sule 
scale ma lui non sa legere, e perciò 
toca a voi di meterci un riparo di- 
fidando il suo padrone del sulodato 
cane di non lassiarlo ussire solo e 
sensa alcun sospeto, mentre vice. 


Che passo adotteremo per il nostro esercito? 
-- C'è da domandarlo?! Il passo ridotto! 


verso ho dovuto tocare con mano 
per modo di dire che ariva gnanca 
al 3. piano che il reato è consuma. 
to. onde con tuto il rispeto che ci 
ho per la prctessione animali, o a 
quela bestia ci imparano l’'educas. 
sione o io ci dò lo sfrato al sudeto 
proprietario ». 

Al sentire questo il sotoscrito l'è 
restato di princi sbecco, ha chiesto 
scusa al Comendatore ringrassian- 
dolo dela regalia e prometendoci di 
stare in guardia, magari cola ra- 
massa in mano. Dopo di che ci ho 
fato il presentatarm, e adesso sta- 
remo a vedere, come che diceva 
Quel povero cieco che ci avevano 
dato un ventino falso. 

PASQUALE LASAGNA. 


Lirica 
allegia 


C'è qualche anima tenera di spet- 
tatore del Teatro Reale dell'Opera, 
e perfino un nostro collega chiosa- 
tore delle « prime », che fra le ri- 
ghe, sopra e sotto le righe, co e 
senza tagli in collo o in testa, lascia 
intravvedere una spiccata sua av- 
versità contro la truculenza dei fi- 
nali nei libretti delle opere liriche 

Infatti: Traviate, Mimì che muo- 


fono sulla scena, Otelli che sgozea- 
no Desdemone, Rigoletti che per er- 
rore fanno uccidere le figlie, Luise 
Miller che si avvelenano con fidan- 
zati ecc. ecc. 

E' ora di piantarla col «grand 
guignol» portato sulle scene e tra- 
dotto in melodie che fanno tenere 
l'animo sospeso e mettono il cuore 
in sussulto. Che diamine! Evviva le 
« Maschere », il « Barbiere », il « Fal- 
staff >, e abbasso il « Trovatore», la 
« Cavalleria », la « Bohème »... 

Cioè no; un momento: veniamo a 
una transazione. Non si potrebbe ri- 
maneggiare il libretto d’un’opera 
troppo malinconica, in guisa da 
renderlo ameno e sollazzevole, o per 
lo meno non terrificante, per uso 
delle famiglie per bene, amanti del. 
la musica che per definizione do- 
vrebbe ingentilire i costumi? 

Proviamoci insieme. Ecco qua per 
esempio come si potrebbero modift- 
care le suddette tre opere: 

TROVATORE — Praticata ad 
Eleonora la lavanda dello stoma - 
co, far telefonare al pompieri per 
chè spengano l’orrendo fuoco di 
quella pira su cui Manrico dovreb- 
be essere arrostito. 

CAVALLERIA — Niente « Hanno 
ammazzato compare Turiddu! ». 
Macchè! Le solite esagerazioni del- 
la folla. Compare Turiddu, è vero, 
ma compare all’ultime dopo essere 
stato medicato, per bgne con Al- 
fio — guarito dal morso all’orec- 
chio — una bottiglia di vino spu- 
meggiante alla salute di Lola. 

BOHEME -- La povera piccina 
condannata si fa fare un'iniezione 
antitubercolare; guarisce, porta Je 
poesie di Rodolfo a un editore che 
Elie le pubblica (meglio se le fa 
concorrere a un «Premio » qualsia- 
si) mentre un mecenate dell'Arte 
della pittura dell’800 (se ancora sc 
ne trovano) compera da Marcello 
il «Passaggio del Mar Rosso ». In- 
fine si vede Colline che al Monte 
spegna la vecchia zimarra e i gior- 
nali annunciano l'arresto dei soliti 
ignoti occhibelli che talor dal for- 
ziere dello stesso Rodolfo usavano 
rubare tutti i gioielli... - 

Così si uscirebbe ilari e giocondi 
dal teatro e la notte non si fareb- 
bero brutti sogni. 


FEMMINILIT A 


— Lo vedi come sei? 
prende sulle ginocchia, sbraiti! 


Mu, 


addome: 


EDILIZ 
Del capomastro 
il figlio farabutto 
a lasciar quella } 
dat padre lu costr 
CARATTER 
1 
Un pastore uri 
da infingardaggin 
benchè abbia tant 
oggi non ha ancor 
II 
Mentre spesso. 
cou suor compagni | 
grida loro animanie 
« Ohi, di qui non 
EQUITAZI 
Che il mio caval 
a me torni più con 
è una bugia? No. 
sai bene ch'io nor 
TAPPEZZE 
La camera d'un 
ha 1 mobili sciu pat 
da buchi innumere 
ma ovunque son t 
ARNESI DEL M 
Ne fa. Piero il y 
di scherzetti a bizz 
perchè per abitudir 
adopera le beffe. 
INTIMIT 
Alla mattina dèst 
€ attorno il guardo 
Naper vorreste. 0 s 
quel che faccio? M 
ACCIO 


— Ma signore, 
— Perchè? 
— Mi pare che 


la scena, Otelli che sgozea- 
emone, Rigoletti che per er- 
ino uccidere le figlie, Luise 
ne si avvelenano con fidan- 
ece. 
\ di piantarla col «grand 
>» portato sulle scene e tra- 
melodie che fanno tenere 
sospeso e mettono il cuore 
ito. Che diamine! Evviva le 
tre », il « Barbiere », il « Fal- 
abbasso il « Trovatore», la 
ria », la «Bohème»... 
o; un momento: veniamo a 
sazione, Non si potrebbe ri- 
are il libretto d'un’opera 
malinconica, in guisa da 
ameno e sollazzevole, o per 
non terrificante, per uso 
liglie per bene, amanti del- 
a che per definizione do- 
\gentilire i costumi? 
moci insieme. Ecco qua per 
come si potrebbero modift- 
uddette tre opere: 

ATORE — Praticata ad 
la lavanda dello stoma 
elefonare al pompieri per 
igano l’orrendo fuoco di 
ra su cui Manrico dovreb- 

+ arrostito. 

LERIA — Niente « Hanno 
to compare Turiddu! ». 
Le solite esagerazioni del- 
Compare Turiddu, è vero, 
are all’ultime dopo essere 
’dicato, per bgne con Al- 
narito dal morso all’orec- 
ina bottiglia di vino spu- 
e alla salute di Lola. 

TE -— La povera piccina 
ita sì fa fare un'iniezione 
colare; guarisce, porta Je 
Rodolfo a un editore che 
ubblica (meglio se le fa 
e a un «Premio » qualsia- 
re un mecenate dell’Arte 
ura dell’800 (se ancora sc 
no) compera da Marcello 
ggio del Mar Rosso ». In- 
ede Colline che al Monte 
| vecchia zimarra e i gior- 
inciano l'arresto dei soliti 
:hibelli che talor dal for- 
o stesso Rodolfo usavano 
tti i gioielli... - 
uscirebbe ilari e giocondi 
) e la notte non si fareb- 
ti sogni. 


quando qualcuno mi 


MUSA 


addomesticata 
EDILIZIA 


Del capomastro Cosimo 
il figlio farabutto. 
a lasciar quella femina 
dat padre lu costrutto 
CARATTERACCIO 
1 
Un pastore uricemico. 
da infingardaggin spinto. 
benchè abbia tante pecore 
oggi non ha ancor nmunto; 
II 
Mentre spesso. trovandosi 
cor suor compagni in rissa. 
grida loro animandosi; 
« Ohi, di qui non si pissa! ». 
EQUITAZIONE 
Che il mio caval di vendere 
@ me torni più conto, 
è una bugia? No. credimi: 
sai bene ch'io non monto! 
TAPPEZZERIE 
La camera d'un nobile, 
ha 1 mobili sciupati 
da buchi innumerevoli: 
ma ovunque son tappati. 
ARNESI DEL MESTIERE 
Ne fa. Piero il geometra, 
di scherzetti a bizzeffe. 
perchè per abitudine 
adopera le beffe. 
INTIMITÀ” 
Alla mattina dèstomi 
€ attorno il guardo io giro. 
Naper vorreste. 0 stolidi. 
quel che faccio? Mistiro! 
ACCIO D'EMPOLI 


LA MARCHESA DECADUTA — Bat 


il vostro servizio lascia molto a desiderare! Sta- 


7 È Foo È , 
te girande da stamane alle otto ed ancora non s iete riuscito a trovare un osso per fare il brodo! 


pa proposito PERI 


E' veramente disgustoso, quan- 
do muore un Uomo Celebre, ve- 
dere un'infinità di gente farsi 
avanti, con la scusa dei ricordi 
pe mali o delle memorie o de- 
gli aneddoti inediti, a raccontare 
sui giornali un sacco di frescacce, 
al solo ed unico scopo di pavoneg- 
giarsi agli occhi del pubblico nella 
veste di « amici intimi della Celebri- 
tà defunta » 


— Ma signore, lei ha il passaporto în regola? 


— Perchè? 


— Mi pare che stia passando i confini... 


Finchè il Grande Uomo è stato vi- 
vo, tutta questa gente — per tema 
di una smentita o magari di una 
querela — è rimasta zitta zitta al 
proprio posto, guardandosi bene dal 
dare ad intendere quello che non è 

Ma appena il Poeta (o il Musici- 
sta o l'Inventore o il Pittore 0 
l’Eroe etc.) è passato all’Immortalità 
rendendosi defunto, èccoti saltar 
fuori dieci o venti Pinch! Pallini 
<he, simulando sotto una maschera 
di cupo dolore la contentezza per la 
bazza insperata, si mettono a but- 
tar giù (con preghiera di pubbiica- 
zione) ricordi ed episodi, in cui im- 
mancabilmente figurano sottobrac- 
cio all'Illustre Scomparso, o in atto 
di battergli confidenzialmente Ja 
mano sulla spalla in uno dei mo- 
menti più famosi della Sua vita. 

+++ 

Mi diceva, « questo propusito, il 
mio grande amico Riccardo (1), una 
sera in cui giocavamo a ping-pony 
nella sua magnifica Villa.alla Gar- 
batella: 

— Vedi, caro Pippo (2), io do 
contidenza a pochissime persone; 
tutta gente, come te, della mia con- 
dizione e della mia }evatura, ma 
vuol scommettere mezzo litro 
asciutto che, quando sarò marto, 
Qualche fesso che non ho mai visto 
nè conosciuto. si farà un dovete di 
Scrivere sui giornali, per esempio, 
che io, la sera della prima del «Par- 
sifal » ero con lui (col fesso. non col 
Puro Folle) in una nota trattoria 
fuori porta. a mangiare certi fagio- 
Mi con le cotiche che erano la spe- 
cialità del locale? 

—- Tira a campare, Riccardone; e 
lasciali dire!... — risposi io, dan- 
dogli una potente piattonata nelle 
natiche con la mia racchetta. 


+++ 

Come aveva ragione il povero Gu- 
Elielmo (3) quel giorno che, essen. 
doglis! staccato un bottone delle 
pretalle, da chiese: 

— Di' Pippo, scusa, devo ricucirmi 
questo bottone. Hai un po' di filo, 
per fe vore? 


‘Era così educato, Guglielmo, no- 
nostante l'amicizia fraterna che ci 
legava!). 

—- Mi dispiace, caro Memmo, ma 
non ce ne ho! 

— Beh! Farò senza filo. Pazien- 
za!.. Ma ricòrdati, Pippo, quello 
che ti dico: vedrai quanta gente. 
dopo la mia morte, si vanterà di 
avermi spinto nella via dell'inven- 
zione che formerà la mia celebrità! 


+++ 

Pochi anni dopo, trovandomi una 
sera a far lo «scopone» in casa 
del povero Giorgio (4) ebbi occasio- 
ne di narrargli questo aneddoto; e 
il caro, grande, indimenticabile 
amico, sparigliando !l sette bello. 
esclamò nella lingua di Shake- 
speare: 

—, Porca miseria, com'è vero quel- 
lo che dite, my dear Philips! 

«Giorgetto mi dava del. voi, non 
perchè non fossimo in grande inti- 
mità. figuriamoci! ma perchè nel- 
l'idioma lapo. il «tu» non si usa, 
fatta ecceZione per la sètta dei 
« quaccheri » 

n +++ 

Ma a me, non mi ci fregano. A 
barte che io dò confidenza a po- 
chissime persone — tutti amici pre- 
vati, ai quali, all'occasione, 
chiedere cinquanta lire in prestito, 
senze. sentirmi mai più fare l’anti- 
patico affronto di richiedermele -- 
ho preso le mie precauzioni, per 
Quando Iddio vorrà (5) che la mia 
Spoglia Mortale riposi là, in Santa 
Croce. nel suo superbo mausoleo. 
méta di devoti pellegrinaggi: insie.. 
me al mio testamento ho chiuso In 
una busta sigillata una rubrichetta, 
nella quale sono ‘annotate, per ordi- 
ne alfabetico, le poche persone che 
sonoro della mia confidenza. 

E se ci sarà chi s'azzarda a sirut- 
tare la mia Fama, mi vendicherò 
comparendogli in sogno ogni setti- 
mana, per dàrgli quattro numeri, 
a bella posta, sbagliati 


(©) Wagner (celebre compositore). 
(2) Agli intimi, permetto di chia. 
marmi così, 
(3). Marconi. 
(4) V, d'Inghilterra. 
(5) Più tardi che sia poesitgile». 


—» 


“7 


| STAGCHINI, il Twain italia. | 
no, è scrittore divertente e 
caustico umorista 
GINEVRA — La Tribune de Genéve 


STAGOGHINI 


è uno dei pochi | 


grandi umoristi italiani 
PARIGI — Mercure de France 


STAGOHINI ,, l'ampio re 


spiro della prosa dei vecchi 
maestri 
LIPSIA — Luerarisches Zentralblatt 


(20. migliaio, ne “1 CORVI,) 


No n 
Si puòl!... 


Riceviamo ogni tanto, da qualche 
tenipc in qua, lettere di signore € 
signorine che ci chiedono insisten- 
temente se le donne possono fu 
mare per la strada, come fumiamo 
noialtri vomini 

Prima di tutto, la questione è or- 
mai superatissima basta andare in 
giro mezz'ora per via Veneto, o via 
Caracciolo, 0 via Meravigli, o i Por- 
tici nuovi di via Roma, per consta- 
tare come i! problema sia stato, 
gia da un pezzo, risoltissimo 

E secondariamente. che c'entria- 

7 mo noi? Per quanto ci riguarda, 
fumino pure. è se gradiscono mez- 
o toscano, ecce qua. E questi sono 
i fiammiferi. 

Ma ioro — abbiamo capito in 
tendono porre la questione se sia 
* lecito » alle donne, in pubblico e 
sulla pubblica Via, farsi vedere a 
fumare. 


+e 


Le rassicuriamo: abbiamo scorso 
tutte le leggi. decreti e regolamen- 
ti del Regno pubblicati dalla e Gaz- 
getta Ufticiale », nonche 1 decreti e 
regolamenti pretettizi. governato- 
riali e podestarili, la Guida Mona- 
ci, il Barbanera e il Libro dei ‘Te- 
letoni 

In nessuna di queste pubblicazio- 
ni ufficiali, sottutticiali. caporali e 
soldati e contenuto cenno che vie- 
ti. disciplini 0 comunque limiti, nel- 
le vie. piazze 


gnore. signorine e maschiette del 


La.favola del figlio cambiato 


oeuxona tro, 


sana 


Portatemi dalla mamma! Voglio la mamma! 


— Povero piccolo e chi è la tua mamma? 


-— Non lo so! 


<> Allora ti conduco da Tecla Scarano. 


-— Ti ho già detto 
vanti al bambini. Fai 


Regno che cio fare desiderassero; Statare che. nel Regno d'Italia e 
a meno che appositi cartelli, slii Colonie ‘e por dicono che non c'è P db A 9 
in vicinanza di polveriere balipedî, liberta) e permesso alle donne, va- c (_] 
Siluritici. 0 depositi, in genere, di le a dire non è vietato. 

materie initammabili, 0 sul veicoli 
di servizio pubblico, o altrove, co- 
munque espressamente lo vietino 
per ragioni di pubblica incolumi- 
ta, o pet altre ragioni pubbliche, 
come chi dicesse ordine, dignità, 
igiene e via dicendo 


LINO TOMA, Roma. — Per lei 
facciamo uno strappo alle consue- 
tud:ni e dato che il sonetto è diver- 
tente. glielo pubblichiamo nella pa- 
sta a sbafo 


a) andare in giro con le scar- 
pe da uomo: 


D) tingersi le labbra col lapts 
degli occhi e viceversa; 

€? con lo stesso lapis, e anche 
con tutti e due, farsi dei leggeri 


IL CONFERENZIERE 
DIO -- ...e nel mentre \ 
tano il gioioso glugu de 
moranti... 


ER CONFINE 


rade 


SENZA sarone, PENNELLO, CREMA 
SLI NNELLO, CREMA 


In tre minuti completamente 
mito. Senza schiuma inodore, ra 
comandato da medici, attes 
ufficiali. Confezione per ci 
rasature L. 5,50. Chiedeteli vo- 
stro fornitore o direttamente da 


RASOFIX, Bolzano Via Museo 20, 


{| CERCANSI RAPPRESENTANTI 
ZONE LIBERE 


Raffreddori trascurati, Tosse Asi- 
mna, Bronchiti, Asma. Influenza, 
Enfisema, Bronco-Alveolite, Tossi © 
Catarri 1 più ostinati e tutte le ma- 
lalite acute e croniche bronco-pol 
inonari si curano con OTTIMI RI. 
SULTATI con la «FAGOCINA » 
brevettata» che rende l’espettovato 
facile, ii respiro libero. diminuisce 
la febbre, sudori notturni. dolori al- 
le spalle. tossi a sputi sanguigni fi- 
no a CESSAZIONE COMPLETA: 
rida le forze, il sonno, l'appetito e 
l'aumento di peso. La «FAGOCINA» 
@ inoltre un efficacissimo ricosti 
4uente dei bronchi e dei polmoni. — 
Chiedere opuscolo 7 gratis al Labo- 
ratorio Farmaceutico della 


«FAGOCINA» - OGGIONO (Como) 


Aut Pref Como, n 26462, 11-9-35-XIII 


Perciò, signore nostre belle, iu- 
mate pure quanto vi pare, chè nes- 
sun funzionario, metropolitano, 
agente o guardia, potrà impedirve- 
lo a termini di legge 

Tutt'al piu, evitate — se possibi - 
le -- dì farvi vedere a sputare 


+++ 


Similmente. a seguito delle pre- 
dette ricerche, abbiamo potuto con- 


II celebre 


baffi sul naso e sulle guance 


d) portare l'estremità inferiorc 
della gonna del vestito appuntata 
alla falda posteriore del cappellino 


Tanto per queste elencate libertà 
come per quella di fumare in pub- 
blico. è solo questione di mettersi 
d'accordo con sè stesse, circa l'op- 
portunità di usarle. 

Ecco tutto. 


cacciatore 


a proprio io! 


Sè formata ‘na lega dragognana 
che vorebbe slargà davanti e dietro 
dice, pe dà l'ossigeno a San Pietro 
€ crea ‘na gran via a mericana 

C'e puro chi proggetta er qui si sana 
cor pi-pi de l'ucelli Un passo addie: ro; 
Doi, c'e ‘nidea più fraggile der vetro 
che dà er contine a la Chiesa Romana 

E ce s'incoccia co’ du' emaiie 
dette «il propiolei» che da Jontaro 
cor progetto de prima se la vatic 

«Sic et domino nostri beniditte» 
ar Santo Padre je irema la maro 
solo a guardalle quele du' galte! 


CLOTILDE PF, Asti. Prenda la 
rottura della relazione con disin- 
voltura è allegria. E si conservi bent 
sotto spirito 


©RTENSIA. Pisa. — Ha fatto be- 
nissimo Non cè cosa più ragione - 
vole a questo mondo del piantare 
uno splantato 


LUDOVICO L.. Roma, Sì fac 
cia esaminare ;1 cervello da un dot 
tore in agraria 


TEODOSIO Forlimpopoli Non 
possiamo darie alcun giudizio se 
non vediamo i disegni. Ad ogni nio- 
do se non ceh manda ci fara 1 
grandissimo lavore 


CASSETTA 115 Orbetello Sap. 
pia che in amore quando una ra- 
gazza è Stuta s accende quasi a°m 
pre per un altro 


BOROTALCO, Messina. — Per ri 
mettere in carreggiata il suo nipo- 
te scapestrato « spendereccio il n 
stro consiglio non è sufficiente Ci 
vuole ur consigho di famiglia, per 
lo mene 


MIMMO S, Milano E' inutile 
che lei si illuda. La sua amica non 
le vuole più bene ed è tempo spre 
cato tentare di riconquistarla con 
versi lacrimosi Cerchi di scrivere 
delle poesie allegre, può darsi che la 
sua ex amica nel leggerle esclami: 
«Toh! E° meno trescone di quello 
ehe sembra ! > 


Dimmi la verità, ba 
intenati vivevano realme 
dotto della loro caccia? 
(E 


“FLORI 


La nuova TINTURA per ©. 
da, non macchia, e di facile appi 
ne ottimo risultato nel colore ch 
n l'e Parra economia Ig: 
rie e Li ra, o 
L.8a&. COSTA, Va Beta 
PRODOTTO ITAI 


La più viva e vibrante . 
zione della conquista 


IL CUORE DEI LAV 
NELLA GUERRA 


Lettere di soldati o di 
durante la guerra per 
con numerose fotografie e disc 


È UN LIBRO D'ORO DELL'ANNA 
5. A. Unione Editoriale dit 


L. 10 


namma!... 
) 


STA! 


MA, Roma. — Per lei 


O strappo alle consuv 
> che il sonetto è diver- 
pubblichiamo nella pa- 


R CONFINE 

na lega dragognana 
argà davanti e dietro 
ossigeno a San Pietro 
mn via a l'americana 
proggetta er qui si sana 
Celli Un passo addie: vo 
più fraggile der vetro 
Îne a la Chiesa Romana 
la co du' isemaiie 
Die» che da lontano 

le prima se la vatic 

no nostri beniditte» 
e je irema la mato 
le quele du' galte! 


F, Asti. Prenda 
relazione con disin- 
ria. E si conservi bene 


Pisa. — Ha fatto be- 
cè cosa più ragione- 
> mondo del piantar< 


L. Roma. Sì fac 
il cervello da un dot 
la 


Forlimpopoli Non 

le alcun: giudizio se 
disegni. Ad ogni nio- 
ln manda xci tara un 
\lvore 


15 Orbetello Sap- 
lore quando una ra- 
s accende quasi s°m 
0) 


) Messina. —- Per ri 
reggiata il suo nipo- 
© spendereccio il ni- 
non è sufficiente Ci 
glo di famiglia, per 


Milano E' inutile 
a. La sua amica no 
ne ed è tempo spre 
i riconquistarla con 

Cerchi di vere 
‘gre, può darsi che la. 
lel leggerle esclami: 
o irescone di quello 


IL RISO ALTRUI! DAI GIORNALI 


— Ti ho già detto cento volte, cara, di non trattarmi da imbecilie da- 
vanti al bambini. Fammi un segno ed ‘io capirò. 


(Gringoire) 


Ss 


Born n Si 


IL CONFERENZIERE ALLA RA- 
DIO -- ..e nel mentre voi sentite lon- 
tano il gioioso glugu dei ruscelli mér- 
imoranti... 


(Ric et Rac) 


— Che fate lassù? 
—- Zitto! Ho scommesso di attraver- 
sare l'oceano in barca! 
(Humorist) 


-- Dimmi la verità, babbo, I nostri 
intenati vivevano realmente del pro- 
dotto della loro caccia? 

(Ric et Rac) 


“FLORIDA 


La nuova TINTU 
da, non macchia, e di 
ne ottimo risul 
lam: 


Signo: lia di 
er ra, o conto vaglia di 
‘A, Via Bergamini, 7 - MILANO. 
PRODOTTO ITALIANO 


| La Più viva e vibrante documenta 
zione della conquista etiopica 


FIL GUORE DEI LAVORATORI | | s: 100 acc animati. presi 
{New-Yorker 
NELLA GUERRA FASCISTA | 


Qi Comitato direttivo: 
pid pi th per iso : LIVIO APOLLONI - UGO CHIARELLI 


LUCIANO FOLGORE - OSVALDO 
con numerose fotografie e disegni umoristici | 


“È UN Libuo D'ORO DELL'ANIMO FASCISTA IS iiuità WMA, 
5. A. Unione Editoriale d'italia - ROMA | davi prioni 
L. 10 i 


Stab. l'ipografico de «La Tribuna» 


più vecchio uomo della Turchia conta 140 anni F 
nato a Eu]mez. nome che significa « non muore mai ». 


—_— ——rt eee 
— Vedi, senza essere nato a Eulmez si può «non morire mai» 
prendendo un cucchiaino di MAGNESIA SAN PELLEGRINO ogni mattina. 


Allude alla Magnesia San Pellegrino, fabbricata dal Laboratorio Chimico Far- 
maceutico Moderno di Milanc, Via Castelvetro, 17 (marca del Santo Pellegrino 
attraversata dalla firma PRODEL) purgante, disinfettante e rinfrescante dello 


stomaco e dell’intestino. 


Aut. Pref. 10722 del 19-2-38, Milano. 


Nuovo modello «« IMPERO,, 


(della Fabbrica Cronografi «STADIO ») 


Eccezionale Cronografo, telemetro, tachimetr. con ri, 


pulsametro, movimento Anco; 


PICCOLI ANNUNZI 


L. 0,80 ogni parola 


oltre tasse governativa 1,80 %. 
Inviare vaglia all'Ufficio Pubblicità de 
«Il Travaso » - Via Tritone 102 — Roma. 


AMMIRATE ! Il vestito non è un osta- 
eolo ! Mediante la nostra trovata tutti 
potrete vedere in trasparenza qualsiasi 
persona vestita, ecc. Meravigliosa novi- 
tà ! Riceverete la sorprendente trovata 
inviando vaglia L. 5 a Raffaele Lori - 
Via Orfanelle, 25 - Matelica (Macerata). 


LATE ! Oggi tutti possono impara- 
re in poche lezioni per corrispondenza 
fox-roit, tango, valzer, carioca, ecc. 

opuscolo-saggio illustrato. Seuo- 
via Principe Amedeo 38, Torino 


ZIONISTI. Scambiate francobolli, 
cartoline illustrate Universo, scrivendo 
« Echangistes ». BRY 130 prés Paris. Li- 
bretto gratuito. 


FRANCOBOLLI Esteri 3000. Svariatissi- 
mo assortimento applicati. su libretti 
più regalo alto valore: L. 35. - 10.000 


Esteri. oppure Italiani  svariatissimo © 


assortimento molte emissioni, con. re- 
galo. francoporto L. 35, Magnifico sva- 
Tiato assortimento Esteri alto valore, 
propaganda L. 10. Listini gratis C.P.E 
- Giovanni Sarti - Gorizia. 
FRANCOBOLLI gratis serie Monaco e 25 
Nuovazelanda rimettendo postali e indi- 
rizzi filatelici - Cinquanta Cipro, Malta. 
Hongkong. Colonie L. 4.75 - Postali 1 - 
Coi ‘chia, Sanmarino (Repubblica). 


FRANCOBOLLI italiani commemorativi 
e Coloniali Novantacinque L, 7.85 © Nus: 


, Rubini, 
Finissimo quadrante nero o bianco, vetro i 


L. 60 


si spedisce anche in assegno con L. 3 in più. 
GRATIS per l'italia o imparo a chì invierà vaglia 
Bancario alla 


snocrae “STADIO, 


arella, 3-bis — MILANO 
talogo a iohiesta —— 


vazelanda, Argentina centocinquanta fi- 
re 2,75 - Quindici Domenicane L_ 3,50 - 
Dieci Etiopia L. 3,85 - Quindici Monaco 

. 3.50 - Novecento esteri L. 6.75 - Gior- 
nale internazionale scambisti Gratis, 
C.I1.C., Lavinio, 18, Roma. 


GUADAGNERETE tremila mensili invian- 
doci subito solamente busta risposta 
accludendo avviso. Radiostar - 3222. 
Montebelloter - Balto.Md. (Nordamerica) 


IL CORRIERE FILATELICO, rivista men- 
sile illustrata indispensabile collezionista. 
negoziante MILANO, Carlo Cattaneo 2 - 
Numero saggio LIRE UNA per spese Ab. 
bonamento annuo 5.25. 


INFALLIBILMENTE con nuovo metodo 
spedito in prova si può da vicino e da 
lontano sottomettere altri alla propria 
yolontà. Opuscolo gratis. Scr.: Paladini, 
Nave (Lucca) Ponte San Pietro 


NUOVA CURA focolai polmonari costi- 
tuzionali ed asma. Autodesensibilizzazio- 
ne. Via linfatica (unguento). Opuscolo 
(grat.) Boscolo Bragadin . Sanlorenzo - 
Padova. : 


OTTORUOTE vincite infalijbili col nuo- 
vo metodo ambi e terni. Opuscolo gra. 
tis. Serivere Panconi, Carignano Lucca 


ROULETTE. Guadagno matematico com- 
provabile impiegando modesti capital: 
Scrivere: Arrigoni, Napoli, Mancinelli 10, 


20-35 GIORNALIERE, guadagneranno 
‘ambosessi dedicandosi produzione lavo- 
ro facile proprio domicilio Opuscolo 
Campione gratuito. MANIS - Peretti 29 


V È! Quadrisettimanali previ: 
stoni ottoruote: L 3. «Populus», san: 
43 Napoli 


— Il 


CENT. 40 [ 


CENT. 40 ROMA, 13 Marzo 1938, Anno XVI Sec. ll — N. 1977 — Anno 33 — N11 


IL TRAVASO DELLE IDEE 


» 40 - Semesi MII: pa per ROMA: via Tritone, 102 — TRIS ISIN 44-313 e s3. 304; 
Per gli E mameni ha rivol ora all’, Fest tcp IL TRAVASO gi ano;. Go. ROMA per MILAHO G. BRESCHI, via Salvini, 10, ee) 20-907; 


‘OCCHIO AL LA PENNA 


| Abbonamenti > slnerno Anno L. 20. Semestre L. 10 DIREZIONE - REDAZI oi NE | INSERZIONI PUOBLIOITARIE rivolgersi. 


di 


>< 


‘ = E poi dicon 


— Guarda che i; sempre in-cucina !... Una brava donna di casa invece di perdere tempo 
intorno ai fornelli scrive una commedia, la manda a Sanremo e guadagna cinquantamila lire ! 


— Anno 38 — N. 11 


DITARIE rivolgerele 

— Telefoni 44-313 e 43-504; 
a Salvini, 10, Telefono 20-907 ; 
ubourg St. Honoré, 56. 


perdere tempo 
nila lire! 
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IL-TRAVASO DELL 


ORGANO UFFICIALE DELLE PERS POE INTELLIGENTI 


LE BOCCHE D E LLA VERITA’ uti 


‘ = E poi dicono che abbiamo soppresso la religione in Russia. Ma se si confessano tutto il giorno ! 


Allora! Parliamo un po’ di una 
cosa che appassiona tutti in questi 
giorni: parliamo dunque della Pri- 
mavera. Non è primavera? Ma è 
vicina, ci mancano proprio pochi 
giorni. Sei contento che venga pri- 
mavera? Si? Bravo! In tutti i mo- 
di anche se non fossi contento sa- 
rebbe primavera lo stesso. Cosic- 
ché è meglio che ti prepari a met- 
terti con le lle al sole venienie e 
a godertela tutta. 

Noi non ti parleremo dei famosi 
foruncoli sul collo che secondo un 
umorismo ormai tramontato »er- 
rebbero con la primavera: non è 
vero niente: e in quanto a sentirsi 
quel non so chè nel sangue alla vi. 
sta di una bella ragazza è un fatto 
che succede, se sei di buona pasta 
anche d’autunno, anche d'inverno. 

E le rondini? Le hai viste le ron. 
dini? No? Bene: aspetta e vedrai 
pure le rondini; quelle sono più 
puntuali dei servizi dell'A. T. A. G. 
e senza averci nè penna, nè cala. 
maio quando hanno promesso che 
a primavera vengono, vengono! E a 
noi non ce ne frega niente: questo 
è il bello. E loro vengono lo stesso. 
guarda quando si dice avere del 
temperamento! 

A proposito: ce le hai ancora le 
scarpe bianche e i calzoni di tela 
dell’altr'ranno? Si? Bravo: sicchè ti 
rivedremo comparire per le strade 
cittadine senza cappello e con quel- 


l’aria di commesso di negozio uscito + 


un momento, che secondo te ti dà 
un aspetto di freschezza e di gio 
ventù? E dicci un po’ un’altra coca: 
te le fai le « punture? ». Dove te le 
fat?... sai quanto vorremmo veder. 
ti! Ma questa storia delle « pun. 
ture» lo sai che è strana assai? 
L'umanità ha campato migliaia di 
anni senza le punture e adesso pa- 
re che non si possa arrivare alla 
vecchiaia senza farsi mettere un 
bell’ago in quelle parti molle! Ma 
mangiati delle buone bistecche, che 
senza .bisogno.di siringa vanno al 


UFFICIO: CONSULENZA 
ARALDICA 


Schedario araldico: 
Un milione di schede 


Favorite indicarci.se, 1oscete notizie sto- 
fiche:e stemma della nostra Casata 


Cognome © nome 


PE ii Citta 


Luogo d'origine della famiglie 


sangue lo stesso che e un piacere 

Ti senti una certa stanchezza, ma 
non sai che sia, non hai più tanta 
voglia di lavorare e invece un desi- 
derio vago di errare per la campa- 
gna e sdraiarti sull'erba? Povero 
micco! Ma questo che c’entra con la 
primavera? E' proprio che tu sei un 
pelandrone della più bell’acqua, e 
che sei nato per fare il signore, co- 
me del resto tutti quanti. 

Già! hai notato che tutti credono 
di essere natt per fare il signore? 
Come se fare il signore fosse diffi- 
cile assai e ci volessero doti partico. 
lari: è invece per lavorare che biso- 
gna esserci nati. 

E di un po’: la barba te la fai da 
te o te la fa il barbîere? Come che 
ce ne importa? Si fa tanto per fare 
due chiacchiere; e il manicure te 
lo fai? Si? Ma guarda tipo da Jar- 
si il man:cure! Ma lavatele bene con 
acGita e sapone e magari spazzolino, 
e lascia andure Ma ti credi davve- 
ro che con quel fisico che ti ritrovi 
le unghie possano donarti o togliere 
del fascino? Vuoi scommettere che 
se invece di una ragazza carina 
mettessero un uomo con la barba 2 
fare le unghie, non ci sarebbe più 
nessuno a sentire questo bisogno?! 

Che cosa vogliama insinuare? 
Niente! Domandalo alla tua signo- 
ra, se le fa piacere sanere che vai 
a farti le mani da quella brttmetta! 
Te le dà lei le mari! Ma sul serio. 

Ciao caro e stattî bene e allegro 
perchè ne hai bisogno. e 


Mo Tia 


+++ 
— Scusi, lei chi è? 


— Sono l'Impero Italiano, signe- \ 


ra Francia. Non mi riconosce?.... 

— Veramente, io no. Se non ha 
qualche documento: porto d’arme, 
passaporto, carta d’identità:.. Sa, 
mi dispiace, ma io... 

— Ho, qui, degli amici suoi: gente 
che lei conosce perfettamente e di 
cui si può fidare; che m'hanno ri- 
conosciuto. Guardi: Jugoslavia, 
Grecia, Romania, Olanda, Belgio... 
Le basta? 

(Quando si dice la buonafede: no, 
non le basta!). i 

Ma chi se ne frega? 


+++ 


“per'stuzzicare l'appetito. 


Al processo dei 21, a Mosca, testi- 
moni e imputati hanno confessato 
che molti assassini (clinici o.... bali- 
stici che fossero) furono eseguiti 
per ordine di Stalin. 

Ammessa la sincerità con cul gli 
imputati si accusavano, era forse il 
caso che il solerte procuratore ge- 
nerule Wisinski applicasse la rego- 
lare procedura, chiedendo l’incrimi- 
nazione del « mandante ». 


+++ 

Pare che le repubbliche di Colum- 
bia e di San Domingo abbiano pro- 
posto all'Unione Panamericana la 
creazione di una Lega delle Nazio- 
ni in America. 

71 Comitato panamericano sareb- 
be incaricato di studiare il progct- 
to che, se approvato, verrà presen- 
tato alla prossima Conferenza Pa- 
namericana, nel venturo settembre, 

Siccome non è la prima volta 
che gli americani riescono a tra- 
sportare dall'Europa — opportuna- 
mente smontati, imballati e nume- 
rati — anche edifici di proporzioni 
colossali ‘de poi si ricostruiscono 
pari pari a casa loro; perchè non si 
prendono la Lega di Ginevra, palaz- 
zo e tutto, e se la trasportano al di 
là dell'Atlantico? 

Tanto, in Europa, non sembra più 
che serva... 


+++ 
Abbiamo letto, tutto d'un fiato, 
l'interessante volume del generale 
Ambrogio Bollati: La campagna ita- 
lo-etiopica nella stampa militare 
estera. 
Nel volume sono raccolti giudizi, 


previsioni e opinioni di critici mili. | 


tari stranieri sulla nostra guerra 
in A. O. 

Che figura ci fanno, questi com. 
petentoni! 

Quante ne azzeccano, questi ca. 
pacioni! 

Il volume meriterebbe d’intitoJar. 
si con una sola parola, riassuntiva 
ed espressiva: BoWati! 

+++ 

Non ci siamo mai sognati e non 
ci sogneremo mai di andare a Ra. 
vello, di suonare il campanello di 
Villa C!mbrone, di ficcanasare at. 
traverso i dancelli. di: domandare 
ansiosamente notizie di Greta Gar- 
bo e del maestro Stokowski: e mol. 
to meno di impicciarci der loro ca- 
voli privati. 

Non c’importa un fico secco se 
sono loro 0 non:sono-loro, se si spo; 
sano o no, se si trattengono o.se: 
vanno via. 

E'siamo convinti.che i nostri cari 
fettori. su quest» argomento, la pens 
sano come noi, 

+++ 

Bè. che fàcciamo con:questo cro.. 
stino del Palazzo delle Poste a San; 
Silvestro? Lo buttiamo giù per. ri.! 
farlo nuovo? O vegliamo. provare 
se si può: sistemarlo ‘Conveniente: 
mente, senza demolirlo? 

A Roma si dice: «una provatura 
costa poco ». Proviamo! 


a Ma a Roma si sa, anche, che il 


crostino alla provatura » è ottimo 


Uno speciale ufficio di consu-| 
lenza è stato aperto in questi gior- 
ni nel reparto maternità d’un gran- 
de ospcdale londinese. I sanitari 
preposti a questo servizio assicura- 
no che, sottoponendo le gestanti 
ad un regime dietetico particulare, 
sì può determinare il sesso del na- 
scituro: la prevalenza di combina- 
zioni acide nel corpo della gestante 
favcrirebbero la nascita di una bim- 
ba, le combinazioni alcaline produr- 
rebbero invece la nascita di un 
maschio. 

Se sovrabbonda l'acido 
nasce la femminella,. 
amante moglie o suocera, 
acida, pur se bella. 
Mentre per l’uom, più vivido 
d’intelletto, è normale 

che invece, in abbondevole 
dose, ci voglia il sale. 


+++ 


+++ 
Il capo della Confederazione ge- 
nerale del lavoro, Jouhaux, è stato 
fatto segno ad una dimostrazione 
ostile in una riunione sindacalista 
di parecchie centinaia di donne che 
egli presiedeva a Lione. Accolto fin 
da principio con ostilità. Jouhaux 
è stato quindi bersagliato di inve 
tive come « sfruttatore di popolo ». 
poi, è stato accerchiato da un grup- 
po di donne che gli hanno strap- 
pato l'abito da tutte le parti e spu- 
tato in viso. 
Contuso e malmenato 
è scappato, il Santone; 
e scappando ha esclamato: 
-— Non c’è più religione! 
N +++ 


diretto da CURZIO. MALAPARTE 


LA':SUA: POLITICA. ESTERA 


Brillante rassegna..di sedici enni :. 
di politica estera fasciste: | 
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Qual 
la lu 
rid 


Ride la luna? Cert 
TU suo faccione api 
dall'alto vede seen 
talmente spiritose 

che rider le convi 
di quelle e d'altre 
Traverso le vetrate 
ella scorge sovente 
signore incar 
che mostrané un be 
perchè si sono tolta 


qualunque imbottit 
e a volte anehe la f 
bionda gliatura, 
per cui finzi 


nude come le bise 
esse appaion più ] 
dell’asso di bastoni 
Dall’imposta trapel: 
un lume di candela 
e si vede l’avaro 
che accumula derer 
mentre in A SLanzi 
un erede in bolletta 
mordendo una galli 
si rifà i denti e aspe 
La luna scorge uncor 
Tafari che lavora 
con foga nevraste 
stendendo petizi 
proteste, intimazioni 
sopra la carta igieni 
La luna scopre a terg 
di qualche grande al 
le camere nuziali 
dove la tal dei tali 
insieme al tal dei tal 
che si sposan da vec 
fanno le proverbiali 
nozze coi fichi secch 
Il faccione d’argento 
ride nel firmamento 
e ride ancor di più 
se nel guardare in 
sbircia gente che cr 
d'esser seria e la ved 
giuocare a bridge sin 
alle sei del ma 
La luna sì diverte 
quando dietro i crista 
© per le imposte aper 
sorprende certi balli 
che fan de signorine 
moderne, sotto gli oc 
delle brave mammine 


è, 


incastrando a, piacere 


la gamba fra i ginocc 
del. proprio cavaliere 


} pane 
peciale ufficio di consu-| 
Lato aperto in questi gior- 
arto maternità d’un gran- 
ale londinese. I sanitari 
è questo servizio assicura- 
sottoponendo le gestanti 
gime dietetico particulare, 
terminare il sesso del na- 
a prevalenza di combina- 
e nel corpo della gestante 
ero la nascita di una bim- 
binazioni alcaline produr- 
nvece la nascita di un 


vrabbonda l'acido 

la femminella,. 
te moglie o suocera, 
pur se bella. 
‘e per l’uom, più vivido 
letto, è normale 
vece, in abbondevole 
ci voglia il sale. 


++% 


GA Di 
JER2ARE 
Joco 


+++ 
della Confederazione ge. 
lavoro, Jouhaux, è stato 
io ad una dimostrazione 
ina riunione sindacalista 
le centinaia di donne che 
deva a Lione. Accolto fin 
io con ostilità. Jouhaux 
indi bersagliato di invetr 
« sfruttatore di popolo ». 
) accerchiato da un grup. 
ne che gli hanno strap- 
o da tutte le parti e spu- 
0. 
lo e malmenato 
to, il Santone; 
indo ha esclamato: 
’è più religione! 

+++ 


] 


nuovo fascicolo di 


SPETTIVE 


CURZIO. MALAPARTE 


POLITICA ESTERA 


sisegna..di sedici anni: :. 
lca estera fascista: 


«EDIZIONE A'\COLORI 
L 15 


Quando 
la luna 
ride 


Ride la luna? Certo! 
UH suo faccione aperto 
dall'alto vede scene 
talmente spiritose 
che rider le iene 
di quelle e d'altre cose. 
Traverso le vetrate 
ella scorge sovente 
signore incamiciate 
che mostrano un be) niente 
perchè si sono tolta 
qualunqu bottitura 
e a volte anehe la folta 
bionda capigliatura 
per cui s i 
nude come fe bise 
esse appaion più 
dell’asso di bastoni. 
Dall’imposta trapela 
un lume di candela 
e si vede l’avaro 
che accumula derearo 
mentre in una stanzetta 
un erede in bolletta 
mordendo una galletta 
si rifà i denti e aspetta. 
La luna scorge ancora 
Tafari che lavora 
con foga nevra 
stendendo pet 
proteste, intimazioni 
sopra la carta igienica. 
La luna scopre a tergo 
di qualche grande albergo 
le camere nuziali 
dove la tal dei {ali 
insieme al tal dei tali, 
che si sposan da vecchi. 
fanno le proverbiali 
nozze coi fichi secchi. 
Il faccione d’arfgento 
ride nel firmamento 
e ride ancor di più 
se nel guardare in giù 
sbircia gente che crede 
d'esser seria e la vede 
giuocare a bridge si 
alle sei del mattino, 
La luna sì diverte 
quando dietro i cristalli 
© per le imposte aperte 
sorprende certi balli 
che fan de signorine 
moderne, sotto gli occhi 
delle brave mammine, 
incastrando a, piacere 
la gamba fra i ginocchi 
del proprio cavaliere. 


Ride da luna piena 


che seruta. che sorprende 
al di là delle tende 

© sotto i lue ri. 

cello 

che invece del vinello 
anna il ieliiski and soda 
perchè « 
La sartina che 


pose 
nti. 
lale o cu . 
o: Ho nelle vene 


gue di Marléne 
c d'altri pezzi grossi. 
a Hollywood io fo 
hè nel cielo 
velo 
“argento 
mostra un viso contento. 
Laonde. facce toste, 


» emancipate 


© gli sen 
altrimenti ‘in qualcuna 

delle vostre nottate 

noi vedremo la luna 

crepar dalle risate. 
ESOPONE 


» La situazione 


x 


Con questo numero, iniziamo la 
pubblicazione delle note di politica 
estera che la signora Genovefta Ta- 
bouis scrive per l' Oeuvre di Parigi 
Grazie a un accordo e alla precis10- 
ne del servizi telefonici, le note della 
reputatissima, accreditata e sempre 


%* periettamente informata scrittrice, 


appaicno contemporaneamente sul 
quotidiano cartellista parigino e sul 
nostro giornale Crediamo che 1 let- 
tori ce ne saranno grati. 


La situazione 
internazionale 


internazionale è 
tholto chiara. Può apparire incerta, 


x confusa a chi si ferma alla lettura 


dei comunicati e delle notizie ufhi- 
ciali e a chi non sappia i dietrosce- 
na, i segreti patteggiamenti, le vere 
intenzioni degli uomini che dirigo- 


x Noi destini del mondo Ma per noi. 


tutto è chiaro. Teri mattina, alle 10, 
Grandi che aveva dormito sette ore 


% | filate e s'era svegliato di buon unio- 


re, preso il caffelatte con pape c 


x burro (ma senza marmellata), si è 


regato a piedi'al Foreign Oifite e, 
apbena ricevuto da Lord Halitax. 
gli ha detto: 

— Good morning, sir 

— Good morning 

Dopo una cordiale stretta di 1ma- 
no, Grandi ha continuato; 

—- Sareste disposti, voi inglesi, a 
darci seno libera le isole del Pa- 
cifico, in cambio della nostra rinut- 


L'ossessione delle autoconfessioni in. Russia 


Ul. CLIENTT. — Un momento, dottere, debbo autoconfessar- 
mi: ho seguito la sua signora tutte le domeniche mattina, le ho 


‘ mandato dei fiori, ho passeggiato sotto le sue finestre, agendo agli 


stipendi di forze nemiche e tentando di sabotare la sua pace domò: 
stica. Sono colpevole e chiedo di essere inviato in Siberia. 


‘GENOVEFFA . 


zia all'oceupazione della Liberia? 

"— Eh! — gli ha risposto Halifax 

sarà meglio sentire Chamberlain. 

Chamberlain, occupato in quel 
momento con una commissione di 
esportatori di lacci per scarpe, ha 
ascoltato con interesse la proposta 
italiana, chiedendo qualche deluci- 
dazione. Ieri sera, pertanto, Grandi 
ha chiesto più ampie istruzioni al 
suo Governo. con un telegramma 
cifrato di 364 parole. Si prevede che 
la risposta possa giungere a Lon- 
dra stasera alle 19,50 e non primà, 
dato ene 1l conte Ciano stamani, 
svegliatosi con un lieve mal di ©a- 
po, na preso un’aspirina. A 

Il piano di Mussolini è chiaro. Ri- 
nunziare alla Liberia per non at- 
tirarsi le ire dei negri della Luisia- 
na e dell'Oklahoma e per ingelosire 

li indigeni del Dahomei e, in cam- 
io di questa astuta rinunzia, mette- 
re il piede nel Pacifico, minacciando 
direttamente l'Australia e paraliz- 
zando lu flotta degli Stati Uniti, cq- 
stretta a fronteggiare la nuova mì- 
naccia e quindi a venire a patti col 
Giappone, che nel frattempo ha ot- 
tenuto dalla Germania l'adesione 
incondizionata al suo piano. 

Questo piano è stato esposto l'al- 
tro giorno dall’ambasciatore giap- 
ponese a Berlino al signor Ribben- 
trop e subito comumicato a Hitler, 
che lo ha approvato. Il piano di Hi- 
tler è chiaro. Approvando il piano 
giapponese, egli evita di farsi co- 
gliere in fallo da Mugsolini, rinforza 
l’asse e ottiene mano libera nell’Al- 
sazia-Lorena, dove ieri è stato arre- 
stato un lustrascarpe, che portava 
dei documenti compromettenti, 
nonchè in Cekoslovacchia, dove il 
capo dei Sudeti ha avuto l'ordine 
perentorio di strappare tre peli dei - 
la barba del Ministro Hodza prova- 
cando un grave incidgnte, che sarà 
l’inizio della guerra e dell’occupa- 
zione della Cekoslovacchia da par- 
te di tre corpi d'armata germanici, 
da tempo ammagsati alla frontiera. 

Ora il punto da chiarire è que- 
sto: che farà l'Inghiterra. Io lo so 
Ma non posso dirlo. Ad ogni modo, 
vi basti sapere che ieri sera Cham- 
berlain ha avuto un colloquio con 
l'ambasciatore francese. Peccato 
che broprio adesso la Francia sia 
travagliata da uga crisi ministeria- 
le. I dittatori ne approfittano, natu- 
ralmente. 

Fianco, poi, ha iniziato l'offensi- 
va in dragone per mantenere la. 
promessa fatta dal suo rappresen- 
tante presso il Vaticano al cardinaie 
Pacellì, che ieri mattina si è tratte- 
nuto più di cinque ore nella sua 
stanza di lavoro. L'offensiva serve, 
inoltre, ad aumentare le ditficoltà 
del Governo di Barcellona, nel mo- 
mento in cui le azioni di Mo8ca s6- 
no in ribasso a cagione del processo 
contro Rakowski e compagni. - Le 
stesso dicasi del bombardamento di 
una torpediniera francese da parte 
di un aeroplano di Franco, natura] - 
mente italiano, che era pilotato da 
un aviatore italiano, che ha un pe- 
dicello al mento e porta i capelli 
alla Mascagni. 

Ma tutto ciò è*forse secondario, 
di fronte alla manovra che si dell: 
Nea tra Italia-Germanìa e Polonia. 
Il piano di Beck è molto semplice: 
impadronirsi del potere, tacehdosi 
proclamare dittatore della Polonia, 
voltare definitivamente le spalle al- 
tla.Francia e adottare per tutta la 
stagione primavera-estate 1938 del- 
le giacche a due petti, molto adat- 
te al suo personale alto e robu- 
stò sì, ma non grasso. Si noterà, 
a questo proposito, che anche il si- 
gnor Motta porta quasi sempre 
giacche a due petti. 

GENOVEFFA TABOUIS 


(Copyright by «L'Oeuvre» — 
Tutti i diritti per VItalia riservati 
al « Travaso». — Riproduzione vie- 


tata). 


LeRE 


«a Mosca 


Con quattro revolverate sparate 
a casaccio, il presidente del tribu- 
male. russo di Mosca apre l’udienza 
Gli uscieri si precipitano a sgom 
brare l'aula da un paio di cadaveri 
che le revolverate hanno procurato, 
‘muindi l'udienza ha inizio. 

L'imputato Moscianoff viene in- 
terrogato: 

— Compagno Mosc.ianol!, con.us- 
satè di aver complottato contro Sta- 
lin? Dite la verità proprio come ve 
Ja sentite, la nostra clemenza è qui 
fad ascoltarvi ben lieta di potervi 
rimettere in libertà assoluta 

L’imputato Mascianoff 
dice 

—. Compagno presidente, voi spe 
rate ardentemente che to neghi 1l 
delitto che mi viene attribuito per 
fhè il vostro dolcissimu cuore m 
questo momento sanguina al solo 

ensiero di dovermi ritener colpevu 
le € quindi condannarmi. Ed è con 
i dolore più vivo che purtroppo io 


alza 


invece debbo confessare di mis’ 


spontanea volontà di aver realnen- 
te complottato contro quell’adorabi- 
Je uomo che è Stalin. Sì, sono 
stato io il miserabile che aveva osa 
0 per un solo istante pensare di 
ter abbattere colui che rappre 
enta non solo la fortuna della Rus- 
sta, ma la pacchia di tutto il mondo 
civile che vede In lui il mezzo più 
efficace per liberarsi una volta per 
Sempre dal bolcevismo. Ma io ion 
arresterò le mie confessioni: voglio 
dir tutto, voglio epurare la mia ani- 
ma con la rinomata purga Gheneu 
e sgombrare alfine il mio corpo di 
«gni sozzura in faccia « vo), cda 
gno presidente. Perchè credèfe cli. 
Lenin sia morto? Per un colpo ‘apo- 
picitico? Ah, ah... non fatemi ride 
Te. E' stato un colpo della mià ur- 
ma invisibile e silenziosa che li: 
speato. E Jaurés, chi credete l'abbia 
assassinato? Io, sempre io. Ed'iì fa- 
moso terremoto del Caucaso del 
1892 he distrusse città e fece mi- 
gliatà ‘di vittime chi-lo provocò? io. 
naturalmente. E non. basta, vogli, 
continuare ad epurarmi, contes- 
Bando. 
Il procuratore generale Vishinsk! 


comincia .a dare qualche segno di 


npazienza 

— Boris Goudonov è morto peì 
le mie mani. Maria Stuarda lho 
fatta andare io al patibolo, l'assas- 
sinio del Corriere di Lioné fu opera 

ia, Cesare Botgia venne ucciso da 

e, il povero Fornaretto di Venezia 
«fu incolpato per un omicidio che 
pavese ful jo a complere, la rotta di 

oncisvalile avvenne in seguito ad 
un vile tradimento ordito dalla mia 
ignobile persona, ed infine per con- 
fludere sappiate che Abele, Abele 
capite?, lo uccisi io! .. 

Vishinski, dimenandosi sulia sc- 
pia, esclama: 

— Ma mi sembra che si sia ul 
po ecceduto per provocare que- 
st'auto-confessione! 

Ed alzandosi. pronuncia la sua 
requisitoria: 

— Il compagno Moscianoif ha di 
suu spontanea volontà, come avete 

dito, confessato tutti i delitti del- 
bo vita. Chiedo per lui la pena 
morte, 

Ma il presidente del tribunaie, 
ra lo stupore generale, emette que- 
Sta sentenza: 

Per vizio mentale, il compagno 
osclano!i viene assolto e posto in 


A cuenta parole l'imputato si alza 
€ fa la seguente dichiarazione: 
— Compagno presidente, vi rin- 
\razio della vostra clemenza, ma 
imè, essa giunge troppo tardi. Io 
fiono giù morto fucilato da quindici 
lorn 


L'aula si sfolla mentre il popolo 
Fws50 fa i suoi commenti. 


è — 


Un processo 


Politica femminile 


Mio marito da quando mi occupo io della cucina. non ja 
‘che parlare dei sistemi russi per uccidere scientificamente!... 


ne del mio gruppo. 


I DRAMMI DELLA VITA 
È LEBRUN — Formato da chi: 


AIPEliseo “fut 


> in due” Mi rai 
il numero che conta: è la wual 


(All'Eliseo, in questi giorni). “Noi dunque, 
quasiasi ministero, con 0-sei 


sidente. Vengo a portarvi l'adesio 


no. TAvorevdìt 


Porco qui] 


vr Porco la! 


Contronovelle 


— Come si permette? — disse fie- 
ramente la signora onesta all'uomo 
con i calzoni grigi — come osu invi - 
tarmi nel suo appartamento di not- 
te offrendomi il suo cuore? 

- Ma.. — disse l’uomo con i cal- 
zoni grigi —- ... 

— Ci aggiunga almeno qualche a! - 
tra cosa, insolente! — disse con vo- 
ce indignata la signora onesta aume- 
ricana. 

Posso offrirle il mio cuore, e 
cento lire! -- disse l’uomo allur- 
gando le braccia . 

— Mi offra îl suo cuore, mille l:- 
re, ec un paio di scarne? -— disse la 
signora onesta ,-- .. e:nsto perché è 
tanto amico di mio marito! 

— Ma creda... — disse l'uovo con 

i calzoni grigi — ...volentieri... mu... 
yuardi che il cuore. non. è uno 
scherzo! 
« — Bene! disse un po’ più cul- 
mu lu gignura onesta americana --- 
non mi dia il cuore, via,... facciamo 
altre 100 lire senza il cuore. va 
bene? 


ce l'ho 
— Lei mi pare non abbiu inten- 
zioni serie... scusi sa... — gridò ser- 


cala alzandosi la signora onesia 
americana — ...ma io con la genie 
che non é chiara e ha intenzioni pi:- 
co serie non ci voglio avere niente 
a che redere! Per chi mi ha preso? 


+0 


Buow gicrno,_ signorina 2 disse 
È it gioranotto che “egprira la,signori- 
per la strada > permette”. che 
SWipagni? 

i Volentieri. ma 


. — disse da si- 


LEBRUN Avanti. comuni o senza I sociali. onori si "hè 
ca la norina fermandosi —.:purehè Udo- 
CHAUTEMPS — Buon giozno, mic con la Russia. senza la_ Russia, po avermi accompagnata un. po' 

Pn: Vengo a rassegnare lv con Chamberlain, con Eden... A intenda sposarmi! SRO 
limission! sana sola condizione. Ma certo! -— sorrise meravi- 
LEBRUN . Porca miseri: dono, LEBRUN — Quale? yliato il giovanotto — ... scusi... se 
que! po’ po'di voto  pleoisei —REYNAUD — Che il portafoglio del non la volessi‘ sposare allora che 
tario...? le Finanze sia affidato a me c ai chiederei a fare di accompagnaria? 


CHAUTEMPS -- Me ne debho anca- 
re. Viva il Parlamento, viva ia 
mocrazia? ‘Mio presidente, addio! 
(esce piangendo). 

LEBRUN tal telefono) — Pronto: 
Parlo con Bium? Senta, vuol fa- 


collega Revnaud. Riverisco. 


rianna... 
KEYNAUD No. ricevo donne, 
quest'ora. Usciere, mettetela & 


Da) 
re il Ministero? Si? Bravo. .Dò porta! 
l'incarico a lei. Mi raccomando. 

USCIERE — C'è il signor Herriot. n 


LEBRUN Avanti. 

HERRIOT --- Buon giorno, mio pre- 
sidente, Eccomi qua. 

LEBRUN Ho datu. l'incarico n 
Blum. Che ve ne pare? 

HERRIOT -— Ottima scelta. Bium è 
l'uomo della situazione. E’ migliore 
degli altri, ad eccezione di mo... 
Si, c'era uno meglio di lu!. 

LEBRUN -— Chi? 

HERRIOT Herrlut! 

LEBRUN --Allora, se Blum nor rie 
sce do l’incarico a voi. 

HERRIOT —- Fischi, caro preside 
te! Voi vorreste mandarmi ailo 
sbaraglio e fregarmi la candidatu - 
ra a presidente deila Repubblica! 
Avete paura di me! Ma io non 
abbucco. 

USCIERE -— C'è il signor Perl. 

LEBRUN — Avauti! 

PERI — Buun giorno, mio presiden 
te. Vi porto l'adesione del partito 
comunista a qualsiasi governo 
ispirato ul programma del Fronte 
Popolare. 

LEBRUN .— Bravo! Grazie. 

PERI — No! non domandiamo che ri 
rispetto di quel programmuccio. 
Un po’ di intervento ufficiale in 
Spagna, una piccola guerra alla 
Germania, un’altra all’Ttalia, 
un’altra al Giappone: il tutto nei- 
la cornice del Patto, secondo i 
principi della Lega. 

USCIERE — C'è 11‘ signor Reyuaud. 

LEBRUN -- Avanti! 

REYNAUD — Buon giorno ini i pre- 


nza cercare tanto, 


USCIERE C'è la signora  Ma- 


— Va bene, va bene... — disse ia 

signorina avviandosi tranquillizzata 

NO, perché sa... alte volte si è 

a dato giovanotti che hanno volu- 

to accompagnare delle signorine 
“senza sposarle! sn 


a l Slalo ebraico avù Ù poeta nazionale? 


adottiamo il Tasso. 
- Giusto! Il Tasso è conveniente. Così avremo una Gerusa- 
femme Liberata da tutte le ipoteche. 


dei) qui | 
orco la! 


°ontronovelle 


e si permette? — disse fie- 
la signora onesta all'uomo 
toni grigi — come osa invi - 
suo appurtamento di not- 
lomi il suo cuore? 

— disse l’uomo con i cal- 


Jgiunga almeno qualcire al - 
insolente! — disse con vo- 
uta la signora onesta ame- 


o offrirle il mio cuore, e 
el -- ‘disse l’uomo allur- 
braccia > 

ffra îl suo cuore, mille l:- 
paio di scarne! -— disse la 


nesta ,- eusto perché è 
ico di mio marito! 

creda... disse l’uovio con 
grigi — ...volentieri... mu... 


he il cuore. non. è uno 


01 -—- disse un po’ più cul- 
nuora onesta americana --- 
ia il cuore, via,... facciamo 

lire senza il cuore. va 


nor posso... creda... — d 
«Cè i, calzoni grigi alzan- 
il’ cuore, che vuole, ormiiì 


mi pare non abbia inten- 
di i sa... — gridò sec- 
ndo la signora onesia 
ad — ...ma io con la gente 
chiara e ha intenzioni pi:- 
‘on ci voglio avere niente 
ere! Per chi mi ha preso? 


+0. 


| giurno, signorina -, disse 
tto che segrriva la, signori- 
stradu —. permette”. che 


gni? A 
ntieri. ma.. —disse la si- 
ermindosi —.:purehè Uo- 


ri accompagnata un po’ 
posarmi! 

certo! -— sorrise meravi- 
Jiovanotto — ... scusi... se 
olessi: sposare allora che 
a fare di accompagnaria? 
ene, va bene... — disse ia 
avviandosi tranquillizzata 
\erché sa... alte volte si è 
ovanotti che hanno volu- 
pagnare delle signorine 
sarle! È 


a nazionale? 


SSO. 
ì avremo una (3erusa- 


VI. 


La toletta de la padrona 
Li congressi de lei co’ Petronilla (1837) 
So’ propio un ride da slocasse l’ossa. : 
Ce vo’ più arte pe’ appuntà una spilla 
Che pe’ regge li barberi alla mossa. 


._«...@ fa trippa, e sbrillenta, e nun attilla, 

e strozza, e fa boccac e c’è ’na fossa... 

er color verde sbatte, er giallo str a, 

er rosso? è troppo chiasso: er bianco? ingrossa ». 
Eppoi, gira e riggira, se finisce 

Co” l’andrie’.nero;. o de lana o de seta; 

Perchè er nero, se sa, dona e smagrisce. 


x Smagrisce? Uhm, parerà in un tippe-tappe. :: 
«Ma.tu .va cor passetto a mente quieta, a 
È si-so' chi ppe, trovi sempre chiappe. n° 


era tt 


vitigni 


La Juventus, cara vecchietta!.. 


Calci di rigore 


Ciclopico era «netto» a Napoli. 
Ma il favorito era Muscletone. 
+++ 
Sempre sentimentali. gli 
mettitori. 


scom- 


+++ 
Anche gli allibratort. 
+++ 
Ma che fa Tara? 
+1+t+ 
E: che fa la Fiorentina? Retro. 
cede? 
+++ 


In-tre anni, dallo scudetto «ila 
Divisione B. Delle stelle... 
+++ 
Però; è un bel'fatto che l'unno 
venturo si debba avere Firenze în B 
e Livorno in A. 
vert i 
Allora; vuol dire che i fiurentini 
sono piùvrestii a metter mano ‘al 
portafogli. 
++ 


Oppure che. i ‘livornesi sonu dei 
dissipatori. 
+t+t+t 
Tutto può essere. 
+++ 
Meno una cosa: che l’Ambrosiana 
vinca lo scudetto primu del 1940. 
+++ 
Perché lo vînce una volta oyni 
dieci anni. 
+‘1+t+ 
Anche la Roma lo vince: unu vol- 
ta ogni quindici. 
+++ 
Non lo vince mai? 
+++ 
Aspettate: non sono ancora quin. 
diei anni. 
++ 


+ 
Alle Capannelle: sette corse, du- 


CINOORONO DELLA RONDINELLA 
'elefono 590-558 
MARTEDI 15 Marzo 1938-IVI ore 21.16 
RA TERA ESTATE i 


menica, e ventotto cavalli in tutto. 
+++ 
Corrono i quattrini, sì, ma i ca- 
valli? 
+++ È 
O non sarebbe meglio Uevolvere 
i premi ulle Opere Assistenziali? 


++t+ 
L'on. Acerbo, disperato, dice: che 
ci posso fare? Se volete, posso iscri. 
vere i 40 cavalli della mia automo- 
bile. 
+++ 
E dire che i premi sono alleilunti, 
ubbastanza vistosi... E non ci sono 
ancora i cavalli dî Tesio. 


+++ 
Perchè, se tanto mi dà tanto: che 
succederà quando Tesiv verrà a ture 
il vuoto? 
+++ 
Piî vuoto:dt così...! 
+++ H 
Ma:quei maledetti allibratori, co- 
me'fanno a mostrare la borsa sem- 
pre: piena? 
+++ 


Mistero. {E 


+++ è 
O ‘forse la-spiegazione -è «questa: 
che alle Capannelle. quando corro- 
no tre cavalli. sapete chi arriva 


prima? 
+++ 


Il quarto. Parola d’onore. 

Ma finalmente, sia ringraziato il 
cielo. si riapre il cinodromo della 
Rondinella! 

+t+t+ 

Poveri allibratori: un giorno alle 
Canannelle, una sera alla Rondi» 
nella!... » 

+++ 

Vita da cani. 


+++ 
Non si riposano mùi. Che vale per | 
essi guadagnare sempre danaro? | 
Non è il danaro che fa la felicità. | 
+++ i 
Loatti e Leoni vincono e stravin- 
cono. Vuoi vedere che ad Agosto, | 
quando vi sera»vo i camnionati del | 
mondo. saran giù dt forma? 


ca vincere il campionato per-pren- 
dersi. questa soddisfazione. Macchè! 
E:non lo vuol vincere neppure: per 
dare uno schiaffo al Torino e ai 
suoi sostenitori, che le fanno il vuo- 
to attorno (ma ierk.che incasso!)! 
E neppure per rinverdire gli. allori, 
per rimettere a nwovo il blasone, 
per dare questa gioia a Rosetta, che 
è l'allenatore... Niente di tutto que- 
sto; E'se credete che vogHa vincerlo 
per fare un ennesimo dispetto al. 
l’Ambrosiana, vi sbagliate ancora. 
L'Ambrosiana, era risaputo. non 
vincerà lo scudetto che nel 1940. O 
credete davvero che la Juventus vo. 
glia. prendersi il lusso di succedere 
al Bologna, cioè al successore di 
due anni fa? Siete fuori strada, pa- 
rola d’onore. 

La Juventus. signori, vince il 
campionato unicamente per dimo- 
strare che le grandi squadre di 


OLIO 


cio italiane « furono ». Lo vince, per 
schieffeggiare Bologna, Ambrosia- 
na, Genova, Torino, Roma, Lazio e 
compagni. Lo vince per dimostr; 

che se leri era unà grande 

oggi è il... monocolo nella terra dei 
ciechi. 

Dice: vedete quanto poco ci vuole 
per vincere, nell’anno di grazia 
1938-XVI, il campionato italiano di 
calcio? Una buona difesa, che non 
è neppure paragonabile al famoso 
trio. Combi-Rosetta-Caligaris, una 
mediana. appena discreta, una pri- 
ma linea che... parliamo d’altro. 

E con questi tre reparti, si vince 
il campionato. Si gioca male, e sì 
vince. Non sl convince, e si vince. Si 
tira a compare, e si vince. Si col- 
duce tv‘to un campionato in sordi- 
na, e si vince. Si strappano 4 pa- 
reggi, si sta in ombra, e si finisce in 
pieno stile. Voi-credevate che per 
vincere il campinnato ci volesse uno 
squadrone coi fiocchi?! Errore, ef- 
rore... Bastiamo. noi, basta questa ‘ 
povera Juventus, che ha fatto pian- 
gere tutti gli spettatori che l'han 
vista all'opera, che non piace nep- , 
pure ai suoi dirigenti, neppure al 
suo allenatore. 

Per tutto questo, noi diciamo 
« forza Juve»! Perchè la sua vitto- 
ria.sarebbe. uno sberleffo alle squa- 
dre; Le quali ci hanno scocciato 
tremendamente, da sei mesi; e pro- 
mettono di. scocciarci per un. altro 
mese e mezzo. 

Perchè infine la vendetta è il ci- 
bo degli del.:  - 


BREBER 


ANTIFORFORALE 


Dona ai capelli un lucido smagliante senza ingrassarli, 
rendendoli soffici come il velluto - L. 6 il flacone. 


OLIO 


al MALLO di NOCI 


ridona ai capelli il colore naturale (L. 8.il flacone) 


in vendita ovunque. o: inviando vag 


A. MARINI - Via. Alessandria, 173-A (Rep: B).- ROMA 


il l'organismo 
il che per eccessivo lavoro mentale, che per errori 
fvete perduto o non possedete quella: viriità ci 
001 “PRO. AUTOGEN, o “ANTI 


Unire L. 1 di francobolli per l'afrancazione 


ma di macchinetta, 
seguenti VANTAGOI: 


UOMINI: DEBOL 
ce, daraturo. R genera, tonifica le funzioni sessuali rinlorza 


Deposito generale 41 UNIVERSALE» 3. LAZZABO DI SAVENA (Balagma)Marto TI 


e e are li ivato ai Jungni e ritira 


f° Filo duro — 2° Filo resistente — 3° Filo:più:tagliente: 


Deb.lezza sesesuale 
_ _ Vintiita: 


o dai nevi stenta, spermatortes, od alt. è cause f 
è l'o i ogni momo, fafe la nostra cura 

i M,, € ne irarrete giovamento | 

| 


Auts' Pref. 53997 ‘del 2 dicembre 1934XMNI . N 


La nostra lama TR TESTE, si può adoperare tanto con acqua fredda, tiepida e calda. 


COMMERGIANTIE TT} rino" votre nere eee 


+++ 
No, non vogliamo vedere. 


he 


ROMA - VEA DANDOLO N. 19 ROMA 


| BLENORRAGI 


sia cronica che recente guarirete in soli 15 giorni com 
una sola bottiglia u Qonostop. Inviare importo an 
ticipato di lire TRENTA lla depositaria fermesta LUGLIO 
Via roma, 145 —, NAPOLI 


< (A. Pa 4490 M. 1) 


” 


I CON$ 
voti MED 


Que 
cessi 
prend 
senta: 
fattur 

D o de 

della } 

sa, l 

\ riusci! 

zarli 1 

centro nervoso di Pic 

che piccolissime vibra: 

tromotori mediani, ni 

icolose e che non 

durre alcuna consegu 

è fuori posto ogni alla 

più gravi, anché durar 

tazione di fatture di n 

gliala di lire, una semi 

camomilla è sufficienti 

l'organismo ed a met 

dizione di pagare anc 
ture. 

Im quanto all’organi 
reje questa è proprio ] 
cui un po’ di soldi c 
molto a quel miracol 
del ricambio che si pi 
ottenere mediante 
mentazione abbondant 
molta tranquillità e ‘* 
riti. 

Come è poi noto, l’a 
ma come agente effica 
e nulla può contribuiri 
un temperamento alle 
pacchetto di biglietti 
prendersi ogni volta c 

Certo che l’aria, il 1 
fanno molto bene, ma 
ri influiscono molto . 
corpo umano. Noi non 
remo mai abbastanza, 
dare in ufficio o al lav 
di latte di asina: gli a 
maestri della vita fis! 
ravano. Perchè non di 
anche noi? Sapeste q 
vi infoderebbe e come 
con più gioia e alacri 
sul vostro tavolo. 

Anche una buona bi 
lerno, (seguiamo i no: 
ottima specie per chi 
manuali. 

Invece, specie per 
zio, sono da escludert 
modo assoluto: non è 
un giovane impiegato 
meneili passare le not 
circondato di fiori pre 
ne e fiumi di oli profi 
di pappagallo; Senza 
le lingue di pappaga) 
al mercatino rionale, 
fresche e di buon sa; 


irono ». Lo vince, per 


una grande 
nocolo nella terra dei 


quanto poco ci vuole 
nell’anno di grazia 
,mpionato italiano di 
Jona difesa, che non 
fonabile al famoso 
tta-Galigaris, una 
la discreta, una pri- 
parliamo d'altro. 

| tre reparti, sì vince 
, Si gioca male, e sì 
onvimee, e si vince. Si 
e, e si vince. Si corl- 
campionato in sordi- 
, Si strappano i pa- 
ombra, e si finisce in 
oi-credevate che per 
pinnato ci volesse uno 
fiocchi?! Errore, erf- 
no. noi, basta questa ‘ 
us, che ha fatto pian> 
spettatori che l'han 
, che non piace nep- , 
dirigenti, neppure al 


questo, noi diciamo 
! Perchè la sua vitto- 
no sberleffo alle squa- 

ci hanno scocciato 
te, da sei mesi; e pro- 
cocciarci per un altro 


. 
ne la vendetta è il ci- 


eee 
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- BREBER 

"ORFORALE 

za ingrassarli, 
6 il flacone. 


il flacone) 


le funzioni sessuali, rinforza 
dl, fl ho VOR 
jpermatorrea, od alt. e cause 


uomo, fate la nostra cura 
ne trarrete giovamento 


VENA (Balagna)Beparto TR 


)97 ‘del 2 dicembre 1934-XNI . 


acqua fredda, tiepida e calda. 
indirizzo, vi spediremo 
piene GRATIS 


le guarirete in soli 15 giorni con” 


lonostop. Inviare importo an 


” 


4 CONSIGLI 
psi MEDICO 


Quei piccoli ac- 
cessi nervosi che 
prendono alla pre- 
sentazione delle 
fatture del sarto 

D o delle ricevute 
della pigione di ca- 
sa, la scienza è 
\ riuscita a localiz- 
zarli nei globuli del 
centro nervoso di Pick. Non sono 
che piccolissime vibrazioni dlei cen- 
tromotori mediani, niente affatto 
icolose e che non possono pro- 
durre alcuna conseguenza: quindi 
è fuori posto ogni allarme. Nei casi 
più gravi, anché durante la presen- 
tazione di fatture di migliaia e mi- 
gliata di lire, una semplice tazza di 
camomilla è sufficiente a ristabilire 
l'organismo ed a metterci in con- 
dizione di pagare anche altre fat- 
ture. 

Im quanto all'organismo in gene- 
raje questa è proprio la stagione in 
cui un po’ di soldi contribuiscono 
molto a quel miracoloso processo 
del ricambio che si può facilmente 
ottenere mediante una sana ali- 
mentazione abbondante e piacevole, 
MEGA tranquillità e svaghi prefe- 
riti. 

Come è poi noto, l'allegria è otti- 
ma come agente efficace sul sangue 
e nulla può contribuire a fornirci di 
un temperamento allegro, come vn 
pacchetto di biglietti da cento, da 
prendersi ogni volta che occorreno. 

Certo che l’aria, il moto e la luce 
fanno molto bene, ma anche i dena- 
ri influiscono molto sul fisico del 
corpo umano. Noi non raccomande- 
remo mai abbastanza, prima di an- 
dare in ufficio o al lavoro, un bagno 
di latte di asina: gli antichi romani, 
maestri della vita fisica, lo adope- 
ravano. Perchè non dovremo usarlo 
anche noi? Sapeste quanta vigoria 
vi infoderebbe e come emargincre.c 
con più gioia e alacrità le pratiche 
sul vostro tavolo. 

Anche una buona bottiglia di Fa- 
lerno, (seguiamo i nostri antichi) è 
ottima specie per chi compie lavori 
manuali. 

Invece, specie per chi è avventi- 
zio, sono da escludere le orgie in 
modo assoluto: non è bello vedere 
un giovane impiegato a seicento lire 
meneili passare le notti con-il capo 
circondato di fiori preziosi, tra don- 
ne e fiumi di oli profumati e lingue 
di pappagallo; Senza contare che 
le lingue di pappagallo, comprate 
al mercatino rionale, non sono mai 
fresche e di buon sapore. 

Il frescologo 


— E... come va... 


GRETA GARBO 


IN 


STOKOWSKI — Vi dirò, signori giornalisti: la signorina Garbo è venuta in Italia perchè 


vorrebbe una raccomandazione per Righelli!... 


Ultime notizie TEATRI 


SIG! 


La DOMENICA DEL CORRIERE dei 
13 marzo, sotto ad una fotegratia, 
stampa: 

Il corteo funebre esce dal Vitloriale 
sopra un affusto di cannone. 


+++ 

Il CORRIERE DELLA SERA del 27 
febbraio u. s.: 

NUOVA YORK, 26 febbraio. 

Oggi al Metropolitan il tenore Marti 
neili mentre cantava .« Celeste Aida, 
colto da improvviso-malore non era piu 
in arado di continuare. I medici accor- 
si accompaznavano Martinelli «l suo 
appartamento, diagnosticando il males- 
sere come derivante da disordini înte- 
stinali. 

Poichè la rappresentazione era radic- 
diffusa in tutta la, Confederazione, mi- 
licni di ‘radioascoltatori hanno capito 
che qualche cosa dovsva essere succes- 
so a teatro, e hanno cominciato a tem- 
pestare di telefonate le «redazioni det 
giornali. La salma «è ritornata soltanto 
quando a mezzo della radio è stata co- 
municata la ragione dell’improvvisa in- 
terruzione dello spettacolo. 


(La salma? No, la calma. Martinelli 
sta benone, graziaddio! 


= Quella signora l'ho vista all’Opera. 


come va?! 


e commenti 


— Ho una grande notizia da dar- 
le: Elsa Merlini è tornata dall’Ame- 
rica. 

— Sperîamo le sia passata la mu- 
nia di fare ancora il cinematograjo: 

— E già! Speriamo davvero: è 
tornata, siamo contenti, ma adesso 
basta... non ci pare il caso di rico- 
minciare. x 

— Dice che vuol fare del teatro! 

— Ah! Bene! Teatro va bene... 
quello è giusto... ma cinematograto 
ormai ce ne ha fatto abbastanza. 

— E... un’altru cosa te volevo di- 
re: ha letto di quello studente in- 
glese che ha messo a sventolare un 
paio di mutande sulla untenna di 
San Bartolomeo? 

— Non sarà mica stato un segna- 
le di resa... a discrezione?! 

— Ah! AN!! buona questa... bu» 
nissima. Ha giocato alle cure? 

— Sì, ma non ho vinto. 

— Perbacco! 

— Maè stato proprio per una di- 
sdetta: pensi che il cavallo mio che 
doveva vincere assolutamente, poco 
prima dell'arrivo è stato passato da 
un altru per poco, proprio pochis- 
simo... . 

— Strano! 

— Stranissimo! E’ stato per quel- 
lo che non ho vinto: e pensare che 
io dentro di me volevo giuocarmi 
quell’altro....: e dica un po’ che-ne 
dice del campiunato di calcio? La 
Lazio... 

* — La Roma. 

—- Ma per carità! 

— Ma faccta il piacere: senta io 
di calcio non me me occupo e non 
mi interessa: ma voler dire che la 
Roma... 

— cene senta: lasciamo stare que- 
sti discorsi: guardi quà piuttosto: 
legga: un giovanotto alto due metri 
e sessanta che cresce uncora.. 

— Accidenti! Ma è straorainar.o 
davvero? E crede che crescerà 
molto? 


— È che ne so io? Vuol saperlo 


proprio da me? 

-- Scusi, scusi, non si inquieti: e 
dei processi russi.. ha letto?! 

— E pensare che gli Stati occci- 
dentali ci fanno combutta con 
quella gente! 

— Peagio! Li ubbidiscono, ne su- 

_ no i servi! Bella civiltà bianca! Pro- 
prio t- croni mon 

— Bene adesso la saluto perchè a 

* casa hantîo già buttato giù la pastu 
e poi quando.arrivo la trave scotta. 


ITALIA’ 


Galliano Masini s'è 
vestito da tirolese ed 
ha passato l’anima 
dei guai, innamo- 
randosi di Vally, 
strana figlia delle 
Alpi, che per i suoi 
capricci meritereboe 
un sacco di sculac- 
ciate. Invece si fa 
perdonare perchè 
canta come Maria 
Caniglia la musica 
di Catalani e poi perchè Vincenzo 
Bellezza riesce a metter così bene 
tutti d'accordo, interpreti e pubbli- 
co, che finiscono per simpatizzare 
e farsi un sacco di complimenti a 
vicenda nella sala scintillante del 
Teatro Reale dell'Opera. 


La dinamica Di- 
na è balzata sulle 
scene del Quirino, 
con tutta la foga 
dei vent'anni per 
rappresentare lr: 
nuova comme@lio 
di Carlo Venezia 
ni: Una volta in 
tutta la mia vita 
insieme a Romano 
Calò. Un sacco di 
feste da parte del 
pubblico e molti 
inchini da parte della Dina Galli. 


avwonr 


Margherita Bagni, Filippo Scelzo 
e Gualtiero Tumiati come appaiono 
nell’Adelchi di Alessandro Manzoni 
rappresentato al Teatro Argentina, 


ITIME? 


PROFILATTICO DI FIDUCIA 


= 


Lo vedi come sei?!... Tutti i giorni vai in fondo al mare è 
non c'è caso che mi riporti una perla! 


Li sfoghi 
de la 


soraTuta 


Carissimo signor « Travaso », 

Scommetto che lei già ci penzava. 
e forze lo diceva ai suoi colleghi del 
giornale. Volete scommettere che 
presto presto la Sora Tuta ci mette 
la bocca pure lei sull'affare? 

Eh. sfido 10' Come donna abba- 
stanza navigata ma ancora graziad- 
dio fresca, quello che è successo è 
sta succedendo a quella povera ciur- 
cinata della Greta Garbo s'immag- 
gini se non m'interessa, è speriamo 
che non s'ingrossi di più, per via 
che ci va di mezzo la pace donna di 
servizio (o domestica che dirsi vo- 
glia) di due fidanzati, che lo so 10 
che pene provai quando prima. di 
mio marito ci avevo avuto il fidan - 
zamento otficiale con quel studente 
di medicina (che sarebbe un paese 
vicino a Bologna) ‘eppoi le cattive 
lingue della Regola (dove allora ab- 
bitavo) tanto fecero e tanto dissero 
che me lo fecero rompere dicendo 
che essendo troppo giovane lui non 
era un partito per me, è infatti par- 
tì pel suo paese e non lo viddi più. 

Va bene, lei dirà, non è la stessa 
cosa; quella «della Garbo lo so che è 
più importante, e colla fama che si 
è fatta lei in America a' Ollivudde 
sullo scherno del cinema iq a petto 
suo sono un’inezzia e d'avercela co- 
me la sua non me la sogno nemme- 
no. Ma si fa per discorrere, essendo 
che tutti ne parlano uomini e donne 
e anche io ho diritto di metterci la 
lingua dove il dente dole, dicendn la 
mia sul suo giornale che nun me 
l'ha mai tixata. 

Ma gli pare, caro signor Travaso, 
che faccino bene i suoi colleghi riei 
altri giornali, compresi i fotografi 
nostrali e forestieri, a rompere le 
devozzione diciamg così in quel mo- 
do alla signorina Greta e al maestro 
di musica... come sì chiama lui non 
mi riesce, che se ne stanno in quei 
paesetto vicino a Napoli seggregeti 
per godersela in santa pace? 

Invece no; lei perchè è celebre 
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avendo futto la Traviata così hene 
e altre pellicole, lui perchè ci ha la 
zazzera coi capelli canuti di 55 an- 
ni da direttore d'orchestra col pro- 
gramma bello e pronto per la turnè 
nei principali teatri, tutti e due si 
sono trovati a tombattere coi repor - 
teri che hanno il pezzo obbligato da 
mandare ai giornali e col curiosi di 
sapere come è fatta una donna fa- 
tale come la Greta, col rischio di 
fargli venire una crisi di esterismo 
vero € di vederla piangere sul serio 
e non per scherzo come quando 19 
cita Gli pare che stia bene? 

Lasciamo andare lui che benchè 
si chiami. a quel modo è un omo che. 
sé è vero che ha avuto 3 moglie co- 
nosce che cosa è la vita; ma quella 
poveretta io- gli sto in mezzo al core 
di doversi ogni tanto stravestire da 
omo coll'occhiali neri e il.bavero coi 
pelo tirato su per non farsi ricono- 
scere, col pericolo che le guardie la 
fermino per domandargli le genera- 
lità del sesso! E per fortuna che lei 
l’arte del trucco la conosce bene 
avendola fatta tante volte nel ca- 
merino della Para (scusi Ja parola) 
Munt o altre case cinematografiche; 
eppoi dicono che ci abbia la voce 
maschia e le estremità che si pre- 
stano a fare da omo, ma in ogni 
modo è sempre un bell’impiccio! 

Dice, si sposeranno presto, e al- 
lora li lasceranno in pace. Ci crede» 
lei? Intanto anche su quest’affare 
del matrimonio chi lo vuole cotto e 
chi crudo come il presciutto; chi 
dice che non fanno l'amore e chi 
che erano fidanzati prima di cono- 
scersi, chi li vunle far sposare in Si- 
cilla chi nel Piemonte, sicchè chi ci 
capisce è bravo. Io per conto mio se 
fossi in lei, oggi come oggi, a chi mi 
domandasse qualche informazzione 
per favore personale, non glie la 
darei, e quanto a iuì se veramente 
gli vuole bene e non lu fa per farsi 
la reclame, capitandogli uno scoc- 
ciatore qualunque che voglia entra- 
re in argomento a casa o in albergo 
lo cacci fuori subito, specialmente 
se è una femmina! 

Questo è il consiglio mio; e lei si- 
gnor Travaso îo comunichi all’inte- 
ressati nel suo giornale mettehndo- 
melo in corpo come Vuole perchè 
salti all'occhio a prima vista, dicen- 
domi ia sua dev.ma 

TUTA MONTI IN CARROZZA 


I nastri 
bianchimici 


Ahimè, l’'< Associazione francese 
per la lotta contro il declino della 
razza », indirizzando al Ministro 
Chautemps una lettera per chiedere 
l'introduzione della tassa sui celib! 
in Francia, non è stata fortunata. 
Doveva pensarci prima che « decli- 
nasse » il Ministero. 

Ma niente paura, poichè sembra 
che nel contempo un illustre ch'mi- 
co di non sappiamo qual paese, a 
furia di lambiccarsi il cervello e di 
scervellarsi sull’alambicco, abbia 
trovato il modo di fabbricare figli 
scientificamente, per mezzo del- 
l'azoto combinato coll'idrogeno del- 
l’acqua del mare, entro cui immer- 
gere i protoplasmi, con aggiunta di 
una certa dose di tannino. 

Nulla di più semplice, una specie 
di ricetta culinaria — anzi culla în 
aria — mediante la quale sarà pos- 
sibile cavar fuori da una storta (ed 
anche da una diritta) un essere 
umano sano vegeto e vitale, evitan- 
do così con tale procedimento quelia 
vergogna sociale che sono i così det- 
ti « figli naturali », giacchè infatti 
quelli ottenuti col metodo dello 
scienziato francese saranno tutti 
« artificiali » 

Una vera rivoluzione ginecologica, 
e non già il parto d'una fantasia 
troppo sbrigliata; onde se il pro- 
getto chimico-scientifico non abur- 
tirà, gli ufficiali dello Stato civile 
francese e degli altri paesi che 
avranno bisogno di ricorrere alla ri- 
cetta o formula di cui stiamo par- 
lando, registreranno degli Atti di 
nascita così concepiti: « Oggi sono 


— Mi sento così senza soldi... Non so 


che cosa sia... è 
— Non è niente: è la primavera... 


‘comparsi distanti a me i coniugli 


signori Tali' dei Tali per denunziate 
che alle ore tot del giorno eccetera, 
haano ricevuto dalla Casa X un fi- 
glio da essì stessi ordinato su misù- 
ra e garantito per la somiglianza, di 
sesso jodofenico-potassico-granula- 
to, marca C, di prima qualità, ri- 
conosciuto ai controlli bacteriologi - 
camente puro, a cui hanno imposto 
i nomi di Gaetannino Fostolattos:o 
H3 Co? >». 


Stagioni antidiluviane- 


TS 


pvieiì 


‘ Collc 


autotra: 
«Non par 
al conduc 


Caro, caro condu 
noi non ti parliam( 
liamo perchè rispetti: 
menti e. fra questi. c 
dice: « Non parlate ai 
I «regolamenti » n 
mo meglio di te, perc 
pronto un « signorca? 
di fischio nel... pugno 
ga a rispettarli. 

Ma tu, anche senza 
infischi. 

I regolamenti stabii 
mate obbligatorie» € 
schi. 

I regolamenti presi 
«è vietato al pubbli 
scendere quando la vé 
t0 »; ma non dicono é 
rentoriamente che «| 
tere in moto la vett 
pubblico sale e scena 

E tu te ne appr 
esclusivo spasso e div 

E, a quanto sembr 
tuoi dirigenti, dai sig 
schio agli alti gerari 
pendio, interviene d': 
bligarti a fare il tuo 

Il passeggero che > 
la moneta spicciola, c 
ga a mostrare la tess 
trepassato di una fe 
del frazionamento, 
subito del nuovo higì 
rato poco meno di w 
fattore: c su di lui i 
pi esercitano la loro 
tà in modo sbirresco. 
permesso tutto! 

A te è permesso, s 
cino, di saltare una f 

A te è permesso d 
avanti o più indietro 
seritto, perchè tu pos: 
tro risate » nel veder 
sito specchietto -- i 
aspettavano, fare lea 
dinata corsetta pe 
tuoi capriccetti di : 
chione 

A te è permess 
quando ti piaccla, 
mo gioco di società 
sportelli dell’autobi 
tutti i passeggeri si 
liti, per goderti la 
rabbia impotente di 
precano perchè li h: 
ra e dì quelli che 
perchè li obblighi a 
fermata più in la. F 
ta, di 3 o 400 metri. 

A te è permesso, 
aperti mentre la ge 

,de alle fermate, fa 
te una mossettina < 
goderti lo spettacol 
chio signore 0 di q 
che fa un magnif 
simo « grifo » 

Tu allieti la moi 
wizzio con questi 
onesti svaghi, arci 
‘impunità e sentenc 
d’accordo col pubbi 
perseveri nei tuoi s) 

Sai che il signori 
del passeggero ed è 

Sai che i passeg 
timide disciplinate 
persone; che cono: 


CURA DEI 


La Chemioterapiu 
nel SIGMARGYL n 
lente in- compresse | 
della sifilide per vi: 

Questo trattament 
la, monogralia. « 

orale» che si 
in ‘busta chiusa dal 
Farmacoterapiche, + 
9 Milo. 


(Aut. Pref Mi): 


AVI 


NI DI VIA VENETO 


o così senza soldi... Non so 


niente: è la primavera... 


aesanti' a me i coniugli 
*diei Tali per denunziafe 
‘ tot del giorno eccetera, 
ruto dalla Casa X un Îi- 
stessi ordinato su misù- 
ito per la somiglianza, di 
enico-potassico-granula- 
C, di prima qualità, ri- 
ai controlli bacteriologi - 
ro, a cui hanno imposto 
+aetannino Fosfolattos:o 


luviane» 


Colloqui 


autotramviari 


« Non parlate 
al conducente,, 


Caro, caro conducente, 

noi non ti parliamo. Nor ti par- 
liamo perchè rispettiamo i regola- 
menti e. fra questi. ce n'è uno che 
dice: « Non parlate al conduccate 

1 « regolamenti » noi li conoscia- 
mo meglio di te, perchè c’è sempre 
pronto un «signorcapo » con taato 
di fischio nel... pugno, che ci obbli- 
ga a rispettarli. 

Ma tu, anche senza fischio, te hi 
infischi. 

I regolamenti stabiilscono le 4/#- 
mate obbligatorie» e tu te ne ini: 
schi. 

I. regolamenti prescrivono, Sì, Cit 
«è vietato al pubblico di salire @ 
scendere quando la vettura è in mo- 
10»; ma non dicono altrettanto pe- 
rentoriamente che « è vietato met- 
tere in moto la vettura quando il 
pubblico sale e scende >. 

E tu te ne approfitti. Per tuo 
esclusivo spasso e divertimento. 

E, a quanto sembra, nessuno flei 
tuoi dirigenti, dai signorcapi col fi- 
schio agli alti gerarchi con lo sti - 
pendio, interviene d'autorità ad oh- 
bligarti a fare il tuo dovere. 

Tl passeggero che non ha pronta 
la moneta spicciola, che non si sbri 
ga a mostrare la tessera, che ha o- 
trepassato di una fermata il limite 
del frazionamento, senza munirsi 
subito del nuovo higlietio, è conside 
rato poco meno di un volgare mal 
fattore: c su di Iui i tuoi signorca- 
pi esercitano la loro trontia autori- 
tà in modo sbirresco. A te, invece, < 
permesso tutto! 

A te è permesso, se ti gira jl boe- 
cino, di saltare una fermata. 

A te è permesso di spostarla più 
avanti o più indietro del punto pre- 
seritto, perchè tu possa jartì « quat- 
tro risate » nel vedere -— dali'appu- 
sito specchietto -- i passeggeri che 
aspettavano, fare la comica disor- 
dinata corsetta per adeguarsi ai 
tuoi capriccetti di allegro matta: 
chione 

A te è permesso di ripetere, 
quando ti piaccia, 11 divertentissi 
mo gioco di società gi chiunere gli 
sportelli dell'autobus prima ca 
tutti i passeggeri siano scesi e sa 
liti, per goderti la delusione e Ja 
rabbia impotente di quelli che im 
precano perchè li hai Jasciati a ter 
ra e dì quelli che  sacrament 
perchè li obblighi a discendere una 
fermata più in la. PIù in là, talvol 
ta, di 3 0 400 metri. 

A te è permesso, con gli sportelii 

aperti mentre la gente sale 0 scei- 
de alle fermate, far fare abil.nen 
te una mossettina alia carozzu, nel 
goderti lo spettacolo di qualche vec 
chio signore o di que!che donnetta 
che fa un magnifico, divertenti 
simo « grifo » 

Tu allieti Ja monotonia del ser- 
wizzio con questi piacevoli e non 
onesti svaghi, arcisicuro della tua 
impunità e sentendoti -— in questo 
d'accordo col pubblico -—— impunito, 
perseveri nei tuoi spiritosi giochoiti 

Sai che il signorcapo se ne frega 
del passeggero ed è solidale-con te 

Sai che i passeggeri sono oneste 
timide disciplinate pazienti educate 
persone; che conoscono le sanzioni 


CURA DELLA LUE 


La Chemioterapia moderna uova 
nel SIGMARGYL un farmaco poliva- 
lente in-compresse per il trattamento 
della sifilide per via orale. 

Quesio trattamento è illustrato nel- 
la, monogralia. « Sifilide e sua cura per 
via orale» che spedisce gratis ed 
in ‘busta chiusa dalla S. A. Specia 
Farmacoterapiche, via Napo Torriani 
9 Milzno. 

(Aut. Pref Milano > 


64983 - 1995) 


I mbar az zo 


Con questi cani moderni non si sa mai da che parte salutarli!... 


penaii pey chi insulta gli addi 
ai pubblici servizi, che sono al cor 
rente di quanto comminano i cod 
ci per port» d'arme abusivo, per 
sparo d'arma nell'abitato, per o 
cidio preterintenzionale 0 volonta- 
rio. 

Perciò vivi sicuro, e te la Mverti 
un mondo 

Se tu sentissi, però, quello che ». 

dice di te, ira 

fermate 
le paroline 


alle 


sinceri d'ogni bi 
commenti, informaciss 
naotta privata della tua 
ant! mesti e devoti pen 


ne! Quant 
mi, sulla 
signora, 


NOBLESSE 


LA MARCHESA DECADUT 


gneria. Mi rac comando! 


sieri verso i tuoi cari scomparsi. 

Tu » ricambi lo sappiamo 
con uguale calorosa cordialità. 

Ma tutto questo sta bbrutto! «co 
me si dice a Roma). 

Sarebbe tanto bella un po 
gentilezza da tutte e due lc 
ti, no? 

Perchè non vediamo di pianitariu. 
con questi giochetti, e di ritornare 
buoni amici? 

Credi, caro conducente: ii pubbli - 
co non domanderebbe di meglio! 

E ! tuoi superiori dovrebbero da 
re una mano a quest'opera santa 

E. per ridere il » Travaso ». 
quando non sa iù costretto 2 
scrivere questi colloqui. quasi serii 


POSTA! 


P. T.. Rapalio — La sua signora 
è sonnambula?! Ebbene si faccia 
dare tre numer! sicuri e li giuochi 
per tutte le ruote Se non escono 
vuol dire che la sua signora non € 
una vera sonnambula ma finge co- _ 
me fanno în generale quasi tutte le 
donne. 

EUSEBIO, Foligno. Abbiamo 
ricevuto i suoi spunti umoristici. Se 
erede con quegli spunti di fare uno 
spuntino led rischia di morire di 
fame. 


CUOR BELLO, Arezzu. — Non le 
sembra di aver messo nel suo psett- 
domimo un'u di troppo? 


GINO T., Voghera. — Grazie del- 
la cartolina illustrata e dell'ottava 
che ha voluto gentilmente dedicar 
ci. Ma un’altra volta affranchi le 
suc missive. Se no in mancanza de! 
francobollo la bollatura la prendia- 
mo noi 


GISELDA. Trento — Non ci in- 
tendiamo di culinaria e non Îre- 
quentiamo le giostre dove le pelle 
ragazze vanno in altalena. 

ADALGISA R.. Venezia. — Quai- 
tro uomini la vogliono sposare e lei 
se ne sta lì, indecisa e perplessa? 
Ma sì faccia in quattro per sposar- 
ne uno! 

R. S. M, Vigevano. — Segua :i 
consiglio del suo amico. Lasci ia 
matita da disegno e afferri un na- 
io di remi. E' l'unica maniera per 
uscire dal mare di guai in cui Lei s: 
trova 

STUDENTE DI LETTERE, Bolo- 
ana Lei e un poeta ancora in 
erba Pascoli. Pascoli! Un giorno 
tinira per accorgersi che la poesiù 
non è cibo per i suo? denti 

MIMI' L. Alessandria. -- Perd: 
tempo signorina 

TOMMASO T.. Massa Non rac- 
conti la sua avventura di viaggio in 
famiglia ‘C'é un adagio popolare 
ehe dice: « Mosca Tommaso!» Né 
faccia tesoro 


OBLIGE 


DE 


Battista. quando gli invituti saranito usciti, contate la stu- 


- 


MUSA 


addomesticata” 


DEROLEZZE 
Ai lor figli amatissimi, 
che sempre le vorrebbero, 
certe mamme moderne 
volentieri darebbero 
ciliege sotto spirito. 
Oh. visciole materne! 
ARTE E SPORT 
Un pittor molto arrivista 
e un pochin nevecentista, 
mathe fece l’alpinista. 
può chiamarsi: «i fn turista». 
SDEGNO 
Mostro a certuni 
le mie commedie 
che da difetti 
non sono immuni, 
ma quei mi stroncano 
appena letti 
solo i primissimi 
quattro foglietti. 
Perchè ricorrere 
alle opinioni 
«li certi critici 
dei miei cop 
MICROCEFALIJA 
Dino è un poco deficiente. 
e un bel dì nell’ascoltare 
una predica imnocente 
ebbe tosto a strabiliare. 
Ingrandì le cose invero 
quel cervello piccolino, 
vide il mondb tutto nero 
e così st stupì Dino! 
DUMASERIE 
W'arrenture romantiche 
destoso. Raimondo 
girava per il mondo 
rubacchiando... la vita. 
La polizia seguival 
in borghese o in divisa, 
ma a ruberia finita 
mai raggiungea lo scopo; 
« d’albergo ». per tal guisa. 
ei fu vent'anni « topo »! 


Buon 


senso 


Ma almeno’ sbrigatevi. perbacco! A mezzanotte mi scade 


l'assicurazione contro i furti! 


La scomparsa 


delle pulci 


E° di poche settimane fa la no- 
tizia di quel povero domatore di 
pulci che si vide distruggere il pro- 
prio serraglio da una padrona di 
casa tanto distratta, nel far la pu- 
lizia delle camere, da non accorger. 
si della enorme differenza che pas- 
sa -—- secondo il domatore — fra le 
pulei «in libertà e quelle ammae. 
strate. 

Quello sciagurato domayore è or- 
mai ‘un uomo rovinato: le pulc! 
stanno scomparendo. 

Questa asserzione è stata latta 
dal dott. H. Leb, specialista delle 
malattie della pelle, in un giornale 
medico settimanale di Monaco. 

Il dott. Lòeb attribuisce la scom- 
parsa di questi insetti all'igiene 
moderna e specialmente alla moda, 
universa)mente invalsa, delle gonne 
corte. 

Ora, noi non vogliamo mettere in 
dubbio, neppure lontanamente, ‘ciò 
che asserisce questo caro paciocea- 


Progetto per autobus a molteplici applicazioni 


ne del nostro dott. Lòeb. 

Non amiamo affatto le pulci £ 
vorremmo che il bravo dottore nan 
sbagliasse. 

Però, però, ci pare che quest'al- 
fare delle sottane corte, tirato in 
ballo a proposito della scomparsa 
delle pulci... 

Basta, questo dottor Leb, sottu 
l’austera maschera dello scienziato, 
dovrebbè essere un bel licenzio- 
setto. 

Sicuro: — Signore, signorine, sen- 
tite ancora qualche pulcettina? F 
accorciatevi un po' di più le sot- 
tane!... 

(Lo vediamo, il bel faccione ru- 
bicondo dell’herr doktor Léeb, con. 
gestionarsi da) piacere, mentre. il 
suo sguardo di satirello fruga, da 
dietro gli occhiali d'oro a stanghet. 
ta, verso le... regioni Itberate dalle 
pulci) 

— Ancora qualche pulcetta? Co. 
raggio, signorine! Un'altra accor- 
clatina!... 

Il dottor Lòéb va in sollucchero 
per la soddisfazione. 


Ah, dottore, dottore! Nun ber 
diffidenza verso il rigore sclentifico 
delle indagini che vi hanno condot- 
to alla vostra constatazione: ma voi 
di avete messo una pulce (una sola 
dottore) nell'orecchio. con questa 
faccenda delle sottane corte. 

Noi vi domandiamo, caro dotto- 
Dei La sottana corta, va bene 
Ma. cui prodest? E vorrete ammet- 
tere che — trattandosi di pulci — 
la domanda si può tradurre, dal la- 
tino, cesì: che vi prude? 


CHI 


Tuttt giacchè 
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e laci 


frangibile. 
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riore a L. 280 sacrifichiai 
pezzi scopo diffusione a! 
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Porto © imballo în- 


con mezzi 


lancario a: 


E'una cosa magica! 


Dacchè posseggo un affilalame 
LEGRO» — ed e circa un an- 
no — mi rado un modo meravi- 
glioso. usando sempre la stessa la- 
ma. Guardi 1l mio viso. senza sgra- 
nature, senza la minima infiamma» 
zione. 
Io non arrivo a comprendere che cì 
siano ancora delle persone che si ra- 
dono senza afMlare prima la lamet- 
ta aull’apparecchio « ALLEGRO ». 
Cè una tale differenza ! 
Le: dovrebbe provare un affilatoio 
HGRO » per rasoi a mano. E° 
io di una pietra flessibile e di 
un cuoio. specialmente preparato. 
Il mio barbiere. che ne capisce, 
dice che è una meraviglia. 
«ALLEGRO » mod. Standard D, 
affila. tutte le lame a due tagli 
nichelato 7 +. li 98 


«ALLEGRO » mod. Special, per 
viaggio, nichelato —. . L. 38 
Coramellu « ALLEGRO » per ra- 
soi a mano . L 25 


I vendita nel migliori negozi 


A È 


Concessionario: 
I. CALDARA — Milano (4) 
Opuscolo C gratis ‘u richiesta 


Influenza, 
Enfisema, Bronco-Alveolite, Tossi e 
Catarri i più ostinati e tutte le ma- 
lattie acute e croniche bronco.pol- 
monari si curano con OTTIMI RI- 
SULTATI ‘con la «FAGOCINA» 
(brevettata) che rende l’espettorato 
facile, il respirg libero, diminuisce 
la febbre, sudori notturni, dolori al- 
le spalle, tossi a sputi sanguigni fi- 
no n CESSAZÎIQNE COMPLETA; 
ridà le forze, il sonno, l'appetito e 
l'aumento di peso. Le «FAGOCINA» 
è inoltre un effitacissimo ricosti- 
tuente dei bronchi e del polmoni. 
— Chiedere opuscolo 7 gratis al 
Laboratorio Farmaceutico della 


«FAGOCINA» - OGGIONO (Come) 


Aut. Pref Como n 26462, 11-9-35-XHI 


—.E' finita tra noi. Tu 

vedrai. mai più!... 
— E le cento lire che 1’ 
— Anche quelle, mai x} 
(Ri 


— Pronto?! Parigi, dire 
le_«L'Humanité?... ». Qui 
ufficio D Avren 
la notizia falsa per voi! 


si 
E) 
È 
x 
di 
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affidamento; preferito dagli esperti. 
Cremepiatinia inossidabile, movi- 
pulsante, quadrante bianco, nero, argento, 


Movimento 


ro contro 
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uscurati, Tosse Asi- 
ti, Pleuriti, Influenza, 
mico-Alveolite, Tossi e 
pstinati e tutte le ma- 
» croniche bronco.pol- 
no con OTTIMI RI- 
n la «FAGOCINA» 
he rende l’espettorato 
irg libero, diminuisce 
ori notturni, dolori al- 
i a sputi sanguigni fi- 
\ZÎfNE COMPLETA; 
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opustolo 7 gratis al 
Farmaceutico della 
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Como n 26462, 11-9-35/XHI 


ento; itiaito Magli coperti 
inossidabile, movi 
rante bianco, nero, argento, 


— Tutti i miei complimenti, caro Stalin! Al vostro con- 


ROBESPIERRE 
fronto «jo non ero che un ridicolo dilettante! 


— E' finita tra noi. Tu non mi ri 


vedrai mai più!... 
— E le cento lire che 
— Anche quelle, mai 


t'ho presiato. 


più! 


(Ric et Rac) 


le E 'Mumanite?. 3° Qui. paria 
«L' ». a 
ufficio propaganda. pmi una 
la notizia falsa per voi! 


?! Parigi, 


(Gringoire) 


(Kladderadatsch) 


LA MOGLIE DEL PRESTIGIATO- 
RE — Se continui a tirar fuori dal 


cappello conigli, invece di volpi argen- 
tate, domando il divorzio! 


(Ric et Rac) 


Sgiffpe vi-pircocupate, s'quore: il la 
varidino era già incrin 


i 


Î 
i} 


pi 
il 


Fare in supposte). Efeti rapidi e 


gastrici, stitichezza, caldane, 


In iutte le Farni 
tiglia L. 13,30 


Deposito generale presse : 


PICCOLI ANNUNZI 


L. 0,80.ogni parola. 


oltre tasse governativa 1,80 %. 


Inviare vaglia all'Ufficio Pubblicità de | 
«Il Travaso » - Via Tritone 102 — Roma. 


AMMIRATE ! Il vestito non 


colo ! Mediante la nostra {rovata tutti =—- 
parenza qualsiasi | MACCI HINETTE Umeto Poelari: Frotio: 
persona vestita, ecc. Meravigliosa novi- Macchi 
tà ! Riceverete la sorprendente STOVRIA: 
Raffaele Lori 


potrete vedere in tras) 


inviando vaglia L. 5 
Via Orfanelle, 


CERCASI collaborazione giovani - 
ticoli, folcloristici, turistici. prtistici. In 
AÎET - Pavullo nel Pri- 


« Echangistes 
bretto gratuito. ___ 
COMMERCIANTI: vostro interesse procu- 


DISCHI ballabili, cantati, le mar- 


che seminuovi (diametro ‘ 


spedisconsi franco domicilio »2 dischi.. 
paga, soggetti 100 puntine. agpticipan. 


do Vi 14,50: Magazzini Moni 
Corso Batinaiat 50 - Milano. 


sono gli emuntori naturali. Il Renolaz si vende in tutte le Farmacie a. 
(se per posta L. î in più). Rifiutate le sostituzioni. 


Se non volete più soffrire Ar dda 
Terrin: ga 
Pomata Antireumatica Pecetti, proclamata da SL iti 


sicuri anche nei casi 
L. 12 nelle Farmacie (se per posta L.1 in più) . SRisiutate tutte le sostituzioni 


Cura-depurativa del sanzu 


sangue gorgoglia nei nostri tessuti come la linfa nelle piante. Appunto per 
questo motivo si riacutizzano e si risvegliano ora in noi tante sofferenze, 
che prima sembravano addormentate, come: reumatismi, dolori, imbarazzi 
, malesseri, vertigini, ronzii, congestioni, palpita- 
zioni, affanno, insonnia, inappetenza, svoglialezza, cutanee, 
acido urico, ecc. Il mezzo più naturale e sicuro per eliminare tali sofferenze, 
è cuello di fare subito una buona cura sangue 
Bleu, antico rimedio vegetale del Dr. Bréland, che vince i disturbi d' 
auto-tosrica, espelle le impurità nocive, arresta le fermentazioni putride in- 
testinali, tronca i dolori, normalizza la circolazione, previene le complicazioni 
e gli aggravamenti. Imitiamo la preveggenza dei nostri antenati, che colla 
cura depurativa del sangue, ripetuta una o due volte all'anno, si assicuravano 
la salute © Ja longevità! Opuscolo gratis a richiesta. 
Jacie esigete il vero De 
(cura di 4 bottiglie L. 49, 


Laberateri Scienza dei Popolo - Via Vespuoci, 65 - Torino (110) 


le ossidazioni inti 
attraverso il rene e l'intestino, de 
L. 
(A. P. Genova 38086, 17-S37). 


stagione fl 


debolezza, eruzioni 


col rinomato 


tivo Bleu (colla suora). Una bet- 
). (R. P. Torino 0415, 10-3-73 e 0454, 13-11-37). 


11, CORRIERE FILATELICO, rivista men- 
sile illustrata indispensabile collezionisi 

| negoziante MILANO, Carìo Cattaneo n: 
Numero saggio LIRE UNA per spese. Ab. 

bonamento annuo 15.2! 


FALLIBILMENTE, con Quore 
pedito in prova si può da vicino « e soda 
lontano sottomettere altri alla 
volontà. Opuscolo gratis. Scr ini, 
Nave (Lucca) Ponte _San Pietro 
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L TRAVASÒ DELLE IDEE | 


" amnonamenti "interno: ugierdi Anno L: CA Seme L 10 DI R e z ION eo 3 R E D RZ IONE T rent > IISERZIONI Puzaiiorrane rivolgerel: 
| per nOMA: viu Tritoze, 102 — Telefoni 44 e 43-504; 


Estero: Anno L. 4@ - Semest e; | 
Per gli abbonamenti rivolgersi all'Amminisi alerione de IL TRAVASO Via Milano, 69 — ROMA || | par MILANO: G. Brescii, via Saleini, 10, Telefono 20-907; 
Via Milano © - Roma Telefoni: 43-14) 43-42 — 43-16 — 43,14 “e: | per PARIGI : G. Breschi, Faubourg St. Honore. 5 


GIORNO DI NOZZE 


- Giovanotto, allora ti taccomando mia figlia... 
- Commendatore, le peiaiazioni sono proibite ! 


DEE | IL TRAVASO DELLE IDI 


PRIMAVERA SCOL 


ASTICA 


vini, 10, Telefono 20-907; 
rg St. Honore, 56 


IL PROFESSORE — Provino a pensare 


n 


tao 


E: BAGANZA MESSI 7 ne 


‘come vedi ci abbiamo avuto una 


settimanaccia movimentata, di 
quelle che valgono qualche secolo 
di storia, e comè aggiunta, pure 
la Lituania. 

Di’ la verità che non sapevi be- 
ne nemmeno dove stasse questa 
Lituania e che ti credevi che fos- 
se un piroscafo: dove si vede che 
questo è un periodo dove se non 
ti impari la geografia adesso, non 
te la impari più: anche perchè il 
metodo è buono, meglio di quello 
Montessori perchè con le schiop- 
pettate e gli ultimatum e i colpi di 
corpi d’armata ti rimane bene im- 
presso 

Come vedi arma anche la Svizze - 
ra, la quale non devi credere che 
abbia le divisioni d’assalto vestite 
alla Raffaello e elmetti con le piu- 
me e i carri armati a strisce gialle 
e azzurre e le rifiniture dorate lipo 
Berline del 500, e nemmeno pensare 
che combattano con le alabarde, 
ma ci hanno un esercitino, piccolo, 
nea ben fatto e molto distinto. 

Non sarebbe neanche male che ti 
cominciassi a dare alla lettura del 
la storia: in tempi come questi oc- 


« corre una buona cultura storica per 


poter capire e giudicare e vivere 
ore della Patria e del mondo con 
comprensione: con tanta letteraiu- 
raccia fessa che è in giro, quando 
devi passare qualche oretta ieggiti 
la storia: leggila e faiia leggere ai 
tuoi figli e pensaci e riflettici: in- 
somma questa è un’epoca dove come 
vedi occorre una certa cultura al- 
trimenti non ti riesce neppure di 
capire i giornali. Storia e geograria 
la vita dei popoli poggia inces- 
santemente su questi due arnesi. 
Istruisciti, istruisciti tu e i tuoi fi- 
gli continuamente e non tralasciare 
nessuna occasione: è questo il con- 
siglio che ti diamo da veri amici e 
da veri italiani. Mai come in questo 


UFFICIO: CONSULENZA 
ARALDICA _= 
FIRENZE 


‘MRa GLSEBETTO CASTRLLI Pi TU 2DASS 


Ricorche par qualsiasi fomiglia 
Schedario araldico: 
Un milione di scheda 


indicarci se ioscete notizie sto- 
a, 


Favorite 
tiche e stemma nostra Casat. 


Cognome e nome 


momento la patria ha bisogno di 
cittadini colti e istruiti, che possa- 
no aderire dt colpo con lo spirito ai 
bisogni e alle méte della patria, 
eomprenderne le vere necessità: e ti 
diciamo questo perchè non ti presti 
ad un giuocò poco pulito di certa 
stampa’ e dt certa editoria che cerca 
distrattarti e impoverirti lo spirito 
con pubblicazioni settimanali oscu- 
re o banali, in cui il rotocalchismo 
imperante vi scodella a getto conti- 
nuo la più sciocca e stupida lette- 
ratura da barbiere che si sia mai 
vista în questo periodo di decadenza 
artistica. 

Ciao e statti bene e dai sempre 
retta a? consigli de 


ri duoi Trawasalorn 
++% 

Il Ministro per l’Èducazione na- 
zionale Lord Stanhope, in un di- 
scorso pronunciato al Congresso 
dell’Associazione britannica per la 
educazione fisica ha deplorato l’alta 
percentuale di giovani che, pur non 
essendo affetti da gravi malanni, 
si presentano curvi e con aria stan- 
ca. Secondo Lord Stanhope, l’aspet- 
to debole e malaticcio di molti gio- 
vani inglesi è dovuto soprattutto al- 
la cattiva abitudine di andare in gi- 
ro con le mari in tasca. 

Perciò il Ministro ha proposto al 
Congresso di promuovere una cro- 
ciata per l'abolizione delle tasche 
dei pantaloni. 

Dal canto nostro, non abbiamo 
mulla in contrario: basta però che, 
poi, non vengono a ficcare le mani 
nelle saccocce altrui. 


Il News Chronici 
nale inglese che, inItalia, tutti co- 
noscono bene perchè è amico di un 
nostro amico, ha pubblicato che «i 
talleri di Maria Teresa coniati dalla 
Zecca di Roma, sono poco accetti în 
Etiopia perchè di lega scadente. 


celebre gior- 


Lega scadente?? 

Ci parli, dunque, della Società 
delle Nazioni, il News Cronicle, se 
ha voglia di parlare di leghe sca- 
denti... 

+++ 

840.000 apparecchi radio funzio- 
nano in Italia e presto la cifra rag- 
giungerà il milione. E’ poco ancora, 
diciamo noi quando udiamo la tra- 
smissione di radiocronache, di opere 
dai grandi teatri, di concerti diretti 
dai bravi maestri, di manifestazioni 
culturali ecc. Ma quando ascoltiamo 
i cosidetti programmi di selezioni 
di canzoni in cui « amor, cuor e do- 
lor,» vengono blascicati con la stes- 
sa voce di quello che canta facendo- 
si la barba, c'è da rimaner soddi- 
sfatti del bel risultato raggiunto. 


+++ 
A Parigi L’Epoque sta per cessare 
le pubblicazioni; sembra che venga 
assorbita da L’Echo de Paris. Ma 
c'è, al contrario, chi dice che sarà. 
Li epogue ad assorbire L’Echo.. ‘ 
lappesca succederà! 


Sir Ramsbotham, ministro ingle- 
se delle pensioni, nel suo recente 
a Lancaster, ha detto: La 
Società delle Nazioni è ridotta ad 
una Società fra tre Stati, di cui uno, 
VU.R.S.S., è una « quantità dubbia »: 
perciò è inutile appellarsi alla 
Lega ». 

Quale più alta e specifica compe- 
tenza di quella di un ministro delle 
pensioni potrà essere in grado di 
giudicare che è giunta l’ora di man- 
dare la Lega in pensione? 

+++ 

l Presidente della Camera fran- 
cese e sindaco di Lione, signor Her- 
riot, si è dato molto da fare a destra 
e a sinistra (ma più a sinistra che 
a destra) per consigliaré l’occupa- 
zione di Minorca da parte della 
Îlotta francese. 

Il signor Herniot è quel signore 
che va sempre in giro chiacchieran- 
do con la pipa accesa in bocca. 

Stia attento, il signor Herriot, che 


potrebbe dar fuoco a dualche cosa! 


Il giudice di pace di una città di 
Virginia ha trovato una sua propria 
maniera di punire coloro che vivono 
di soccorsi pubblici e che spendono 
i loro soldi in bevande. Quando tali 
persone vengono arrestate ubria- 
che, il giudice di pace le condanna a 
portare addosso un cartello con la 
scritta: «Spesi i miei soldi in 
whisky >. 

Ma non è escluso il caso di vedere 
che qualche ubriacone inveterato 
si rivenda il cartello a un rigattiere 
e riconverta in wisky il ricavato. 


#7 

S'insiste sempre sul ritiro dei vo- 
lontari stranieri che combattono in 
Spagna. 

Ma Franco sta risolvendo da sè 
la spinosa questione: durante la 
recente fortunata azione dell’eserci- 
to nazionale su diecimila prigionieri 
rossi catturati sul fronte aragonese, 
circa quattromila (francesi, russi, 
americani, ceki, inglesi etc.) appar- 
tenevano alle milizie internazionali. 

Se si va di questo passo, il Comi- 
tato di non intervento potrà presto 
fare a meno di intervenire. 


+++ 


Pali "ti ) 


nare e contro chi ci 


NY X 


+++ 

La nota scrittrice Sibilla Esage- 
ramo pare che abbia pubblicato un 
volume intitolato « Orsa Minore >. 
(Nen di età, certamente). 

Il noto poeta Paolo Nobile protce- 
sta perchè, sembra, quel titolo egli 
lo aveva già dato a un suo volume 
di versi stampato nel 1923. 

Proteste, risposte, polemiche, 
spiegazioni, precisazioni. 

Orsa contro Orsa! 

Cosmico urto di costellazioni? 

O baruffetta da giardino zoolo- 
g100?.. 

Probabilmente: 


cità 
+++ 


Però la giustizia dell’U.R.S.S. è 
molto discreta e riservata: agli im- 
putati dell’ultimo processo, che 
hanno così clamorosamente confes- 
sato i loro delitti, ha fatto sparare 
una revolveratina in un orecchio, 
piano piano, quasi con l’aria di dir 
loro: — Tieni, ma... non lo dire a 
nessuno! 


sbafo di pubbli- 


Dopo le ultime provvidenze che 
S. E. Alfieri ha annunciato alla Ca- 
mera in favore del cinema, abbiamo 
visto alcuni direttori cinematogra- 
fici ed un paio di prodattori avvili- 
tissimi. 


— Ma come, non siete contenti di 
tutto quanto viene fatto per l’incre- 
mento dei film italiani? Che volte 
di più? 

— ‘Ahinoi! -— cì hanno risposto — 
mon siamo contenti, no. 

— E che vi serve ancora? 

— Non ci serve niente, anzi trop- 
pa grazia! E’ per questo che siamo 
avviliti, perchè ormai non abbiamo 
più ressuna scusa per fare dei brut- 
ti film! 

Erano di una sincerità. sbalordi- 
tiva. 
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quale ha avuto un 
ca centosedici min 
la progettata cessi 
pozzi petroliferi roi 
tà tedesca. La Ger: 
di petrolio. L’an: 
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‘++ 
rittrice Sibilla Esage- 
ie abbia pubblicato un 
plato «Orsa Minore >. 
sertamente). 
ta Paolo Nobile prote- 
embra, quel titolo egli 
dato a un suo volume 
pato nel 1923. 
risposte, polemiche. 
recisazioni.. 
) Orsa! 
to di costellazioni? 
ta da giardino zoolo- 


nte: sbafo di pubbli- 
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ustizia dell’U.R.S.S. è 
a e riservata: agli im- 
timo processo, che 
amorosamente confes- 
litti, ha fatto sparare 
atina in un orecchio, 
quasi con l’aria di dir 
i, ma... non lo dire a 
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0 di produttori avvili- 
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viene fatto per l’incre- 
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ntenti, no. De: 
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per questo che siamo 
\è ormai non abbiamo 
cusa per fare dei brut- 


na sincerità. sbalordi- 


FAVOI 


‘ VERE 


Le favole più belle 

non sono mica quelle 

che accanto al focolare 

x udinmo, raccontare. 

di preniler sonno, 

x dalla nomia o dal nonno. 
Fran favole troppo 
simili allo sciroppo! 

%  Zuccherine all’eccesso, 

|.  sdolcinate. poetiche, 

a ricordarle. adesso > 
ci sembrawò diabetiche. 
Formavano il irastulto 
dell'infanzia inpocente, 
dicevan: € Va  fancjullo, 
va favolosamente 

dietro i.maghi e le streghe. 
Mettiti gli stivali 

* che fanno sette léghe, 
salta collì e canali 

e iroverai sdraiata 

nel bosco fitto e scnre 

la bella addormentata 
ch’ba un sonno così. duro 
che pare ch'abbia letti 
dieci ‘anni fa tra i fiori 

i veri igaretti 

o quelli di Sapori. 
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« Un tempo il lic 
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ed invidiava il bue. 
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GENOVEFFA: 


Un fiduciario di Carol è stato ri- 
cevuto segretamente da Hitler, col 
quale ha avuto un colloquio di cir- 
ca centosedici minuti, in merito al- 
la progettata cessione di trentanove 
pozzi petroliferi romeni a una socie- 
tà tedesca. La Germania ha bisogno 
di petrolio. L’annessione dell’Au- 
stria non ha risolto questo vitale 
problema. Perciò la situazione rima- 
ne molto fluida, minacciosa, tanto 
più che l’ambastiatore' Italiano a 
Berlino ha detto ieri a Ribbentrop 
che Mussolini si rende conto del- 
l'importanza della cosa ed è dispo- 
sto a sostenere le pretese germani- 
che Ma qual'è il compenso che egli 
esige? Facile risposta. Mussolini 
vuole la mano libera nell’Afghani- 
stan. L'Italia ha ripreso il suo vec- 
chio progetto di conquista dell’Af- 
ghanistan, che le servirebbe come 
arma verso l'Inghilterra. Inoltre, le 
darebbe maggiore prestigio neì 
mondo islamico. E' nota la politica 
di Mussolini riei_ confronti del- 
l'islam. ‘In una riunione segreta 
svoltasi martedì scorso a Roma è 
stato deciso di conferire a un ge- 
rarca, fascista la carica di Gran 
Calitfo* Bi v come rea- 


DIRE MNT 


alla politica | 


— I 
ALTO 


fit 


af 


BLUM —, Generale, come vanno le vostre divisioni? 
IL CAPO DI STATO MAGGIORE — Le mie vanno henis- 


simo. Sono le vostre divisioni che fregano la Francia! 


unséè sel sforzi 
la terr 
Ginque volte sp 


c cinque divorz 


per cui di corna, il telle 
n'ebbe quante ne volle ». 


Tunisia e in Algeria che nella Siria 
Ma Chamberlain sembra rassegnato 
a non reagire. Egli sa benissimo 
‘glielo ha detto Corbin. ieri mattina 
alle 11.15) che l'Italia vuole annet- 
tersi le Azzorre, vantando un dirit- 
to storico derivante dal celebre rc - 
manzo di Mantegazza Un giorno a 
Madera. Tre mesì fa, Eden disse: 
Le Azzorre, mai! E fece intendere a 
Mussolini che se l'Italia avesse 
mandato navi o aeroplani a Madera, 
per conto suo l'Inghilterra avrebbe 
richiamato tutta la sua flotta di 
Oriente, concentrandola nel Medi- 
terraneo. Oggi la situazione è muta- 
ta. Madera è in pericolo e Chamber- 
lain non è propenso a ritirare una 
sola torpediniera da Singapore, da- 
ta la grave situazione esistente in 
Cina. Ma è noto che senza gli inco- 
raggiamenti di Hitler e di Mussoli- 
ni, la Polonia non avrebbe inviato 
l’ultimatum alla Lituania. Fu pro- 
prio alla stazione dt Termini che 
Beck, congedandosi da Ciano, gli 
disse a bassa voce: 

-- AMora, posso andare tranquillo? 
— al che Ciano rispose, in france- 
se; ..- Senza dubbio, Eccellenza. 
Buon viaggio! .- Apparentemente. 


un: ai 
che c’era il doppio senso. Come a 


« Un dì certi ani 
tristi come car 
scadute e protestate. 
dissero all'improvviso: 
-— Se inventassimo il riso? 
A scopo di ri 


dire: «in bocca al lupo. con la Li- 
tuania! >. 

Per*fortuna Lloyd George si tro- 
va a Parigi e ha visto ierì i più au- 
torevoli esponenti del ‘Governo 
francese. Lloyd George potrebbe es- 
sere l’uomo di domani, in înghilter- 
ra. Un governo Lioyd George Cecil 
sarebbe ibene accolto, ‘soprattutto 
dai giovani. Chamberlain. ha com- 
piuto l'altro giorno 69 anni. Sono 
cose.che non si fanno. Ad ogni mo- 
do, vista la cattiva impressione, 
Chamberlain ha promesso che non 
lo farà più. Ma che c'è sotto il ritor- 
no a Londra di Grandi? E perchè 
ha tatto la via Calais-Dover, anzi- 
chè passare per Boulogne o magari 
per Dieppe-New Haven? La risposta 
a questo interrogativo verrà fra. due 
o tre giornì, quando conosceremo» 
l'esito della grande battaglia attual- 
mente impegnata nel Goggiam tra 
diecimila regolari italiani e cento- 
sedici eroici ladroni abissini, bene 
equipaggiati e muniti di colletto du- 
ro, ad evitare inconvenienti in caso 
di cattura e condanna all'impicca- 
gione. Il fatto è che Mussolini ha 
incaricato Lady B. (la misteriosa; 
non per me-agente fascista che. iîn-. 
triga a Londre) di offrire al Negus 
un appannaggio di venti m ì 


peg SS 


statat? — Risp 


LA SITUAZIONE 
INTERNAZIONALE. 


* L) 
domanda 
— Qual'è la medicina 
più vantiggiona e fina i 
ch’afforza l'organismo — 
cun 
Il parlamentarismo 
Il riso nei dintorni > 
durò trecento giorni ». 
« C'era una volta, c'era, 
una donna sincera. 
Non usava. il rossetto. 
la cipria ed il helletto. 
D’ogni ambizi 


ione schiva 
passava tra la gente. 
modesta, si vestiva 

assai semplicemente... 

Gli uomini nel vederla ‘ 
gridavano: — Che perla! — 
Ciascuno l’ammirò - 

ma nessun la.sposò »° 

« C'era una volta un vecchio 
molto duro d’orecchio. 

A chi lo compiangeva —_- 
per tale infermità è 

il vecchio rispondeva: 

-— Brutta è la sordità! 
Però non c’è che dire 
giova alla pace interna, 
mi vieta di sentire 

la musica moderna! — ». 
« Un giorno una lozione 
usata per fregare 
qualunque contusione. 


PPT ri. doi. silenleliialeaia digiti 


musr 


tanto si diè da fare i î 
che. con arte e furbizia. Po 
giunse a farsi ‘chiamare ii 
« Lozion dell'amicizia ». x 
Le favole più belle M. 
non sono certo quelle î 
antiche e poco scaltre »” 
sono sempre quell’altre. ile 

x 


l'anno, più il titolo trasmissiblie di 
Signore del Goggiam, del Uollega e 
degli altri territori orientali e chi 
dendogli scusa per il disturbo arre- 
catogli da Badoglio nel maggio del! 
1936. Ma il Negus, consultatesi cont 
Eden e Cecil, ha fieramente o 
to quel compromesso. Della cosa > 
.occuperà la prossima assemblea dél- 
la Lega. Intanto, gli italiani conti- 
nuano ad avvicinarsi ai Pirenei. » 
L'offensiva dell'Aragona è riusci. 
ta per merito loro. Ovviamente, gli 
italiani sono pessimi soldati, pessi- 
mi aviàtori, pessimi strateghi. Ma 
quando fa comodo a noi, diventano > 
valorosi. -In questo momento, sono * 
valorosì. Ma Hitler si fida di più de- 
gli ebrei E' imminente una sua di- 
chiarazione a .favore degli ebret 
Forse la farà presto: in oc- 
casione delle nozze di Streicher, lì + 
berga. com © 


Contronovella 


— Sicche — disse il vecchio m 
î stano — ci ritiriamo o non ci rit 
Bi ramo” 
ii Aspettiamo un momento 
disse il famoso condottiero milizia- 
ro — non cominciamo a far confu- 


il i stone: prima vediamo che cosa fan 
8 no |: nazoneli 
Ì Ma se avanzano 
omandò il vecchio m 
9 flettendo. 


Mamma mia quanta furia! 
“disse seccato il famoso condottiero 
| miltziano. — Si, ci ritiriamo, ci riit 
f riamo! — aggiunse con forza — ma 
hon potete aspettare un momento? 
E' questione — disse timida- 
mente il vecchio m no — che 
me mi aspetta? 2 casa... tantc 
| caso mai se n anzassero più 
mi richiaman Lo sanno il mio 


{ indir: facendo 

' i sgia l'atto @ 

73 Uffa! ntitc 

È >50 € ziano — ma 

i L pu é almeno cinque 
ut te ne rai bello tran 


glio e 


LA MARCHESA DECADUTA 


La buona occasione 


- Caro. è primavera ed il roseto sta mettendo tanti bottoni... 
Benissimo. allora dagli pure la mia giacca! 


i perché con te... poj ce n'è una accelerata tra 
roria dei due minuti.... non una mMeezora,. 
t i. A proposito: d che — Po: prendere quella! — s0g- 


parte ultima torpediniera giunse il Jamoso condottiero — tan- 
1cese to la prendo anche io... 

o disse rifiettendo il — Na. no.. — disse gettando ro 

condottiero miliziano» pidumente iè armi il vecchio mili- 

haî l'orario delle torpedi- ciano — urrivederla prendo la 


guarda devi averlo torpediniera rapida, ci ho ancora 
due minuti e almeno non ferma 
in tutti i porti. poì ci ho anche da 
spedire questi due candelabri e que 
delie torpedinie- sto piviale per la mia famigita 

una torpediniera arrivederiu! 

minuti solamen- A. G. ROSSI 


saltò 


Ma lo lasci stare! Non vede che è il nostro staffiere?! 


e te e ego rei o 


Toponomastica 


Non date retta alle chiacchiere: 
non è vero niente che la Francia at- 
traversa una crisi di smarrimento, 
che»la situazione politica è preoccu- 
pante, la finanza in disordine, i 
Fronte popolare in sfacelo. Blum 
nell'imbarazzo, tutte storie! 

In Francia tutti sono tranquillis- 
simi, ogni cosa va per il suo verso 
nel migliore dei medi, tanto che i 
francesi, non avendo altro di meglio 
da fare, si preoccupano di mettere 
a posto alcune cosette, piccoli Lei 
ehe stonano nell'ordine perietto. 
come questo di cui vi andiamo ad 
intrattenere. 


‘++. 

Iì professor Pierre Larne della 
Facoltà di scienze di Parigi sostiene, 
con valida copia di argomenti, che 
la Senna —- benchè porti ìl suo ne- 
me intemerato da oltre mille an- 
ni — non s! deve chiamare p'ò 
Senna, ma Yonne 

La Senna esiste, si, ma come con- 
Muente sigla Yonne: perchè a Mon- 
teretii, fo" dove i due fiumi si 
incontrano, Ja Yonne è più profov- 
da e più larga della Senna. 

Quindi è questa che si perde nel 
letto di quella 

Perfino il salmone — asserisce ac- 
ealoratissimo il prof Larne — per 
le sue annuali scorrerie sceglie 
l'Yonne e non la Senna; e poichè. 
dungue, le acque della Senna solu 
ima parte acque dell'Yonne 
la Senna deve chiamarsi Yonne 

Veramente non abbiamo capi.o 
bene il ragionamento del salmone e 
non ci risulta chiaro se il salmone 
sceglie, per le sue annuali scorrerie, 
quella che il prof. Larne vuol chi: 
mare Yonne e che attualmente si 
chiama Senna: oppure quella che 
cniamano Yonne di pieno ac- 
io «dal primo redattore dell'Ac 
n Francaise. all n G tipogì 
Humun.te) è che finisce a Mon- 
eau. dove s'incontra con la Sen- 
rof. Larne. de 
iamarsi Yonne perché « 
ga e profonda della Senr 
invece, abbiamo 

il motivo per cui iste quel- 
gerrimo funziona: che 
ma il Magistrato delle Acu 
fipu ad oggi, ignoravamo 
c sa facesse: deve esser quello 
che giudica e decide nelle liti che 
s'intentano due fiumi quando que! 
ehe professor Larne si diverte a 
metter loro delle pulci nel... letto. 
per turbarne la quiète millenaria. 

+++ 

Del resto. la questione dei nom! 
siano essi nomi di fiumi, di citta. 
di borgate o anche di semplici stra- 
de, è sempre una cosa molto deli- 
cata e importante. 


pi 


e Ci ricordiamo di un signore îo- 


rinese che, tanti anni fa, veniva 
sempre a bere in una bottiglieriu 
dove. qualche volta. bazzicavamo 
anche noi. 

Era indignato — e lo andava 4 
gridare a tutti — perchè in ogni 
città italiana dov'era statu, aveva 
trovato una strada battezzata « Via 
Marsala > e — diceva. — gnanca 
mac una via che si chiamasse « Via 
Vermouth >. E questa, per lui, era 
un’intollerabile ingiustizia. 


STORIE IMMORALI 


STAGGHINI por, un gene. 


re nuovo nella letteratura 
contemporanea. 
BUENOS AIRES — Diario del Plata 


STACGHINI, v-rittore pro 


fondo, è coi suoi libri sem- 
pre una rivelazione. 
LONDRA The New Statexman 


STACOHINI, ix ogni suo li 


bro, ci c‘tre un autentico mo- 
dello di narrazione comica. 
MADRID La Epoca 


(L. 10 - VIII ed. - “LA PRORA, 
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in una bottiglieriu 
volta. bazzicavame 
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questa, per lui, era 
ingiustizia. 


IMMORALI 
na] 


NI porta un gene- 
o nella letteratura 
oranea. 

8 — Diario del Plata 


Ni, scrittore pro 
coi suoi libri sem. 
rivelazione. 


The Nero Statewman 


NI, in ogni suo li 
‘tre un autentico mo- 
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La mi’ padrona? eh, chi nun j'arispetta 
La su’ cagnola de razza martesa, 
Sia puro chi se sia, po’ fa’ la spesa 
De quattro torce e d'una cassa stretta. 


Lei? la cagnola? ce va a la toletta, 
Se la tiè a letto, se la porta in chiesa... 
Insomma, via, chi incontra la Marchesa, 
E' certo d’incontrà la cagnoletta. 


Bisogna vede li baci, bisogna 
Senti le parolette:che je dice: 
| «E la ladra, e la birba, e la carogna....». 


Dove se po’ trovà un amore come 


BELLE e ft no ne? 


za cagnola de lei 18% 


— $i 


x 


} ritorno»-del: figliuol prodigo 


— Dove sei stato, figlio mio. in questi due ann 


Calci di rigore 


Li Juventus ovvero + Due anni 


dopo 
+++ 


E' bello: il Bologna succede alla 
Juventus, la Juventus succede ul 
Bclogna 


++ 
Che divertimento, per Roma, Mi- 
lano, Genova, etc 
+++ 
Ora ci vorrebbe che la Juventus 
se vincerà il Campionato, se lo ie- 
nesse altri 5 unni 


+++ 
Come a dire: ripassino nel 1944! 
+++ 
Ma dimenticavamo che nel 1940 
tocca all’Ambrosiana 
+++ 
«Semel in decennio 
++eÒt 


La Roma, invece. lo rince ogni 
venti anni 
ve + 
Aspettate e vedrete. Per ora. è 
nei termini. 
ila 
Ha giocato bene, domenica, la 
Roma. 
+t+ 
Prima s'è accertata di essere e- 
sclusa dalla lotta per lo scudetto: 
poi s'è messa a giocar bene. 
++. 
Anche il Bologna sta giocando 
bene. 
+++ 
E il Torino, dove lo mettete il 
Torino? 
ili 
Siamo pieni di squadroni. 


+++ 
Ma la squadra per il Campiona- 
to del mondo la vedete voi? 


CINDDROMO DELLA RONDINELLA 


Telefono 590-338 


EA) 
riga 


Noi così così. 


+++ 
Ti vedi e non ti vedo... 
+++ 
Ma c'è Pozzo. 


++ 
Mascheroni, ovvero: ineglio tardr 
che mat 
+++. 
Del resto, si sa: la clusse vien fuo- 
ri alla distanza. 
+t+tt 
Subinaghi ovvero: meglio mai che 
tardi 
+++ 
Borsetti è straordinario: non fa 
altro che dei goals. 
+++ 
Gioca malaccio; a un certo punto. 
magari al 90° minuto, varapumfete! 


+t+t+t 
Monzeglio ovvero la stella fissa. 


Quando alle “Capannelle,, lavora il fotografo del “Travaso,, 


Viclopico, ovvero la rendita setti- 
manale. 
+1t+. 
A Roma, a Milano, d@a Napa 
Ogni domenica, qualche decine d 
biglietti da mille. 


+++ ; 
E Muscletone arranca. Sarà in 
progresso; mu abbiamo il sospetto 


* che gli 1° 17” non li vedremo più. 


+rt 
Un cavallo Finn.. ito! 


+++ 
Alle Capannelle: ha debuttato 


Tesio. 
+ 


++ 
Quattro lunghezze facili. 


++tt 
E una ventina di biglietti da mille 
facilissimi. 
+++ 
Fra poco, arriveranno gli altri: 
con Nearco in testa. 
+++ 
I proprietari romani si mordono 
le mani. 
+++ 
Carino il fatto di domenica. 
+++ 
La prima monta, la seconda mon- 
ta, il favorito... e l’arte del non cor- 
rere a fondo. 
+++ 
impagabili i costedetti Signori 
Commissari: appiedato il responsu- 
biie per tre giornate. 


+++ 
Ma quanta severità! 
+++ 
Con questo metro, se un giorno 
vien fuori che è stata orga aia 


una truffa in piena regola, i ignori 
Commissari diranno al fantino 0 ul 
l'allenatore responsabile: guardi che 
non sta bene...! 

+++ 


Oppure soltanto: biricchino, bi- 
ricchino! 
+++ 
Gili scommettitori fanno le spese, 
naturalmente. 
More solito. 
+++ 
E gli allibratorì cr guazzuno 
dentro 
+++ 
pagunda, invece, me la se- 


La pr. 
iuta lei. 
+ 


Poch: cavalli, ancora, alle Capan- 
nelle. 


TEATRO REALE: 1) Tito Schipa, 2) 
Liana Cortini, 3) Pia Tassinari, 4) 
Giuseppe Manacchini in « Werther » 
di G. Massenet. 


TEATRO ELISEO: Erika Druzovic e 
Riccardo Tauber nella « Casa delle 
tre ragazze » di Schubert. 


Tanto meglio: se no, direbbero 
che ci sono troppi somari. 


+++ È 
Il Genova ha sempre il calendario 
a favore... 
+++ 
Finirà il campionato magari el 
quarto posto, ma con un calen- 
dario....! 


+++ 
O l'ha perduto, îl calendario? 
+ 


L'anno scorso, se non altro, ab- 
biamo avuto a Roma una squadra 
in Coppa Europa. 

+ 


++ 
Quest'anno, neanche quello. 
+++ 
Però c'è chi sta peggio: la Fioren- 
tina... retrocede addirittura! 
+++ 
Consoliamoci. 


sani» 


erificio per andare 
meno e l’estate sai 


TT 


CIES 


ì: 
XY 


Non parliamo di ( 
rappresentano molto € 
È ne al cento per cento, 

lano (le piu recenti): 
succedono cose increl 
ventura a Copenaghen 

se dei grattacieli»; « 

| ra», « Passeggiata in 
| bio »; «Sogno a Bud 
Parliamo delle novità « 
nelle compagnie, novi 
blico conoscerà prestc 
all'inizio del prossimo 

Sappiamo, dunque, 
Falconi lascerà la di 
Compagnia Falconi-B 
perchè non gli piace 
scarpe di Beso: Lat 
scia Renzo Ricci, per 
ostina a portare giace. 
to. Ruggero Ruggeri, i 
iù d'accordo con La: 
via che teme di ess 
mentre Evi Maltagliat 
Sergio Tofano perc 
bisogna. Ma non è se 
fonda ragiune che Be? 
ge a sciogliere la su 
Questa ragione non 
ma ci dev'essere e noi 
ad essa. C'osì come siaî 
nunziare che Giannin 
mettere in libertà la s 
del Teatro Moderno, 
Galli farà compagnic 
Zacconi. Gandusio, in 
ad Emma Gramatica 
annunzia un'interessa 
ne Viarisio-Irma Gr 
quale bisogna aggiuni 
compagnia Melnati-M 
ca, invece, torna a ri 
Rissone. Si sono sposa 
bene, e lavoreranno in 
babile, però, che difi 
tim'ora mandino a 


‘con garanzia di 
ERVATO AMPIO CA 


DNATTCATE 


1) Tito Schipa, 2) 
3) Pia Tassinari, 4) 
\echini in « Werther » 
Lo 


DI 
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Erika Druzovic e 
nella « Casa delle 
i Schubert. 
n EU) 
o: se no, direbbero 
ppi somari. 


P++ \ 
sempre il calendario 


+++ x 
npionuto magari al 
ma con un calen- 


+ 
tot calendario? 
+++ 

jo, se non altro, ab- 
1 Roma una squadra 
pa. 

+++ 

neanche quello. 
+++ 

sta peggio: la Fioren- 
le addirittura! 
+++ 


| “Travaso,, 


Politica femminile 


I 
| 


—__ La 


— Ecco, i Nazionali spagnoli stanno facendo qualunque sa- 
erificio per andare al mare e tu invece al mare non ci pensi nem- 


meno e l'estate s'avvicina! 
= 
E: 3 le 
|_ e o 


Non parliamo di quelle che si 
rappresentano molto carine e italia 
ne al cento per cento, che si intito- 
lano (le più recenti): «A Chicago 
succedono cose incredibili », « Av- 
ventura a Copenaghen »; « Nei pae- 
se dei grattacieli»; « Parigi, o ca- 
ra», « Passeggiata in riva al Danù - 
bio »; « Sogno a Budapest ». ecc 
Parliamo delle novità che succedono 
nelle compagnie, novità che il pub- 
blico conoscerà presto e comunque 
all'inizio del prossimo anno comico. 

Sappiamo, dunque, che Armando 
Falconi lascerà la direzione della 
Compagnia Falconi-Bes -Ferratì, 
perchè non gli piace il colore delle 

i Laura Adani la- 


ostina a portare giacche ad un pet- 
to. Ruggero Ruggeri, invece. non va 
più d'accordo con Laura Carli, per 
via che teme di essere oscurato, 
mentre Evi Maltagliati si separa da 
Sergio Tofano perchè cambiare 
bisogna. Ma non è senza una pro- 
fonda ragione che Benassi si accîn- 
ge a sciogliere la sua compagnia. 
Questa ragione non la sappiamo, 
ma ci dev'essere e noi ci inchiniamo 
ad essa. C'osì come siamo lieti di an 
nunziare che Gianninî si accinge a 
mettere in libertà la sua compagnia 
del Teatro Moderno, mentre Dina 
Galli farà compagnia con Ermete 
Zacconi. Gandusio, invece, s1 uniru 
ad Emma Gramatica. mentre si 
annunzia un'interessante formaziv- 
ne Viarisio-Irma Gramatica, alla 
quale bisogna aggiungere la nuova 
compagnia Melnati-Melatu. De S:- 
ca, invece, torna a recitare con le 
Rissone. Si sono sposati, si vogliono 
bene, e lavoreranno insieme, E’ pro- 
babile, però, che difficoltà dell'ul- 
tim'ora mandino a monte questa 


i 


tipo senza cuciture, riparabili, morbide, porose 
NON DANNO IA. - Vendita diretta su) 


IVATO AMPIO CATALOGO N CON 
IREBSANTE OPUSCOLO SULLE VARICI. INDICA 
n DA SÉ LE MISURE. PREZZI 
CP. ROSI - $. MARGHERITA LIGURE 


combinazione che sarebbe veramen 
te antipatica 

Perchè cambtare bisogna 

Infine. per quanto riguarda i! piro 
di queste compagnie di prossima 
formazione, possiamo finalmente 
annunziare che esse, senza eccezioni 
di sorta. lavoreranno quattro mesi 
u Roma e quattro a Milano, dove 
saranno aumentati i prezzi dei bi 
giietti, al!o scopo di ridurre ulterior- 
menle il numero degli spettatori è 
dare incremento al cinema. 

Terremo informati i lettori delle 
aifre novità. Intanto, uno ghiotta 
primizia: Sem Benelli sta scrivendo 
un'altra commedia « moderna » in- 
titolata «Concime » dove si parla 
d'un incesto, per tre atti Ma nel- 
l'ultima scena. ultima battuta. ii 
protagonista dice: « Abbasso gli 
amori tra consanguinei ». Per cui la 
moralità è salva e la cassetia pure, 
restando dimostrato l'alta finalità 
morale del lavoro. 


I CONSIGLI 
vti MEDICO 


E' questa la sta- 


gione in cui i 
mali di goia sono 
frequenti e in cui 
questo importan- 
d te apparecchio 
che serve ai can- 
tanti per guada- 
\ gnarsi il pane, 


subisce degli ar- 
rossamenti. Avrete notato che in 
questi casi, \1 medico, per prima 
cosa esige dall'ammalato un: Ah!... 
prolungato, e questo non perchè, co - 
me molti credono, il medico abbia 
bisogno e si diletti in questo modo, 
ma semplicemente per vedere se il 
malato è ancora vive: avendo infatti 
la scienza provato in modc inconfu- 
tabile che quando è sopraggiunta 
la morte ogni grido riesce impossi- 
bile al paziente. 

Non bisogna al solito preuccuparsi 
dei mali di gola, specie se si tratta 
délla gola di gente che ci è scono- 
scluta: *perchè*allora si starebbe fi- 
ni! L'unico caso in cui i! male di 
gola come anche qualunque altro 
male. puo destare delle preoccupa- 
zioni è quando succede a noi stessi. 
Ecco perene è così diverso l'atteggia- 
mento tranquillo e calmo del medico 
in contrasto con quello del pazien- 
te: non c’è altro motivo a. questo di- 
verso modo di prendere le cose giac- 
chè e stato osservato che quando il 
medico è lui ammalato di gola e il 
paziente guarito lo va a trovare è 
{1 medico ad essere seccato mentre 
il paziente è tranquillissimo 

Con tutto questo non bisogna di- 
mneriticare che anche i funghi vele- 
nosi, quando sono velenosi su! serio, 
possono dare luogo a dei disturbi 

I funghi velenosi essendo molto 
rari, sono perciò carissimi. ed è 
in peccato perchè, levato l'inconve- 
niente di produrre la morte, sono 
ottimi. 

Abbiamo detto che sono rarissimi: 
infatti in qualunque mercato o ne- 
goziy cercate funghi velenosi non nè 
troverete. 

Per chi desiderasse cucinare fun- 
ghi \eienosi, possiamo assicurare 
«he si possbno usare le stesse iden- 
tiche ricette degli altri funghi: solo 
che poi invece di mangiarli è meglio 
buttarii. 

Per il resto: aria, moto, luce e 
possibilmente quattrini, vi daranno 
la felicità. 


Ii frescologo 


Le grandi Mostre napoletane 


pis 


- 3 
/A cerila! donnà 

| Amelia mi \ 
Sento ancora 


Tre secoli di pittura 


e rea 
/Vefjo è chi 
lo die demna} , 
L Cone! _// Stanoffe me \ 
27 (| 50' sunnalo 


o Maschio |} 
TA Angioino is 


— Io sono un tipo che da solo non 
riesco a mangiare! 
- Davvero?! 
se non c'è uno che m'invita. 


Calligrafia 


matrimoniale 


Domandiamo perdono ‘se da 
qualche tempo ci occupiamo forse 
esageratamente delle scoperte scien 
ifiche dovute a professori in gran 
parte francesi e dirette a incre- 
mentare, incanalare, migliorare la 
demografia iocale 

In fondo noi siamo dei senti. 
mentali; ed ora per esempio ci sla- 
mo sentiti intenerire nell'appren. 
dere che il dottore Mènard ha p9- 
tuto a forza di studio arrivare a 
stabilire quali mutamenti subisca 
nel matrimonio la scrittura della 
donna. 

Mettiamo pure che si tratti di 
piccole. staremmo per dire «e mina. 
scole » migliorie calligrafiche; esse 
permetteranno di stabilire l'enti. 
tà post-matrimoniale dei ghirigo- 
ri e degli svolazzi a cui vanne per 
solito soggette le donne maritate, 
di pigliare le misure opportune per 
evitare i possibili chiaroscur!i, e 
rendere così meno differenti i ca- 
ratteri di due coniugi. 

Il dott. Mènard assicura che man 
mano nella donna maritata la scrit. 
tura diventa più regolare, più spa- 
ziosa, meno angolosa, e le sue let. 
tere sono maggiormente slanciate. 


‘ttt 

Ci chiniamo davanti alla Scien. 
za parigina, nei rapporti democal. 
ligraficomaritali delle coppie, e ci 
stemperiamo, come altrettanti pen- 
nini, in lacrime di tenerezza al pen. 
siero dell'immancabile felicità av. 
venire di tutti i giovani mariti fran. 
cesi, basata sull'esame scrupoloso 
degli scritti delle mogli (quelli che 
esse lasceranno loro vedere, s'in 
tende) dai quali: potranno dedur. 
re la bontà e fedeltà della compa 
gna legale, mercè lo studio scienti. 
fico delle aste, del geroglifici, dei 
filetti, della pendenza delle maiu 
scole ecc. 

Non si dovrà più dire... « Mia mo, 
glie ha un caratteraccio» ma bensì... 
«Mia moglie è una donna di c: 
rattere diritto! ». E infatti verrà \l 
giorno che ne darà la prova met. 
tendo al mondo uno... stampatello 
sano, rotondo e colle gotiche bian- 
che e rosse. 

E' perciò che i giovanotti non 
cercheranno più un'ottima moglie 
ma una buona scrittura; a meno 
che qualcuno, sposando una datti. 
lografa. non riesca a capire altro 
che il carattere... della macchina. 


Va a me quando mi cambiate? 
‘hè non ci danno un 


- Mi dispiace. mo fine 


resti qui! 


1 altro gobbo tu 


Î no: TERA 
FIRITER: 

| ME 

| 

PERSONE DI SERVIZIO 

| 

| 1 - La « grattona » 

| La mia cara domestica 
ha una gran faccia tosta: 

| pur nel cacio che compera 

| ci sa fare la « crosta »! 


Il - La sorridente 


\ 
Per la mia cuoca Candida 


| 
| ie son d'amore cotto: 

| «pecralmente m'ammalia 
| - 

| con quel suo bel risotto! 


| IM - 1'insubordinato 
Son nobile. ho dei titoli. 

\ dell'autista mi fido. 

| ma se forte il rimprovero 

non rispetta 11 mio grido. 

| NOSTAL( 

| I 
Un ex postelegrafico 

| ama il bove brasato 


il pollo, ma il suo debole 
è il piccione bollato. 

ul 

Vedere spesso capita. 

nei giorni estivi a Roma. 
un musicista che ordina 
il gelato di croma. 

I 


A un altro. ghiotto al mas- 
[simo. 


con petulanza estrema. 
gli allievi suoi domandano: 
« Quanto vale la crema? ». 
IN 
Un bigliardiere emerito 
reeasi chiotto chiotto 
dal macellaio. e compera 
tre etti di filotto. 
V 
Questi. dal canto proprio. 
che al bigliardo è provetto. 
si crede solo ed unico 


speeialista in « filetto ». { 
ACCIO D'EMPOLI 


rossi arretrano 
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Cano NE 
Non conosci 
il bel suol?... 


— E quale sarebbe ll bel suol? — 

-- O ignorantone, lì bel suolo è 
quello là duve fiorisce arancio. 

— AWora la Sicilia! 

— Certo, anche la Sicilia, e la Pu- 
glia, e la Toscana, € la Riviera, 
ela. 

— Insomma tutta l'Italia. L'Italia 
dunque è il bel suol perchè Tarancio 
vi prospera da per tutto. 

-* 2 Sissignore, ed anche i tiori 
d'arancio. 

— Perfettamente. La nostra terra 
è piena d’arance: migliaia di ton- 
nellate d'arance si produccno ogni 
anno in Italia come ben dice il bol- 
lettino del consorzio produttori 
agrumi... ‘ 

-— E allora mi spieghi perche in 
questi giorni le arance costano un 
patrimonio, che se vuoi mangiare 
un'arancia devi rinunziare alla bi- 

stecca, ed in più sono piccole, agre 
e appassite come la faccia di una 
zitella intemerata alla quale abita 
no detto « ciccia >? 

_ Ti dirò, mio adorato curiosone: 
le ragioni sono molte © svariate: 
prima di tutto le arance scarseg- 
giano perchè, come t'ho detto, in 
Italia si fa un grandissimo consu- 
mo di fiori d'arancio per i matrimo- 
ni, per cui, cògli il fiore oggi, cògii- 
lo domani, non ce ne rimangono più 
per fare il frutto. In secondo iuogo 
perchè se le arance fossero a buon 

mercato, non ci sarebbe nessuna 

giustificazione per il caro limoni 
durante l'estate. In terzo luogo per- 
chè con tutte queste fabbricazioni 
d'aranciate che hanno fatto venire 

i disturbi di stomaco a mezza po- 

polazione regnicola, le arance ven- 

gono quasi tutte requisite dagli sta- 

bilimenti. In quarto luogo perche i 

bagarini le imboscano. E poi voglio- 

no farsi fare commendatori!.. 

—_ ‘Infatti, io ne conosco uno che 
per farsi credere una persona one- 
sta porta il distintivo pertino sul 
bavero del cappotto. 

— Senti questa: Ieri a casa hanno 
comprato un chilo di arance: a me 
piacciono molto e pol fanno bene, 
specialmente come disintossicante. 
Così, a tavola, dopo averle smaneg- 
giate per un quarto d’ora per sc?- 
gliere la meno ripugnante. Y'ho 
sbucciata accuratamente e ne no 
messu in bocca uno spicchio: dopo 
pochi istanti, la mia famiglia spa- 
ventata voleva chiedere del medico. 
Stavo facendo tali smorfie toli 
stiramenti di membra che sembravo 
Gastone Monaldi, buon anima, pl 

finale della « Morte civile » aftanitio 

iva avveleriato dalla stricnina! 
onclusione: abbiamo preso le re- 
stanti sette arance dalla fruttiera e 
ce ne siamo andati in giardino a 
giocarci una partita a bocce. 

— E quanto ti eran costate? 

— Tre lire il chilo! 

—- Ma allora come si deve fare 
per riuscire a mangiare un’arancia 
possibile? 

— Mab.. arranciati! 


Mbit 


CRITICHE 
cinematografiche 
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La macc 
fotograf 


E' questo, tem | 
VOgpaica e 
lare, monti, cam) 
rustiche, sembrano, Der 
possiede una macchina - 
che esistino col solo scoy 
fotografati: e se ci si fel 
co, non è lontano da 
che il sole è stato fatto d: 
per permettergli di pre; 
buone istantanee. 

In genere, il nuovo fc 
compra la macchina p 
grandi sogni artistici, pe 
con una collezione delle 
strane, e di tipi appoggi 
che, cosa, o saliti su qual 

E’ incredibile e mister 
to di chi è davanti ad un 
e salire e ad appoggiarsi 
eosa: stupefacente è poi 
capacità di ogni fotograi 
mere un aspetto ridicolo. 

Nel caso del gruppo la 
bia, perchè tutti si fanno 
anche senza volerlo, tutt 
pare abbia l'aria di una 
osile e sfottente contro i 
Chi fotografa un grupp 
pre un qualche cosa di « 
lo mette in condizione d 
tà; e quello che è più c 
se anche possiede un ai 
al gran trotto si ficca ne 
gine, il più cretino appar 
lui 
, Ad un occhio esercita 
l'esame di un gruppo, sfu 
cilmente chi è colui che 
fotografia: c'è sempre 1 
cosa nello sguardo, nella 
l'ultimo arrivato che lo t 

E' stato anche accerta 
vere, grandi possibilità d 
fotografie si hanno solo ( 
sprovvisti di macchina fi 
paesaggi magnifici, luogt 
voli, come quelli che può 
fotografo che ha lasciato 
na a casa, non li petrà | 
nessuno 
Il voler rimediare co 
a munirsi della fida mac 
ingenuo: appena il pov 
spiegato il soffietto e gir 
licola, un senso critico 
che egli non si era mai 1 
gusto difficilissimo e inc 
si svilupperà improvviso 
una forza ignota e ma 

sarà trascinato per lung 
luoghi più antipittoreschi 
tografabili di questo mor 
di rado lo si vedrà vaga 
stanco e corrucciato di vi 
OO scialbo e senza il 1 
e, con un appa 
mao penzoloni. ei 
in questo stato d': 
fotografa il primo essere 
capita tra i piedi, sia pure 
re con la barba, e si arricc 
< album » di facce bizzar 
ed è in queste condizioni 
due, che si finisce per f 
la propria moglie, o il pr 
co o il proprio figlio per 
© centinaia di volte, con 
vestiti, la stessa espressi 


appena vi si: 
Sale) la un sasso 
L'uitima posa della 


Quella riserbata ad imprec 
Hei con la quale sognava 
Hi coraggio di fotografare 
taglio, per la quale avet 
contiziala di occasioni cl 
Ù ‘mbravano abbastanza s 
too “quella poi, l'adoprere 
RE furia, all'ultimo mon 
* ll sole se ne va, a f 
RALE vostra moglie o la 
donate per la centunes 

o- averla fatta app 
Qualche cosa. 
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(della Fabbrica Cronografi «STADIO ») 
Eccezionale Cronograto, telemetro, tachimetro contagiri, 
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La macchina 
fotografica 


E' questo, tempo di macchina t0- 
tografica. 

Mare, monti, campagna, casette 
rustiche, sembrano, per colui che 
possiede una macchina fotografica. 
che esistino col solo scopo di essere 
fotografati: e se ci si ferma un po- 
co, non è lontano da ammetter» 
che il sole è stato fatto dal buon Dio 
per permettergli di prendere delle 
buone istantanee. 

In genere, 11 nuovo fotografo, si 
compra la macchina pervaso da 
grandi sogni artistici, per poi finire 
con una collezione delle facce più 
strane, e di tipi appoggiati a qual- 
che cosa, o saliti su qualche cosa. 

E’ incredibile e misterioso l’istin- 
to di chi è davanti ad un obbiettivo. 
e salire e ad appoggiarsi a qualche 
eosa: stupefacente è poi la grande 
capacità di ogni fotografo ad assu- 
mere un aspetto ridicolo. 

Nel caso del gruppo la cosa cam- 
bia, perchè tutti si fanno coraggio e, 
anche senza volerlo, tutto l'insieme 
pare abbia l’aria di una solidarietà 
osile e sfottente contro il fotografo. 
Chi fotografa un gruppo ha sem- 
pre un qualche cosa di cretino che 
lo mette in condizione di inferiori - 
tà; e quello che è più curioso, che 
se anche possiede un autoscatto e 
al gran trotto si ficca nella compa 
gine, il più cretino apparirà sempre 
lui 

Ad un occhio esercitato, che fo 
l'esame di un gruppo, sfuggirà diifi 
cilmente chi è colui che ha fatto la 
fotografia: c'è sempre un qualche 
cosa nello sguardo, nella posa del 
l'ultimo arrivato che lo tradirà. 

E’ stato anche acceriato che le 
vere, grandi possibilità di fare bello 
fotografie si hanno solo quando si i 
sprovvisti di macchina fotografica 
paesaggi magnifici, luoghi incante- 
voli, come quelli che può vedere un 
fotografo che ha lasciato la macchi- 
na a casa, non li pctrà vedere mai 
nessuno 

Il voler rimediare correndo subito 
a munirsi della fida macchina è du 
ìngenuo: appena il poverino avrà 
spiegato il soffietto e girata la pel 
licola, un senso critico esasperato 
che egli non si era mai imposio, un 
gusto difficilissimo e incontentabile 
si svilupperà improvviso in lui: da 
una forza ignota e malvagia egli 
sarà trascinato per lunghe ore ne: 
luoghi più antipittoreschi, più info- 
tografabili di questo mondo* e non 
di rado lo si vedrà vagare sudato, 
stanco e corrucciato di vivere in un 
mondo scialbo e senza il minimo in- 
teresse, con un apparecchio nella 
mano penzoloni. 

E’ in questo stato d'animo che si 
fotografa il primo essere umano che 
capita tra i piedi, sia pure un signo- 
re con la barba, e si arricchiscono gli 
< album » di facce bizzarre e ostili: 
ed è in queste condizioni; se si è in 
due, che si finisce per fotografare 
la propria moglie, o il proprio ami- 
co o il proprio figlio per centinaia 
€ centinaia di volte, con gli stessi 
vestiti, la stessa espressione, non 
‘appena vi sia un sasso da farcelo 
salire. 

L'uitima posa della pellicola, 

Quella riserbata ad imprecise bizzar- 
rie, con la quale sognavate di avere 
il coraggio di fotografare allo sba- 
Taglio, per la quale avete scartato 
centinaia di occasioni che non vi 
sembravano abbastanza straordina - 
rie, quella poi, l’adoprerete in fret 
ta e furia, all'ultimo momento, prr- 
chè il sole se ne va, a fotografare 
Ancora vostra moglie o la vostra fi- 
danzata per la centunesima volta, 
dopo. .averla fatta appoggiare a 
Qualche cosa. 
E chiudete la macchina ammira- 
tissimo, cercando con lo sguardo se 
c'è qualcuno più fesso di voi per 
fargliela portare. 


Signora. prenda questo, Le starà molto bene, lei è bionda!... 


Li sfoghi de la sora Tuta 


Carissimo signor e Traves) >, 

Stavolta per dire la sincera verità 
non mi ci ero preparata a seriv 
gli, essendo che il mio spazzio s 
suo giornale lo doveva preoccuvare 
il Diario del zio Pasquale, ma pur 
troppo vengo io con questa mia nel 
caso che ci fosse da atturare il buco 
riservato a lui nella paggina solita 
e farò quello che posso. 

Deve da sapere che il mio caro 
arente si trova da qualche giorno 
decente in letto col raffreddore 
primaverile che per solito gli viene 
tutti l'anni ma stavolta di più per- 
chè Ines m'ha detto che è stato îui 
che l'ha voluto, avendolo preso nel 
sedere come fa lui sulla sedia vici- 
no all’affilatura d'aria del portone 
leggendo il giornale. 

Ah questi vecchi, caro lei come 
sono tosti ne! voler fare quello che 


fanno i giovani e poi la scontano! 
di più lui s'è pure levata la 
inaglietta che teneva di lana sopra 
l'altre due che porta sempre e ca- 
pirà quello che è venuto fuori sne- 
cialmente in quei giorni di tramon- 
‘he pareva di essere tornati in 
gennaio! 

Adesso sta un po' meglio coi raf- 
freddore, ma lui s'e messa in testa 
l'abbronchite perchè ieri notte ha 
avuto l'impressione che gli si fos- 
se ingrossato, ma è solo un'idea sva 
e speriamo bene, che a una certa 
età c'è poco da scherzare e illu- 
dersi! 

Anche Nino mio marito sente la 
primavera coi giramenti di testa 
laonde s'è fatta misurare l’impres- 
sione del sangue, come pure Gig- 
getto mio figlio ci ha i soliti iorun- 
coli o pedicelli di staggione che gli 


vengono sempre e lui ci sforma per 
via che gli spuntano sul naso. Pove- 
retto, io lo capisco alla sua età che 
‘si comiricia ad averci l'amor propriu 
di non essere brutti e di piacere 1)- 
l'altro sesso, e Giggetto lo vedo be, 


.ne che comincia a tenerci pure lui 


come facevo io da ragazzetta coi 
giovanotti che venivano al negozz.o 
di mamma, tanto che giorni fa mio 
figlio si è ribbellato quando gli ho 
detto di avergli preparato per met- 
tersi Il vestito nuovo rivoltato alla 
marinara di mezza stagione appenu 
riscalda l’aria. 

To gli ha fatto una romanzina 

tanto per vedere se si piegava di- 
cendogli che sono tempi che biso- 
gna fare economia, ma )ui duro e 
va a finire che gli dovrò ordinare 
un costume meno da ragazzino col 
calzoni lunghi e tutto il resto iu 
proporzione. 
Questa è la vita; loro vanno su e 
noi giù e così, su e giù, si sa infine 
dove si arriva, e pazzienza che tutti 
ci doviamo passare! 

Ma adesso che ci penzo, bisognerà 
comîfhciare a penzare anche per me 
a qualche capo nuovo di vestiario. 
visto che è da un bel pezzo che ml 
Indosso questo trecquarti e la gente 
che vede chissà che dice, ma io non 
ci abbado, percui inzieme alla com- 
mare Giuditta abbiamo comprato 
un giornale allustrato di Mode e 
Confessioni per la primavera dl 
quest'anno e vedremo quello che 
hanno inventato di novità per lare 
anche no! una buona figura almeno 
presso il vicinato che sta sempre a 
sficcanasare e non la pianta di .ri- 
ticare la Tizia tale o la Caia talal- 
tra mentre ci avrebbe tanto da ba- 
dare ai fattacci suoi come facciv io 
che benchè una cosa non mi va & 
qualcuno ci ha la magagna, me lo 
tengo in corpo e non ml lascio 
sfuggire un fiato, altro che con 
quelle perzone che so che mi pusso 
fidare per la segretezza. 

Basta, non mi voglio allungare 
altro perchè come ripeto stavolta 
non mi toccava a me € se l'ho fatto 
è stato per un riguardo a zio Pa- 
squale che deve awersi riguardo an- 
cora due o tre giorni, per quanto 
Ines ieri m’abbi detto che da qua!- 
che sera la temperatura è 37 scarzi 
e è difficile che ormai gli si rialzi 
più, perciò mi scusi e mi creda sua 
dev.ma. 

TUTA MONTI IN CARROZZA 


con Casa rifondata nel 37 


LO STATO EBRAICO AVRA’ UNA FERROVIA? 


ne Renon 


| L'istituto Editoriale Moderno, allo scopo di aderire alle innume- 
| revoli richieste del pubblico che ne era rimasto sprovvisto, ha prov- 
| veduto alla straordinaria ristampa di soli 10.000 esemplari della famosa 


Enciclopedia Moderna illustrata 


l'opera completa, perfetta, aggiorpata, meravigliosa, illustratissima, 
ultraeconomica, 
l'enciclopedia -. 

che in 
pochi mesi ha 
venduto 120.000 
copiel 


ins vo- 
lumidi circa 600 
pagine ciascuno, 
320.000 voci, 
4000 illustrazioni 
in nero "e a co- 
lori, {in rotocal- 
co), contenenti 
tutte le voci dello 
Storia, Geogra- 
fia, Arte, Scienza, 
* Meccanica, Mi- 
tologia, le voci 
della Lingua Ita- 
liana, i Neolo- 
gismi, le parole 
straniere per sole 


Lire 75.-- 


completa in brossura, con 
solida cassetta, e L. 100.- 
rilegata in tutta tela ed oro, con ele- 
jante mobiletto ? 
i questo miracolo editoriale voi potete 
r poco lempo ancora approfittare. Ma VISTITUTO 
DITORIALE MODERNO, allo scopo di limitere e di- 
sciplinare la vendita, ha istituito il Buono-enciclo. 
. Soltanto tale buono dà diritto ad avere 
opera completa al prezzo di L. 75e L. 100. 


Tale buono è strettamente personale e non Impegne l'Istituto, 
nel caso l'opera fosse esaurita. Non si terrà conto delle richie- 
I bubno. le richieste dell'Estero de- 

importo. Inviare vaglia 
nitur oriale Mo- 


presente buo- 

no ed incol- 
tarlo sul vaglia 
oppure sulla ri» 
chiesta contre- 
assegno. 


Ì Ritogliore Il 


SEI INTELLIGENTE... 


risci il famoso Cronografo @MR di SCHIACCIANTE SUPERIORITÀ © 
superato, elegante, preciso, imitato sempre eguagliato mui 
cato ORO rinforzato 18 Kr Cromoplatinin inossidabile 
RUBINI, pulsante, «vadrante bisnco nero, 
, vetro infran- 
inturino pelle 


pezzi scopo diffusi 
PREZZO 
MIRACOLO 


il S9 


Porto e imballo in- 
frangibile. . | 


Prezioso astuccio 
ta. . UL 


iditori con me; 

Cataloghi TR. gr 

Spedizioni Regno, Impero contro 
VAGLIA Postale © Bancario a 


f PAT-S ; 
Grande Fabbrica CRONOGRAFI C.I.R. - Via V. Pisani, 14-V, MILANO 
| “FLORIDA». 


La nuova TINTORA RI CAPELLI li 
di, non macchia, e di 'appligazione. SÌ ottie 
ne ottimo risultato nel colore ché si desidera 
la massima economia - In vendita nelle Protame 


rie e Parracchie: Signora. o contro vaglia 
L Ra G. EOStA, Via Beri Saliamo. 
PRODOTTO ITS 


Leggete : 


POETI CONTROLUCE 


di L. FOLGORE 
VI DIVER'TIRI?TIE 


mini, 7 - 
ti) 


«ol ringraziarlo d'avermi fatto rinascere 1 ca- 
pelli che mi mancavano da anni, la prego di me: 
tere queste fotografie sui giornali e fare reclame 
per tutto il mondo. 

PENFIDO MATTEO di GIUSEPPE - TURI [Prov. Baril 


Par qualsiasi malattia del capelli, forto- 
essante, alopecia 


Don. BAR BERI - Piazza s. OLIVA, 9 - PALERMO 


fa Li 
7 i 
sia cronica che recente guarirete în soli 15 giorni con 
L, È sola Son di nostop. jare importo an- 
Ria ipato "di fire alla depositaria FEVOLIO 
pei , Via' Roma, 145 -- NAPOLI. ni P. MOT 


Vuoi vedere che alla fine del mese mi fanno pagare la 


prigione?!... 


Tiro alla fune 


Da Folson .a Spokane. due pavsi 
degli Stati Uniti d'America, corre 
una distanza di duemila miglia. 

Ora. secondo quanto raccontano 
i giornali, un certo Sam Watson è 
stato condannato a Spokane alla 
pena dell'impiccagione per un omi. 
cidio da lui conimesso a Folson pa 
recchi anni fa. 

Secondo le leggi americane. qui 
st uomo deve essere impiccato 
Folson cioè nel luogo in cui com 
mise il suo delitto. 

Le spese di trasporto del con- 
dannato dovrebbero essere a carì 
ev dello Stato a cui appartiene Fo) 
son e — naturalmente — lo Stato a 
cui appartiene Spokane non inten. 
de addossarsele 

Viceversa lo Stato a cui appart!e 
ne Folson non è del parere di su 
stenere ja spesa, perchè è ben fellee 
di essersi liberato di questo citta 
dino undesirable così a buon mer 
cato: e visto che Spokane lo man 
tiene in prigione — e non lo mol. 
la cértamente, dopo averlo con 
dannkto ud una pena così Severa - 
se ne infischia di richiamarlo. in 
omaggio al noto principlo: « vada 
a farsi kmpiccare altrove > 

Ci sarebbe un rimedio: rizzare la 
forca a Folson e. per mezzo di-una 
corda lunga da Folson a Spokane 
raggiungere con un bel cappio Il coì 
lo del signor Sam Watson e tirare 

Ma gli americani sono gente pra. 
tica; e in materia di corda e di cap. 
pio, via, bisogna lasciarli stare han 
no capito subito che una corda di 
duemila miglia costerebbe un po' 
troppo cara Eppoi ci sarebbe sem. 
pre la questione di chi la dovrebbe 
vagare. 

Allora hanno deciso di proporre 
al Watson di recarsi a piedi a Foi 
son per essere giustiziato 

Il Watson, che fra parentesi non 
pare sla una persona molto genti. 
le a trattarsi, sl è rifiutato, per mo- 
tivi di salute, di compiere il lungo 
e malagevole percorso 

Nè sono valse le amorevoli pater. 
ne insistenze, gli allettamenti sa- 
pienti, le descrizioni dei bellissimi 
panorami che avrebbe potuto am. 
mirare lungo Il percorso, le assicu- 


razioni che le strade umericane so. 


no ottime e perfettamente tenute. 
che avrebbe potuto camminare pel 
fresco e riposarsi nelle ore calde 
Non c'è stato verso di persuaderlo. 

Arizi, a un certo punto, sembra 


Der rote 


che il condannato abbia perduta ia Rostelli 


pazienza. rispondendo aÌ magistrati 
in modo piuttosto perentorio. 

— E' inutile: io a Folson non ci 
vado, che possa essere impiccato se 
mi muovo di qui. 

E quelli, allora, per quanto ame. 
mcani, hanno dovuto rinunziare al 


‘ogla/ 


STELLINA. Padova. — Quel per- 
sonaggio locale da come ce lo de- 
scrive deve essere molto ridicolo ma 
per noi trattasi di un illustre igno- 
to e non possiamo attaccarlo nep- 
pure con l’aiuto della sua preziosa 
colla. .borazione. 

CIRO T.. Napoli. — Che figura ta 
un uomo che vorrebbe essere wi 
piedi di tutte le belle dame che in. 
contra?! Fa la figura d’un pedicure 

ROMEO Z., Roma. — Non abbia 
mo alcuna opinione particolare sul 
lamore platonico. Siamo ancora 
troppo giovani per interessarci di 
questo problema. 

GIGINA A., Caserta Ha fatto 
benissimo a non mostrare le sue 
novelle umoristiche al fidanzato. 
Avrebbe pensato: — Se questa fan- 
ciulla, quando sàrà mia moglie, ml 
cucina la pasta asciutta, come cu. 
cina il «riso» 

povera vita mia 
dovrò sei di su sette 
pranzare in trattoria. 

PALPITO S.. Livorno. Dalla 
calligrafia ci è sembrata una don 
na. dalla firma ci e parso Invece 
un uomo. Però leggendo !l testo È 
della sua lettera cl siamo convinti 
che Lei è un ragazzino di otto è 
nove anni al massimo 

PIETRO M., Altamura. — I suvi Ì 
schizzi non vanno. Sono degli schiz 
zetti Chiuda il rubinetto e impie 
ghi il tempo in modo migliore Fa. 
rà felici tutti i suoì parenti 

FRANCESCO MARIA R.. Reggio { 
Calabria — Una ragazza di quel 
genere la si manda all'inferno pa | 


— Chi vi ha permesso d 
miei chiodi? n. 
— Quali chiodi? 
(Ric 


gandole il solo biglietto d'andata — Andia; 
SETTIMIA, Nervî. — Lei ci vuoi fi — Un paodbazinia ssp 
mettere a posto?! Brava! Venga scrivere: «Caro signor Gaiole 


pure. Ma si guardi prima alio spec- Dure «caro signore 
chio e se si trova troppo ? racchia » ed sigho 
risparmi il viaggio. È 


mi fanno pagare la 


annato abbia perduta la 
spondendo ai magistrati 
luttosto perentorio. 
tile: io a Folson non ci 
;ossa essere impiccato se 
DI 
E per quanto ame. 
no dovuto rinunziare al 


‘oa 


VA, Padova: — Quel per- 
ocale da come ce lo de- 
» essere molto ridicolo ma 
attasi di un illustre igno- 
possiamo attaccarlo nep- 
l'aiuto della sua preziosa 
zione. 
. Napoli. — Che figura fa 
che vorrebbe essere ui 
utte le belle dame che in. 
Fa la figura d’un pedicure 
 Z.. Roma. — Non abbia 
a opinione particolare sul 
platonico. Siamo ancora 
ovani per interessarci di 
oblema. 
\ A., Caserta Ha fatto 
) a non mostrare le sue 
imoristiche al fidanzato. 
pensato: — Se questa fan- 
ando sàrà mia moglie, ml 
| pasta asciutta, come cu. 
riso » 
sera vita mia 
irò sei di su sette 
imzare in trattoria. 

S.. Livorno. — Dalla 
Ae è sembrata una don 
i firma ci e parso Invece 
o Però leggendo Il testo 
| lettera cl siamo convinti 
è un ragazzino di otto è 
ni al massimo : 

M., Altamura. — I suvi 
DI vanno, Sono degli scehiz 
fuda il rubinetto e impie 
mpo in modo migliore Fa 
tutti i suoì parenti ; 
DESCO MARIA R. Reygio 

— Una ragazza di que! 
a si manda all'inferno pa 
il solo biglietto d'andata 
] Nervi Lei ci vuoi 
ATA ORLO Brava! Venga 
1 sl guardi prima alio spet- 
» si trova troppo * racchia » 
| il viaggio. 


IL RISO ALTRUI 


RITORNO 


IMPROVVISO 


«- Spero bene, caro signore, che non sono io a farvi Iuggire... 


(Gringoire, Parigi) 


IL GIOCOLIERE ROSSO | 


Der rote 
Rastelli 


— Chi vi ha permesso di sedervi sui 
miei chiodi? 
— @uali chiodi? 


(Ric ot Race). 


© Andiamo, svelto, che aspetti? 
— Un momento: non so se debbo 
Scrivere: «Caro signor carceriere » op- 
«caro signore ed amico»... 


‘Razzle). 


DIECI A NN I 
DOPO IL NAUFRAGIO 


— Adesso che vengono a salvarci, non 
dimenticarti che ti ho vinto 24 milioni 
283.765 lire e 65 centesimi a briscola! 


(Hooey). 


— Vengo per il posto di bambinaia. 
— Vi piacciono i bambini? 
— Molto, signora, ne ho mangiati 
quand'ero piccola! 
. (Le moustique). 


| DAI 


stomaco ‘e' dell’intestirio.* > 


L. 0,80 ogni parola’ 
oltre tasse governativa 1.80 %. 


Inviare vaglia all'Ufficio Pubblicità de 
«Il Travaso » - Via Tritone 102 — Roma. 


—_—— _———r———m—_——_——t@m.__ 
ADULTI ! Difendetevi dalle malattie ses- 
suali acquistando l’'interessantissimo li- 
bi «Amore senza contagi». - Inviare 
A Carretti, Via Girolamo Dimartino, 
11 - Palermo - Gratuitamente catalogo 
libri curiosi, divertevoli. 


AMMIRATE ! Il vestito non è un osta- 
colo ! Mediante la nostra trbvata tutti 
potrete vedere in trasparenza qualsiasi 
persona vestita, ecc. Meravigliosa novi- 
tà ! Riceverete la sorprendente trovata 
inviando vaglia L. 5 a Raffaele 

Via Orfanelle, 25 - Matelica (Macerata 


BAI TE! Oggi tutti possono impara- 
re in poche lezioni per corrispondenza 
fox-rott, tan valzer, carioca, ecc. 
Gratis opuscol lo illustrato. Scuo- 
la Zucco, via Principe Amedeo 38, Torin 


CERCASI. collaborazione giovani con ar- 
ticoli folcloristici, turistici, artistici. In- 
viare: Rivista. AIET - Pavullo nel Fri- 
gnani 


— Che catastrofe!.... 
— Sì, ma... che «attualità ». 


(Gringoire) 


COMMERCIANTI: vostro interesse procu. 
rarvi' Guida pratica datori lavoro in 
dita, Librerie ed 

casella, 


Allude alla Magnesia San Pellegrino, 
maceutico Moderno di Milanc, Via Castelvetro, 17 (marca del Santo Pellegrino 
attraversata dalla firma PRODEL) purgante, disinfettante e rinfrescante dello 


PICCOLI ANNUNZI 


GIORNALI 


Un carrettiere di Budapest è riuscito a bere in un'ora 
dieci litri di vino. 


— Non meravigliatevi, signori, “tutto va a posto con una buona 
dose di MAGNESIA SAN PELLEGRINO, 


fabbricata dal Laboratorio Chimico Far- 


Aut. Pref. 10722 del 19-2-88, Milano. 
—_———————___m 


FRANCOBOLLI esteri cinquecento _ lire 
4,85 - Novantacinque commemorativi i- 
taliani e Coloniali L. 7,85 - Cinquanta 
Cipro, Malta, Hong Kong, Colonie L, 4,75 
-, Venticinque Domenicana L. 3.85 - Po- 
stali 1 - Cornacchia, Sanmarino (Repub. 
blica). 

FRANCOBOLLI VATICANO - 10 differen- 
ti 3,50 5 L. 6,50 - 25 L. 15. Deside- 
iungere 
‘avallotti 


rando porto raccomandato aj 
1,25. Vaglia: Brombin Sergio, 
29 - Pesaro. 


LOTTO. Come si calcolano le vincite per 
qualunque combinazione. Opuscolo indi- 
spensabile ai giuocatori. Richiederlo. gra- 
tis: Polidori - Pescara . Colli. 


JL CORRIERE FILATELICO, rivista men- 
sile illustrata indispensabile collezionista, 
negoziante MILANO. Carlo Cattaneo 2 - 
Numero saggio LIRE UNA per spese Ab. 
bonamento' annuo 15.25. 


INFALLIBILMENTE con nuovo metodo 
spedito in prova si può da vicino e da 
lontano sottomettere altri alla propria 
volontà. Opuscolo gratis. Ser.: Paladini, 
Nave (Lucca) Pon! San Pietro. 


NESSUNO sarà d Forti gua- 
dagni, lavorando indipendenti inviamo 
25 Metodi facili per molte inclinazioni. 
L. 24 franco raccomandato. Tosi Alfon= 
so. Rappresentanze Castelfranco Emilia 
(Modena). 


NUOVA CURA focolai polmonari costi: 
tuzionali ed asma. Autodesensibilizzazio. 
ne. Via linfatica (unguento). Opuscolo 
{grat.) Boscolo Bragadin - Sanlorenzo - 
Padova. 


OTTORUOTE vincite’ infallibili col nuo: 
vo metodo ambi e terni. Opuscolo gra. 
tis, Scrivere Panconi, Carignano Lucca. 


ROULETTE. Cerco collaboratore dispon: 
ga modesto capitale sfruttamento sicura 
ciare) Rilevante utile giornaliero. Tes- 
sera Postale 629506. Fermoposta. Genova, 


ROULETTE - Chiave inedita per accele- 
rare: equilibrio senza progressioni, neces. 
sitandomi' capìtale rimetto opuscolo an: 
ticipando Lire venti. M. Cargnelli - Ca: 
sella Postale 534 - Venezia, 


20-35 IERE, guadagneranno 
ambosessi dedicandosi produzione lavo- 
ro facile domicilio. Opuscolo 
Poma gratuito. MANIS - Peretti 29, 


RETE 1, A poriseltun anali previ: 
sioni ottoruote: L. 3. « us », San- 
bartolomeo 43, Napoli 
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IL TRÉ VASO DELLE IDEE 


ORGANO UFFICIALE DELLE PERSONE INTELLIGENTI : 


TRANQUILLO... 


I / Il 


... ma c'è uno jettatore a bordo !... 


isole deserte 


